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XL VI. 

TORNATA DI VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G A R G A N O 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R O O R A 

I N D I C E . 

C o n g e d i Pag. 17d7 
C o n v a l i d a z i o n e di elezioni non contestabili 1797-98 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 

CANEPA': Operai copertonisti (ferrovie) . . . . 1798 
E A U S T I N I : Vagoni-letto e vagoni-ristoranti. . . 1 7 9 8 

N A V A O T T O R I N O : Diritti di visita sui prodotti 
alimentari esportati in Isvizzera 1799 

S C I A L O J A : Lavori di risanamento della bassa 
Pozzuoli 179:) 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Disservizio giudiziario di Genova : 

E I A M B E R T I 1 8 0 0 

G A L L I N I . sottosegretario di Stato . 1 7 9 9 

Porto di Santa Venere : 
L O M B A R D I 1 8 0 0 

P A V I A , sottosegretario di Stato 1 8 0 0 

Disservizio del tribunale di Piacenza': 
G A L L I N I , sottosegretario di Stato 1 8 > 1 

M A Z Z O N I . . . . " 1 8 0 2 

Capitaneria del porto di Salerno : 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato. . . . 1 8 0 2 

P E L L E G R I N O 1 8 0 3 

Illuminazione della stazione ferroviaria di Lonigo : 
G T O V A N E L L I A . - 1 8 0 4 

P A V I A , sottosegretario di Stato L W 0 3 

Porto di Magnavacca (Ferrara) : 
M A R A N G O N I . 1 8 0 4 

P A V I A , sottosegretario di Stato ¡ 8 0 4 

Disastri ferroviari : 
N A V A C E S A R E 1 8 0 6 

P A V I A , sottosegretario di Stato 1 8 0 1 

Associazione Quistellese contro le malattie del 
bestiame : 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato 1 8 0 8 

C A P P A ' 1 8 0 8 

• P r o p o s t a di legge (Svolgimento) : 
Modificazione dell'articolo 225 della legga co-

munale e provinciale 1809 
C A V A G N A R I 1 8 0 9 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato 1 8 1 0 

147 

R e l a z i o n e {Presentasene) : 
F R U G O N I : Domanda di procedere contro il de-

putato La Pegna Pag. 1810 
D i s e g n o di. legge (Seguito della discussione) : 

Spese dipendenti dall'occupazione della Libia . 1810 
CUGNOLIO ~ 1 8 2 4 - 3 2 - 3 3 

G Ì O L I T T I , presidente del Consiglio . . . 1 8 2 9 - 3 1 - 3 4 

G-RAZIADEI 1 8 2 1 

L U Z ZA T T I 1 8 2 8 - 3 1 - 3 3 - 3 4 

P R E S I D E N T E 1 8 3 3 

• R O M A N I N - J A C U R 1 8 3 2 

S A C C H I , ministro H 3 0 - 3 1 

S À L A N D R A 1 8 2 2 

S O N N I N O 1 8 2 0 

T E D E S C O , ministro 1 8 1 0 - 2 9 

S o s p e n s i o n e della seduta. 1833 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l le 14.5. 

BIGisTAMI, segretario, l e g g e il processo 
v e r b a l e de l la s e d u t a di ieri. 

(È approvato). 

C o n g e d i . 

P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o c o n g e d i , 
per m o t i v i di f a m i g l i a , l ' o n o r e v o l e S ipar i , 
di g iorni 2 ; per m o t i v i di sa lute , gl i ono-
r e v o l i : C e n t u r i o n e , di g iorni 10 ; V i t t o r i o 
E m a n u e l e Or lando , di 10, 

(Sono conceduti). 

V e r i f i c a z i o n e eli p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . L a G i u n t a de l le e le-
z ion i ne l la t o r n a t a di ieri ha v e r i f i c a t o 
n o n essere c o n t e s t a b i l i le e l ez ion i s e g u e n t i 

I e, c o n c o r r e n d o neg l i e l e t t i le q u a l i t à ri-
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chieste dallo S t a t u t o e dalla legge e le t to-
rale, ha d ich iara to val ide le elezioni mede-
sime : 

Gittaducale, Venceslao Amici ; Acireale, 
Giuseppe Pennis i ; Noto, Cesare B r u n o ; 
Sant'Angelo dei Lombardi, Camillo Ruspol i ; 
Catanzaro, Antonio Casolini ; Terni, F ran -
cesco F a u s t i n i ; Città di Castello, Ugo Pa-
t r iz i ; Aversa, Al f redo Capece-Minutolo ; 
Cosenza, Nicola Serra : Tropea, Ignazio La-
russa ; Jesi, Alessandro Bocconi. 

Do a t t o alla Giunta di queste sue co-
municazioni e, salvo i casi di incompat i - ' 
bi l i tà preesis tent i e non conosciuti ñno a 
qus to momento , dichiaro conva l ida te le ele-
zioni medesime. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
L 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 

annunc ia di aver d a t o risposta scr i t ta alla 
in te r rogaz ione p re sen ta t a da l depu ta to Ca-
nepa « sulle condizioni degli opera i coper-
ton is t i e specialmente per sapere perchè 
essi abbiano, in misura rigorosissima, t u t t i 
i doveri e nessuno dei d i r i t t i che spe t t ano 
agli operai delle ferrovie ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « All ' inizio dell 'e-
sercizio ferroviar io di S t a to l 'Amminis t ra -
zione t r o v ò che a Genova vi ^erano var i 
opera i che p res t avano l 'opera loro per la 
piccola r iparaz ione dei coper toni e delle 
re t i che si appl icano ai carr i per proteg-
gere il carico da manomissioni o da sper-
d iment i . 

« Questi operai erano ch iamat i a pres tar 
l 'opera loro dalla Società Medi te r ranea 
senza a lcuna condizione nè di e tà nè di 
is t ruzione, e quindi senza r ichieder loro al-
cun d o c u m e n t o personale, come a p p u n t o 
si p ra t i ca con t u t t i gli operai ut i l izzat i 
p r e c a r i a m e n t e e cioè che possono esser 
messi in l iber tà in qua lunque m o m e n t o 
senza aver t i to lo ad alcun compenso. 

« I n o l t r e ven ivano compensat i non in 
base a d is t in ta del lavoro compiu to , ma 
in rag ione delle g io rna te impiega te nelle 
r iparazioni . 

« L 'Ammin i s t r az ione av rebbe vo lu to eli-
mina re d e t t o sistema per p rovvedere altri-
men t i alle r iparazioni in quest ione. 

« Ma, cons iderando che f r a quegli ope-
rai molt i ve ne erano di e tà a v a n z a t a , cui 
s a rebbe s t a to disagevole t r o v a r e a l t ro la-
voro, per un doveroso r iguardo a ques ta 

condizione si r i t enne di mantener lo , e, in 
seguito accordò anche qualche migl iora-
men to nel corr ispet t ivo po r t ando lo , pei 
più anziani a lire 4.25 e per quelli che fun-
zionano quali loro capo squadra a lire 4.50 
per ogni g io rna ta . 

« P r e s e n t e m e n t e gli operai a d d e t t i alle 
r iparazioni dei copertoni e delle re t i sono 
24, di cui uno solo di età infer iore a 30 an-
ni, men t r e gli a l t r i , 13 h anno dai 30 ai 50 
anni e 10 dai 50 ai 75 ann i di e tà . 

« D a t e le loro condizioni non vi è modo 
nè possibil i tà di p rovvedere al loro passag-
gio f r a il personale di organico, e quindi non 
è neppure possibile accordare loro quei di-
r i t t i e quelle par t i co la r i concessioni ed a-
gevolezze che si possono o t tenere so lamente 
d a l personale di organico. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
n is t ro dei lavori pubbl ic i annunc ia di aver 
da to risposta scr i t ta alla in terrogazione pre-
sen ta t a dal d e p u t a t o Faus t in i «pe r sapere 
se i n t enda emancipars i dagli s t ranier i per 
il servizio dei vagoni - le t to e vagoni-r is to-
r an t i ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Col 30 giugno 
1915 v iene a scadenza il p r imo periodo della 
convenzione v igente con la Compagnia in-
te rnaz iona le pel servizio sulle ferrovie dello 
S t a t o delle carrozze a le t t i e delle carrozze 
r i s torante , convenzione che fu s t ipu la ta nel 
1905, per la d u r a t a di t r e n t ' a n n i , ma con di-
r i t t o a rescissione dopo trascorso l i primo 
decennio, cioè al 30 giugno 1915 e successi-
v a m e n t e di c inque in c inque anni . 

« La convenzione può perciò essere di-
sdet ta , purché ne sia d a t a notif ica almeno 
un anno pr ima della scadenza suindicata, 
cioè en t ro il 30 giugno p. v. L 'Amminis t ra-
zione in t ende valersi di t a l e facol tà per 
r i nnova re il c o n t r a t t o , se la Compagnia in-
t e rnaz iona le sarà disposta ad in t rodur re 
nei servizi onde t r a t t a s i t u t t e quelle mi-
gliorie che l 'esperienza consiglia e che le 
risorse del servizio p e r m e t t o n o di richie-
dere. 

Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , indust r ia 
e commercio annunc ia di aver dato r i s p o -
sta scr i t ta alla in te r rogazione del d e p u t a t o 
Ot tor ino N a v a « per sapere quale" azione 

X 
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abbia svolta e quale intenda svolgere di 
fronte allo inasprimento dei diritti federali 
e comunali di visita sui prodotti alimen-
tari esportati in Isvizzera ». 

D I S P O S T A S C R I T T A . — « Al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio non ri-
sulta fin qui pervenuto alcun reclamo, da 
parte di commercianti italiani, contro l'ina-
sprimento dei diritti federali e comunali di 
visita sui prodotti alimentari di origine ita-
liana importati in Svizzera. 

« Qualora fossero segnalati al riguardo 
dei fatti specifici, il Ministero, con quell'in-
teressamento che ha sempre dimostrato per 
le sorti del commercio nazionale di espor-
tazione, non mancherà di condurre le op-
portune pratiche, nelle vie diplomatiche 
per la migliore tutela degli interessi nostri 
sui mercati della vicina Confederazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P ALDO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici annuncia di aver dato 
rispostascritta all'interrogazione presentata 
dal deputato Scialoja, « per sapere se in-
tenda provvedere per affrettare i lavori di 
risanamento della bassa Pozzuoli, che ora 
languono per lungaggini burocratiche, men-
tre vi sarebbero i fondi e i progetti neces-
sarii pel rapido compimento di un'opera, 
che ragioni igieniche rendono sempre più 
urgente ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per l'esecuzione 
dei lavori di bonifica della prima zona 
della bassa Pozzuoli è stato necessario per 
ragioni di ordine tecnico dividere il piano 
dell'opera in zone. I lavori della prima 
comprendono la riduzione dei fabbricati 
ed il rialzamento delle strade e la costru-
zione delle fogne. La riduzione dei fabbri-
cati si è dovuta far precedere ai lavori di 
rialzamento delle strade e di costruzione 
delle fogne essendo assolutamente inevita-
bile di adattare prima i pianterreni delle 
abitazioni che devono essere quasi tutt i 
colmati per rialzare il corpo stradale nel 
quale saranno impiantate le fogne. 

« Sono stati quindi già appaltati e già 
sono progrediti i lavori per i fabbricati 
numeri 1, 2 e 6 e saranno fra breve ini-
ziati quelli relativi ai fabbricati numeri 3, 
4 e 5. I l ritardo nell'appalto di questi ul-
timi è stato esclusivamente causato dal 
fatto che gli esperimenti di licitazione 
Privata hanno dato per due volte di se-
guito risultati non accettabili , sicché si è 

| ora presa la determinazione di provvedere 
i all'appalto mediante trat tat iva privata: e 

per questo sono già state impartite le op-
portune disposizioni al competente ufficio 
del Genio civile e alla prefettura di Napoli. 

« Intanto, a guadagnar tempo, e poiché 
i lavori di riduzione dei fabbricati nu-
meri 1, 2 e 6 che più interessano sono 
presso al termine, si è pure autorizzata 
una privata licitazione per l'appalto dei 
lavori di fognatura e colmata stradale, sic-
ché è da confidare potersi fra breve por 
mano a queste ultime opere. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P R E S I D E N T E . La prima interroga-
zione inscritta nell'ordine del giorno d'oggi 
è dell'onorevole Fiamberti, al ministro di 
grazia e giustizia e dei culti « per cono-
scere le cause che provocarono le recenti 
agitazioni negli ordini forensi in Genova ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti ha facoltà 
di rispondere. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. La materia é 
stata così ampiamente discussa che io in-
torno alle cause delle recenti agitazioni 
non avrei proprio nulla da aggiungere; ma 
posso confermare all'onorevole Fiamberti, 
per quanto riguarda Genova, che l'affida-
mento dato dal ministro è in via di ese-
cuzione. 

Per ciò che specialmente si riflette ai 
locali, che erano il tormento maggiore della 
Curia genovese, locali che io stesso visitai 
e che trovai assolutamente insufficienti ecl 
indecenti, è stato provveduto direi quasi 
con un benefìcio di ultra petita, perchè 
quando fui sopraluogo ja visitare i locali, 
in fondo non si domandava altro, come 
provvedimento immediato, che una parte 
del Palazzo Ducale, occupato dall' Ammi-
nistrazione militare, fosse assegnato alla 
Procura del Re e all'Ufficio d'istruzione 
che sono gli uffici che stanno più a disagio 
e che cosT~ sarebbero stati ben collocati. 
Quanto agli altri uffici essi si sarebbero si-
stemati con un po' più di agio negli am-
bienti lasciati liberi da questi due uffici 
della Procura Regia e dell'Istruzione. 

Invece il Ministero ha fatto qualche 
cosa di più: ha consentito che tutto il Pa-
lazzo Ducale venga adibito all'Amministra-
zione della giustizia. 

S'intende che il provvedimento non po-
trà essere attuato in 24 ore; ma posso dire 
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a l l ' onorevo le F i a m b e r t i che i f u n z i o n a r i 
c o m p e t e n t i s t a n n o per a n d a r e o s a r a n n o 
già a n d a t i sopra luogo per c o n c o r d a r e la 
s i s t e m a z i o n e dei var i uffici. 

Q u a n t o al res to , q u a n t o al mer i t o , come 
dic iamo noi in t r i b u n a l e , il m o d o di a t t u a r e 
gli a f f i d a m e n t i d a t i da l l ' onorevo le min i s t ro , 
non è a n c o r a m a n i f e s t o : m a credo che f r a 
poch i g iorn i sa rà p r e s e n t a t o a l la C a m e r a 
u n disegno di legge per a u m e n t a r e il per-
sona le g i u d i c a n t e e quel lo di cance l le r ia . 

I p r o v v e d i m e n t i s a r a n n o di due ordini , 
uno che p e r m e t t a di r ip r i s t inare u n a p a r t e 
del personale che è s t a t o t o l t o , l ' a l t ro che 
c o n s e n t a u n a s is temazione per la q u a l e i f u n -
z ionar i g iud i can t i e i f u n z i o n a r i di cancel-
le r ia , che sono f u o r i di ufficio e figurano 
nelle r i spe t t i ve p i a n t e , s iano s u r r o g a t i da 
a l t r i che pres t ino servizio e f fe t t ivo . 

Spero che l ' onorevo le F i a m b e r t i e gli al-
t r i col leghi che h a n n o a v u t a occasione di 
l a m e n t a r s i del dissservizio dell ' A m m i n i s t r a -
z ione del la g ius t iz ia in Genova , t r a n o n 
m o l t o s a r a n n o sod is fa t t i , in v i r t ù dei p r o v -
v e d i m e n t i che il G o v e r n o i n t e n d e di at-
t u a r e . N o n ho a l t r o da agg iungere . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e F i a m b e r t i 
h a f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sod i s f a t t o . 

F I A M B E R T I . Avre i vo l en t i e r i r i n u n -
z i a t o allo svolg imento di ques t a mia in t e r -
rogaz ione , che v iene a galla finalmente dopo 
u n a q u a n t i t à di a l t r e i n t e r r o g a z i o n i e di 
i n t e r p e l l a n z e , sul, dirò così, disservizio giu-
diziar io di G e n o v a e di a l t r e p a r t i d ' I t a l i a , 
se non esistesse il f a t t o che, per Genova , 
sono v e n u t e da l b a n c o del G o v e r n o più 
v o l t e p romesse ed ass icuraz ioni , le qua l i 
finora, non h a n n o a v u t o a t t u a z i o n e . Ma 
n o n sembra che ogni s p e r a n z a sia p e r d u t a , 
p e r c h è io p o t r ò d i re ai miei colleghi di 
G e n o v a che a n c o r a u n a v o l t a dal b a n ò o 
del Gove rno mi è s t a t o d a t o f o r m a l e affi-
d a m e n t o che t u t t o il P a l a z z o doga le sa rà 
a d i b i t o al servizio del la g ius t iz ia , e che è 
i n t e n z i o n e del Governo di p r o v v e d e r e al 
più pres to , anz i i m m e d i a t a m e n t e , ad ac-
crescere il n u m e r o del pe rsona le . H a d e t t o 
l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o che i 
de l ega t i delle va r i e a m m i n i s t r a z i o n i sa-
r a n n o m a n d a t i a Genova , af f inchè t r o v i n o 
m o d o di da r e al più p res to a t t u a z i o n e ai 
p r o g e t t i del Minis te ro . Spero che ques t i de-
lega t i s iano già s t a t i n o m i n a t i . 

A d ogni m o d o r ivolgo p r egh i e r a a l l 'o -
n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o pe rchè 
q u e s t a n o m i n a a v v e n g a senza r i t a r d o . D o p o 
ciò mi d ich ia ro sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l ' onorevo le L o m b a r d i , al min i s t ro dei 
lavor i pubbl ic i , « per sapere se non in ten -
da so l l ec i t amen te p r o v v e d e r e al la s i s t ema-
zione e necessar io a m p l i a m e n t o del po r to 
di S a n t a Vene re ». 

L ' o n o r e v o l e so t toseg re t a r io di S t a t o per 
il t e so ro ha f a c o l t à di r i spondere , in sosti-
t u z i o n e dell ' ono revo le so t to seg re t a r io di 
S t a t o pe r i l avor i pubb l i c i . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. I l p i ano r e g o l a t o r e del 1907 p revede 
pel c o m p l e t a m e n t o del p o r t o di S. Venere 
il p r o l u n g a m e n t o pe r m e t r i 300 del molo 
in d i rezione di Capo Suvero , la cos t ruz ione 
di un a l t r o bracc io in d i rez ione Es t -Nord -
Es t pe r m e t r i 230 ed inol t re , in l inea prov-
visor ia , la s i s t emaz ione di qua lche t r a t t o 
di b a n c h i n a e s i s t en t e ed il p r o l u n g a m e n t o 
di a l t r i m e t r i 100 del penne l lo a p o n e n t e 
del p o r t o . 

Sulle condiz ioni di esso influisce però il 
d i so rd ina to corso dei t o r r e n t i Mur ia , Spar-
t a r o , Cerasia, T r a i n i t i e S. A n n a che sboc-
cano nel pross imo l i to ra le , o n d e si è do-
v u t o f a r p r e c e d e r e a l la esecuzione delle 
opere po r tua l i , a lmeno la s i s temazione dei 
t o r r e n t i che più a v e v a n o a t t i n e n z a col re-
g ime del po r to . (S. A n n a e Tra in i t i ) . 

M e n t r e si p r o v v e d e a t a l e si-temazion© 
si sono dispost i gli s t ud i delle ope re por-
tua l i ; ora sono s t a t i compiu t i gli scandagl i 
a m a r e e gli a l t r i r i l e v a m e n t i e f r a breve 
sar a p r e s e n t a t o il p r o g e t t o di u n pr imo 
g r u p p o di l avo r i che r i g u a r d a il p ro lunga-
m e n t o del 1° bracc io del molo alla cui ese-
cuz ione sarà pos to m a n o , dopo compiu te 
le f o r m a l i t à di legge, senza indugio . Con 
t a l i opere il Minis tero conf ida di avv ia re 
ad u n a sod i s facen te soluzione i l eg i t t imi 
interessi m a r i t t i m i di quel le popolazioni , 
poiché v iene a d accrescersi n o t e v o l m e n t e 
lo specchio d ' a c q u a t r a n q u i l l o nel por to , 
r a g g i u n g e n d o a d e g u a t i f onda l i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L o m b a r d i 
h a f a c o l t à d i d i c h i a r a r e s e s i a s o d i s f a t t o . 

L O M B A R D I . N o n posso d i ch i a r a rmi 
sodis fa t to della r i spos ta de l so t tosegre ta r io 
di S t a t o . 

Ie r i , dopo svol ta la mia i n t e r rogaz ione 
i n t o r n o a l l ' a l l a c c i a m e n t o fe r rov ia r io del 
p o r t o di S. V e n e r e alla s t az ione , un egregio 
collega, r i c o r d a n d o che a l l ' e p o c a del terre-

1 m o t o del 1905, u n vel iero ungherese non 
; vol le recars i da L e n d i a a S. Venere , affer-

m a n d o che non vi era colà u n po r to , mi 
d o m a n d a v a se il p o r t o ora finalmente esi-
stesse. 
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E in ver i tà il po r to non esiste, perchè t a l e 
non può dirsi quel b reve t r a t t o di molo 
che v 'è cos t rui to . 

Non è e sa t to che per cos t ru i re il nuovo 
braccio fo raneo di molo sia a s so lu tamen te 
necessario a t t e n d e r e la cost ruzione del pen-
nello per l ' i n t e r r amen to del po r to a ca-
gione della sabbia dei t o r r e n t i T ra ina t i e 
S. Anna. 

E vero che le vicende del po r to di S. Ve-
nere dal 1862 in qua hanno subi to l 'opera 
e il con t ras to di Commissioni tecniche, di 
relatori , di parer i non sempre conformi del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici . Ma 
oramai per la Commissione del 1004 e per 
la relazione dell ' ingegnere cavaliere R . Si-
mone t t i la risoluzione del complesso pro-
blema è chiara e def ini ta . 

Occorre da una p a r t e la s is temazione 
dei t o r r e n t i Muria , S p a t a n o e Traini t i , e 
per t a le opera si r ichiede una spesa limi-
t a t a , già con templa t a dal la legge speciale 
25 giugno 1906, n. 255, per le Calabrie ; e 
il p roge t to re la t ivo è già comple to da più 
di un anno . 

Occorre inol t re , in q u a n t o al por to , co-
struire un nuovo braccio fo raneo (pr imo 
t r a t t o ) di molo in direzione di Capo, lungo 
metri 300, il quale, come dice la relazione, 
var rà a cost i tuire un a rg ine al l ' invasione 
dei mater ia l i . Dopo di questo sarà neces-
sario costruire a l t ro braccio di molo, come 
dal p iano regolatore, a p p r o v a t o e dalle 
Commissioni locale e centra le e dal Consi-
glio dei lavor i pubblici fin dal 1897. * 

Anche per il p r imo braccio foraneo di 
molo il p roge t to è già pronto , come ne può 
far fede l 'ufficio locale del Genio civile. 

L 'opera di s is temazione dei to r ren t i e 
quella de l l ' ampl iamento del po r to può es-
sere con t emporanea , e in bilancio, da anni , 
sono s tanz ia t i i re la t iv i fondi ; e non è 
esat to che non si possa ampl i a re il por to 
senza pr ima s is temare i t o r ren t i . 

Osservazioni di tecnic i questo posit iva-
mente a f f e r m a n o ; e non è oppor tuno e giu-
sto più t emporeggia re . 

Per l ' ìnesecuzione della legge il por to di 
Santa Venere non ha p o t u t o acquis ta re 
quel l ' incremento, che i n d u b b i a m e n t e a-
vrebbe per la sua pr ivi legiata posizione 
sovra una cos ta magnifica, allo sbocco di 
ter reni fertilissimi, e, t r a poco, di quella 
linea complementareMonteleone-Serra-Mon-
giana-Soverato , che m e t t e n d o in comuni-
cazione i due mari , che ch iudono la Cala-
bria, sarà leva ed impulso grandissimo di 
resurrezione economica. 

Il por to di S a n t a Venere non dev'essere 
considerato so l tanto sot to l ' a spe t to della 
sicurezza della navigazione, ma special-
m e n t e sot to l ' a spe t to economico. 

Ora, per incuria degli uomini quel po r to 
t r a scu ra to , a b b a n d o n a t o alle correnti , viene 
considerato come un por to di rifugio, e 
cer to non sempre sicuro. s 

Non è giusto che ciò sia : se si faranno* 
le opere previs te e necessarie, quel porto,, 
r ipe to , sarà u n a g rande fon t e di ricchezza-
regionale. La Calabria , ha de t to l 'onore-
vole Ruini , pa re abb ia smarr i to , nei secoli, 
la funz ione sua m a r i n a r a . È vero, e per un. 
cumulo di ragioni s tor iche e sociali... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lombardi , , 
la prego di concludere. 

L O M B A R D I . I l Governo, in t eg ra to re 
delle forze esauste della regione, deve con-
t r ibu i r e al r i f ior imento della funz ione m a -
r ina ra della Calabria, e il por to di S a n t a Ve-
nere, uno dei più ant ichi , non dev 'essere 
d imen t i ca to e pos te rga to a nessun a l t ro . 

F ido perciò che il Ministero dei lavori 
pubbl ici voglia sollecitare l ' approvaz ione 
dei p roge t t i di legge già pront i , e l ' appa l to 
dei lavori di urgenza. 

Così non solo il r a p p r e s e n a n t t e del collegio, 
ma t u t t a la regione si d ichiarerà e sarà 
sodisfa t ta . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Mazzoni, al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere se ritenga, 
confacen te , alla d igni tà , alla serietà, agl i in-
teressi della giustizia il p r o v v e d i m e n t o tele-
g ra f icamente i m p a r t i t o dal Ministero, col 
qua le sono s t a t i sospesi per c inque giorni 
t u t t i i l avor i della Cancelleria nonché le 
udienze civili e penal i del t r ibuna le di P i a -
cenza, allo scopo di p rovvede re allo alle-
s t imento dei cer t i f icat i penal i di uso elet-
to ra l e ammin i s t r a t ivo che esso tr ibunale^ 
unico in I t a l i a , non ha ancora compilati,, 
nè po t rebbe neppu re compi lare nel t e r m i n e 
soprade t to , a causa del disservizio cronico* 
da cui è t r a v a g l i a t o per la m a n c a n z a d i 
f u n z i o n a r i ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per-
la grazia e giustizia ha faco l tà di r i s p o n -
dere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Non è per fe t t amente* 
esa t to , onorevole Mazzoni, che il Minis tero 
abbia t e l eg ra fa to ord inando la sospensione 
per cinque giorni di t u t t i i lavori della 
cancelleria non che le udienze civili e pe-
nal i del t r i b u n a l e civile di P iacenza . Invece 
è avvenu to questo, che il Ministero del l ' in -
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terno segnalò il tribunale di Piacenza come 
uno dei pochi che avevano ritardato sover-
chiamente la trasmissione dei certificati 
penali per la formazione delle liste eletto-
rali amministrative. Allora-il ministro di 
grazia e giustizia fece ai capi della Corte 
premura perchè sollecitassero nel modo mi-
gliore possibile il tribunale di Piacenza al-
l'adempimento di quella mansione, i capi 
della Corte, visto che il termine per le iscri-
zioni elettorali era prossimo a scadere, di-
sposero che il lavoro fosse senz'altro esau-
rito, anche a costo, se fosse stato neces-
sario, di sospendere le udienze per qualche 
giorno. 

E così fu fat tq ; le udienze vennero so-
spese per qualche giorno, e fu condotto a 
termine il lavoro del rilascio dei certificati, 
rendendo possibile la compilazione delle 
liste elettorali. 

Però, poiché 1' onorevole interrogante 
crede che a ciò si sia stati costretti per la 
scarsità del personale di cancelleria, posso 
assicurarlo che ciò non è esatto. Di otto 
funzionari che figurano nelle tabelle pel 
tribunale di Piacenza, sei erano al posto9; 
e il ritardo si era verificato perchè si era 
fino allora atteso ad altre mansioni ritenute 
più urgenti. 

Ad ogni modo, il Governo che ha pro-
messo di presentare un disegno di legge 
anche per l'aumento del personale delle 
cancellerie, provvederà anche al tribunale 
di Piacenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZONI. Con questa interrogazione 
lamento un malanno che affligge Piacenza, 
come tante altre città. Ad ogni modo, pur 
essendo stata dibattuta largamente alla 
Camera questa questione, ho insistito nella 
mia interrogazione, perchè le condizioni del 
tribunale di Piacenza sono molto gravi. 
Bastino, a provarlo, questi fatti . Quel tri-
bunale nel 1913 ha istruito 304 processi pe-
nali ; e sapete quanti sono quelli che de-
vono ancora passare in udienza? Sono 185: 
i due terzi. Questo altro non è se non il sabo-
taggio della giustizia ! 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che effettivamente le condizioni non 
sono quali vengono lamentate non già da 
me, ma da tutti gli avvocati, da tutti i 
cittadini di Piacenza. Ora, poiché qui si 
t rat ta degli interessi della giustizia, e non 
certo di quelli dei deputati o degli avvo-
cati, io insisto affinchè il sottosegretario si ! 
renda conto delle gravi condizioni di quel ; 

tribunale, nei cui scaffali sono giacenti cen-
tinaia di sentenze che debbono essere co-
piate in carta da bollo e pubblicate. 

Per queste ragioni, mi dichiaro solo in 
parte sodisfatto delle dichiarazioni forni-
teci dal Ministero di grazia a giustizia; ma, 
nel fatto specifico di Piacenza, chiedo che 
si provveda non solo nell' interesse della 
giustizia, ma anche per il decoro della città. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell'onorevole Pellegrino, al ministro della 
marina, « per conoscere se, in vista dello 
sviluppo commerciale del porto di Salerno 
e del golfo in genere, ed in vista dei con-
tinui pericoli, cui per le numerose e di-
verse correnti e per le furiose mareggiate 
sono esposte le navi, intenda munire la Ca-
pitaneria del porto di Salerno di un ri-
morchiatore o di un qualche battello sal-
vagente, sia per facilitare il lavoro di 
quell'ufficio di porto, sia per venire in aiuto 
dei naufraghi nei non rari casi di disastri 
marittimi che si verificano nel golfo di Sa-
lerno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Per il servizio di soccorso 
ai naufraghi, la Capitaneria del porto di 
Salerno possiede in dotazione propria un 
battello ed ha in consegna un apparecchio 
lanciacorde Rocket, affidatole dalla Società 
italiana di soccorso. 

I l Ministero della marina, sulla dispo-
nibilità dei fondi stanziati nell'apposito 
capitolo del bilancio, sta occupandosi della 
graduale rinnovazione e del completamento 
del materiale di salvataggio. In tale distri-
buzione verranno anche considerate, entro 
i limiti del possibile, le speciali esigenze 
del golfo e del porto di Salerno. 

Osservo ad ogni modo che, mentre i 
mezzi limitati di cui attualmente dispone 
il bilancio non consentono ancora la dota-
zione di speciali rimorchiatori alle Capita-
nerie, per i servizi di assistenza e di polizia 
marittima in genere, data la ingente spesa 
occorrente sia pel loro acquisto e più per 
la manutenzione e per l'armamento (pel 
quale difetterebbe ad ogni modo il perso-
nale), tutte le autorità portuarie possono 
sempre integrare i mezzi di cui attual-
mente dispongono, in ogni caso di naufra-
gio, sinistro o pericolo di navi lungo il li" 
torale, mediante requisizione dei rimorchia-
tori e dei mezzi privati ed anche mediante 
il concorso obbligatorio della gente di mare 
locale, giusta le facoltà loro concesse dagli 
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ar t icol i 122, 190 e 206 del v igente codice 
di mar ina mercant i le . 

Per ora p e r t a n t o , pnr non disconoscendo 
il f o n d a m e n t o della in te r rogaz ione presen-
t a t a , non mi è possibile di dare al l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e / m a g g i o r i af f idament i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pellegrino 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

P E L L E G R I N O . Sarò molto breve, per-
chè mi cos terebbe mol to poco d ichiarare al 
so t tosegre ta r io di S t a t o per la mar ina che 
non sono sodisfat to della sua r isposta . Ma, 
poiché egli è e n t r a t o nel mer i to delle con-
dizioni speciali del po r to di Salerno, è ne-
cessario che gli ricordi qualche cosa che 
deve essere c e r t a m e n t e a sua conoscenza. 
E f f e t t i v a m e n t e a Salerno c'è un vecchio 
magazzino in cui da oltre v e n t ' a n n i è depo-
si tato un vecchio ba t t e l lo sa lvagen te . 

Questo ba t te l lo è in condizioni di non 
funzionare; v 'è al t resì un lancia corde cbe 
non funz iona e la Società i ta l iana di soc-
corso ai nau f r agh i non fa che pagare 300 
lire l ' anno ad un marinaio , sempl icemente 
per la custodia del ba t t e l lo stesso depos i ta to 
in questo magazzino. 

Da dieci anni a questa p a r t e abb iamo 
avu to circa 22 nau f r ag i nel por to di Sa-
lerno t r a velieri, piroscafi, e via dicendo. 
In ogni c i rcostanza se la Cap i t aner ia di 
por to avesse a v u t o a p o r t a t a di mano i 
mezzi, per po te r procedere ai sa lvataggi , 
l ' av rebbe f a t t o ev i tando quei nauf rag i ; ma 
il po r to di Salerno, p u r t r o p p o è sempre 
privo di quest i mezzi di salvataggio, di 
modo che anche u l t i m a m e n t e , in gennaio , 
abbiamo dovuto assistere allo spe t tacolo di 
un veliero che per ore ed ore è r imas to a 
cento met r i di d is tanza dal por to , invo-
cando soccorso senza che, malgrado invi t i 
telegrafici del p r e f e t t o alla Cap i taner ia di 
por to di Napoli, un aiuto q u a l u n q u e sia 
venu to da quella c i t tà . 

Allora il d isgraziato p ropr ie ta r io del 
veliero, t a l Z i ta ra di Major i , ch 'e ra anche 
il p ropr ie ta r io del carico, ha dovuto ve-
dere t u t t a ques ta roba , che cos t i tu iva t u t t a 
la f o r t u n a sua messa su a fur ia di s t en t i 
e di economie, pe rdu ta , semplicemente per 
m a n c a n z a di mezzi di sa lvataggio. ( Inter-
ruzioni). 

Voce. C'è la r ivalsa dei dann i da p a r t e 
degli interessat i . 

P E L L E G R I N O . Ma io mi p e r m e t t o di 
far no t a r e a l l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to che, pure convenendo che in bilancio 
non vi sono capitoli speciali per ques te 

spese, vi sono d ' a l t r a p a r t e nei can t ie r i di 
Cas te l lammare e in quello di Napol i r imor-
ch ia tor i a disposizione che s tanno in po r to 
inut i l izzat i ; quindi ne mand i uno nel 
por to di Salerno, e penserà l ' i n i z i a t iva 
p r iva t a a corredare quest i r imorch ia tor i 
di t u t t i i mezzi necessari e anche del per-
sonale ; perchè Salerno finora e b a s t a t a a 
sè stessa pel suo sviluppo economico, e ba-
s terà anche per ciò che r igua rda la sal-
vezza delle cose e delle persone. Noi non 
chiediamo a l t ro al Governo; e penso che 
con un poco di buona volontà , l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to , anziché r isponder-
mi come mi ha r isposto, avrebbe p o t u t o 
da rmi un a f f idamento maggiore. 

Ad ogni modo mi riservo, d ich iaran-
domi insodisfa t to , di p resen ta re u n a in ter -
pel lanza in mer i to , per t r a t t a r e questo ed 
a l t r i a rgoment i di a l ta i m p o r t a n z a , inte-
ressant i la provinc ia di Salerno. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del d e p u t a t o Alber to Giovanell i , al mini-
stro dei lavor i pubbl ic i « per sapere q u a n d o 
s ' i n t e n d a , dopo le lunghe pra t i che svolte, 
p rovvedere alla i l luminazione della sta-
zione fer roviar ia di Lonigo con mezzi cor-
r i sponden t i alle necessità del traffico, men-
t re gli a t t u a l i sono asso lu tamente insuffi-
cienti ed indecorosi anche in r a p p o r t o al-
l ' ampl i amen to dei locali t es té compiu to ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
il tesoro ha faco l tà di r i spondere in sosti-
tuz ione dell' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per i lavori pubblici . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. L ' onorevole Alber to Giovanell i si 
duole g ius tamente degli indugi che si ve-
rificano nel provvedere a l l ' impianto di un 
sis tema di i l luminazione in s taz ione di Lo-
nigo cor r i sponden te alle necessità del t raf 
fico. 

La Direzione generale dichiara che non 
essendo s ta to possibile a d o t t a r e la luce elet-
t r ica perchè la Socie tà in te rprovinc ia le di 
Verona (l 'unica che po teva fornir la) si è 
r i f iu t a t a di assumere il servizio in causa 
della d i s tanza della s tazione dal la p rop r i a 
re te di dis tr ibuzione, si è s tabi l i to d ' im-
p i a n t a r v i la luce ad acet i lene, aff idando 
l ' a p p a l t o della m a n u t e n z i o n e e dell' im-
p i a n t o ad u n a d i t t a di P a d o v a che ha già 
analogo servizio in a l t r e stazioni del Ve-
neto . Senonchè quando già erano concre-
t a t i t u t t i gli accordi necessari la D i t t a si è 
pos ta in l iquidazione e da ciò necessaria-
men te è der iva to un r i t a rdo per l ' e secu-
zione degli impian t i . 



Atti Parlamentari — 1804 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 7 F E B B R A I O 1 9 1 4 

L'Amministrazione tuttavia ha ripreso 
le t rat tat ive col liquidatore, ohe si è im-
pegnato ad assumere in proprio gli obblighi 
che la B i t t a aveva per l'illuminazione della 
stazione ferroviaria. 

Assicuro l'onorevole interrogante che si 
è invitata la Direzione generale delle fer-
rovie a rompere ogni indugio e provvedere 
nel senso giustamente richiesto dall'onore-
vole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleAlberto Gio-
vanetti ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

G I O V A N E L L I A L B E R T O . Ringrazio 
l'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
sua cortese risposta; e ne prendo atto nel 
senso che rapidamente verrà provveduto a 
questo servizio di illuminazione, che è così 
urgente, facendo così dimenticare le lun-
ghe attese ed i molteplici ritardi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Marangoni al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quando saranno 
iniziati i lavori del porto di Magnavacca in 
provincia di Ferrara, dichiarato di 2a ca-
tegoria, tre anni or sono ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro, ha facoltà di rispondere, in so-
stituzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. L'ufficio del Genio civile di Ferrara, 
al quale sono state recentemente rivolte 
premure per la compilazione del progetto 
esecutivo delle opere di sistemazione del 
porto di Magnavacca, ha inviato ieri il 
progetto stesso, sul quale si promuoverà 
senz'altro l'esame prescritto del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAR ANGONI. Vorrei corrispondere alla 
cortesia dell' onorevole sottosegretario di 
Stato ma francamente mancherei alla sin-
cerità se lo facessi, perchè di promesse e 
di affidamenti il Ministero dei lavori pub-
blici è stato sempre molto prodigo, e mi 
pare lo sia diventato ancora di più da 
quando ha la fortuna di parlare a questa 
Camera attraverso la parola geniale ed or-
nata dell'onorevole Pavia. (Oh! oh!) 

Io voglio ricordare e dimostrare alla 
Camera come si compiono in Ital ia i pub-
blici lavori, perchè questo porto di Magna-
vacca.. . (Oh! oh! — Si ride). Mi dispiace 
che non abbia un nome così attraente come 
quello di Santa Venere, di cui si è parlato 
poco fa ! (Ilarità). 

Da tre anni è stata costruita e funziona 
la ferrovia che doveva servire il porto, ed 
il porto è ancora allo stato di progetto, ed 
il progetto deve essere ancora presentato 
al Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Auguro lunga vita a quei signori com-
ponenti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici; e, per tornare alla cortesia con 
la quale, per seguire l'esempio dell'onore-
vole Pavia, ho cominciato la mia risposta, 
aspetto con benevola diffidenza il compiersi 
di quel fausto evento che l'onorevole Pavia 
ha annunziato e che mi auguro possa pre-
sto avverarsi. (Oh ! oh ! — Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cesare Nava, al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere se di fronte alla 
frequenza impressionante di disastri ferro-
viari ed al ripetersi ormai cronico di no-
tevoli ritardi sulle principali linee di comu-
nicazione, si siano fa t te le doverose inchie-
ste onde stabilire le cause e le responsabilità 
di tali fat t i dolorosi e deplorevoli; e si siano 
presi i provvedimenti atti a scongiurare 
per l'avvenire il rinnovarsi dei fatt i stessi». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro, ha facoltà di rispondere in so-
stituzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. L'onorevole Cesare Nava è persona 
troppo competente in materia per non sa-
pere la risposta che debbo dare alla prima 
parte della sua interrogazione. Egli dice 
se di fronte al doloroso ripetersi di disastri 
ferroviari, si sono disposte inchieste. Or-
bene, egli certamente sa che l'articolo 52 
del regolamento del personale, approvato 
con Regio decreto 22 luglio 1906, n. 457, 
dispone che, appena avvenuto un doloroso 
incidente, un disastro, come quelli che van-
no ripetendosi malauguratamente in questi 
giorni, l'Amministrazione ferroviaria deve 
immediatamente fare una inchiesta; e, pa-
rallela all'inchiesta amministrativa, l'ono-
revole interrogante sa che vi è l 'istruttoria 
giudiziaria. 

Dalle conclusioni dell'inchiesta ammini-
strativa e dalle risultanze delle indagini 
giudiziarie 1' Amministrazione ferroviaria 
trae norma non solo per dar corso ai prov-
vedimenti disciplinari del caso, ma anche 
per quei provvedimenti di servizio che si 
manifestano necessari. 

Le inchieste amministrative e le in-
dagini giudiziarie eseguite dicono che in 
generale le cause dei disastri si debbono 
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r icercare in d isa t tenzioni ed errori del per-
sonale. 

Si dice da mol t i che gli errori e le disat ten-
zioni del personale sono conseguenze del la-
voro ecessivo a cui il personale è so t topos to 
e che non avver rebbero se si assegnasse il 
personale in giusta relazione alle esigenze 
del servizio e se i t u r n i di servizio non fos-
sero t roppo gravosi . L 'Amminis t raz ione fer-
roviar ia alle osservazioni e alle raccoman-
dazioni che il Ministero dei lavor i pubblici 
con t i nuamen te le fa a questo r iguardo , ri-
sponde che se non vi è esuberanza di per -
sonale non vi è nemmeno deficienza e che 
non si manca di a u m e n t a r l o in caso di bi-
sogno anche t r ans i to r i amen te , l addove t em-
p o r a n e a m e n t e si p resen tano esigenze stra-
ordinar ie . 

R igua rdo ai t u r n i di servizio l 'Ammini-
s t raz ione dichiara che ha sempre p rocu ra to 
di man tene r l i inferiori non solo ai massimi 
ma anche ai l imit i medi di p res taz ione che 
po t r ebbe ro essere r ichiest i in forza del de-
creto 7 n o v e m b r e 1902, n. 477. 

I n quest i u l t imi t empi si è a u m e n t a t a 
al personale di macchina e dei t reni la du-
r a t a p rev is ta da l de t to decreto per i ri-
posi periodici e si sono recen temente con-
cessi appos i t i riposi quindic inal i al personale 
delle stazioni non previs t i dalle disposi-
zioni del decre to . 

Per la categor ia di manovra to r i , che t r a 
il personale di s tazione pres ta il lavoro più 
fat icoso, si è s tabil i to in via p e r m a n e n t e 
l 'orar io r ido t to di o t to ore nelle stazioni 
di movimento assai intenso e si è messo lo 
stesso orario in via t e m p o r a n e a in a l t re 
stazioni dove la maggiore in tens i tà di mo-
vimento si presenta in da t e epoche come 
d u r a n t e la campagna vinicola. 

A proposi to del lavoro del personale, è 
da osservarsi che gli orar i per questo sta-
biliti r appresen tano per buona p a r t e ore di 
presenza in servizio, non t u t t e di e f fe t t ivo 
continuo lavoro. 

Vi sono t u t t a v i a casi in cui l 'orar io pre-
visto dai t u r n i viene ad essere superato in 
causa dei r i t a rd i dei t reni , ma per q u a n t o 
questi possono essere r i levant i , diffìcilmente 
vengono ragg iun t i i massimi di lavoro pre-
visti dal Regio decre to succi tato, e comun-
que in tali casi viene possibi lmente concesso 
il rilievo, ossia la sost i tuzione con al t r i 
agenti p r ima che i massimi di lavoro siano 
raggiunt i . 

A garanz ia poi che possibili eccedenze 
di pres taz ione dovu te a bisogni eccezionali 
non si verifichino, è da qualche t e m p o d a t o 

al personale un doppio mezzo per p o r t a r e 
a conoscenza le sue eventua l i l agnanze : 
l ' i s t i tuzione in ogni deposito locomotive e di 
personale v iaggiante , di registr i in cui ogni 
agen te ha modo di segnalare di vol ta in vol-
t a d e t t e eccedenze, e la cost i tuzione di ap-
posi ta Commissione pres ieduta da un ispet-
to re superiore, col compito di e saminare i 
reclami cont ro la fo rmaz ione dei t u r n i ed 
in genere contro la appl icazione del Eegio 
decreto del 1902. 

I l personale si è però avvalso di t a l i 
mezzi in misura mol to l imi t a t a anzi quasi 
nul la . 

Si dice pure che le nos t re linee ferro-
viarie non sono provvis te suff ic ientemente 
degli impian t i necessari per la sicurezza del 
servizio, imp ian t i che seppure non elimi-
nano t o t a l m e n t e la possibili tà degli acci-
dent i , in q u a n t o non valgono ma i a esclu-
dere c o m p l e t a m e n t e l 'opera del l 'uomo su-
scett ibile di errori , contr ibuiscono però a 
d iminuirne la possibilità regolando in mo-
do più sicuro la circolazione dei t r en i , 
coord inando nelle s tazioni le m a n o v r e degli 
scambi e dei segnali, in genere r iducendo 
il numero delle persone che concorrono 
alle diverse funzioni in te ressan t i la circo-
lazione. 

Io osservo che dal 1905 in poi sono s ta t i 
estesi gli impian t i di blocco ed ora , senza 
t ene r conto degli impian t i in corso d i co-
s t ruzione e di prossima a t t ivaz ione , si hanno 
232 sezioni su un complesso di chi lometri 
737 di linea cont ro 116 sezioni e chilome-
tr i 362 nel 1905. 

Sono s ta t i i m p i a n t a t i nuovi a p p a r a t i 
per la m a n o v r a degli scambi e dei segnali, 
ed oggi si h a n n o m a n o v r a t i a p p u n t o da 
cabine di a p p a r a t i cent ra l i 3000 scambi 
circa e 3,300 segnali invece di 1,900 e 1,750 
che r i s p e t t i v a m e n t e si avevano nel 1905. 

I n a t t esa che si possa di mano in mano 
p rovvede re a l l ' impianto di a p p a r a t i cen-
t r a l i i quali r ichiedono tempo e r i l evan t i 
spese, si è poi a n d a t i e si va general izzando 
l ' impiego di se r ra tu re di sicurezza per dar 
modo ai capi s tazioni di renders i padron i 
della posizione degli scambi e di impedi re 
gli errori dei devia tor i . 

Pe r a u m e n t a r e la visibilità dei segnali è 
s t a t a decisa la sosti tuzione, cominciando 
dalle linee più impor tan t i , dei dischi con se-
mafor i , e l ' impianto di segnali d ' avv iso in 
precedenza a quelli di f e r m a t a . 

P e r faci l i tare poi l ' o r i en t amen to al per-
sonale di condo t t a dei t reni , specia lmente 
in t e m p o di nebbia , è pu re s t a t a decisa la 
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posa sulle linee, in p recedenza ai segnali, 
di apposi t i r ichiami visuali qual i sono già 
a d o t t a t i nel Belgio. 

R ispe t to poi al mate r ia le ro tab i le in rap-
por to alla sicurezza della circolazione, sono 
s ta t i a u m e n t a t i i rotabi l i muni t i del f reno 
Westhinghouse , t r a i quali le sole carrozze 
del 1905 ad oggi sono salite da 3,079 a 6,980 
ed è in via di completa soppressione l ' i l lu-
minazione a gas che si sostituisce con quella 
e le t t r ica . 

Con recen te deliberazione è poi s t a to 
stabil i to di d o t a r e del f reno contìnuo, del-
l ' i l luminazione elet t r ica e del r i sca ldamento 
a vapore t u t t e quelle v e t t u r e di costru-
zione meno recente e prive di ta l i requi-
siti che ancora occorrono per la composi-
zione normale dei t ren i v iaggiator i di mi-
nore impor t anza , cosicché t r a qualche anno 
t u t t i i t reni saranno in via normale costi-
tu i t i di mater ia le che se anche non appar -
t e r r à ai più recent i t ip i a carrelli , sarà 
f r ena to , i l lumina to e r iscaldato in modo 
r i sponden te ai bisogni del servizio ed ai 
desideri del pubbl ico. 

R igua rdo poi ai r i t a rd i che l 'onorevole 
JSiava qualifica come un male cronico che 
affligge il pubblico v iaggiante , io ho rico-
nosciuto la esistenza del male, ma ho spie-
g a t o anche che a d e t t a del medico che 
deve app re s t a r e i r ipar i , cioè l 'Ammini-
s t raz ione fer roviar ia , il male non sarebbe 
cronico, ma t rans i tor io , e, d a t a la cura 
in corso, è sperabile che pres to ve r r à sa-
na to . 

I r i t a rd i vengono spiegat i con ragioni 
i n d u b b i a m e n t e di una cer ta impor t anza e 
cioè specia lmente la necessità di comporre 
i t r en i con mol te ve t tu re come è r ichiesto 
dal l 'accresciuto mov imen to v iaggia tor i e di 
aggiungere t r e n i l e t t o e restaurant. T u t t o 
questo a u m e n t a il peso di t r az ione e ri-
chiede quindi t u t t a la forza delle locomo-
t ive , che r imangono senza margine di forza 
per il r icupero dei r i t a rd i , p rovoca t i anche 
d a l l ' a u m e n t o di coincidenze e dalle fer-
m a t e rese necessarie dalle richieste del pub-
blico, coincidenze e f e r m a t e che per man-
canza di doppio binario sulla maggior p a r t e 
delle nost re linee, p rovocano l ' inconvenien te 
l a m e n t a t o . 

A l t r a causa di r i t a rd i , lo dissi, è la no-
tevole massa di lavori in corso, perchè le 
linee r i spondano ai bisogni c rea t i dalla cir-
colazione semprs più in tensa ed al peso 
accresciuto dei t r en i e delle locomotive . 

Aggiunsi anche, e lo r ipeto , che si è esa-
mina to per quelle linee su cui i r i t a rd i di 

cert i t r en i erano più gravi e persistenti , se 
e qual i modificazioni di orario fossero op-
p o r t u n e per assicurare meglio la regolar i tà 
della marcia in relazione alle condizioni 
delle linee; e già si sono a d o t t a t i alcuni 
p rovved iment i che saranno c e r t a m e n t e utili, 
come lo sdopp iamento del t r eno da Milano 
a Genova, e l ' i s t i tuz ione dei t r e n i i n sussi-
dio a qua lcuno dei sussistenti che ha già 
a v u t o luogo dal primo febbra io sulla Roma-
Napol i e sulla Bologna-Ancona e dal 15 feb-
braio sulla Bar i -Foggia ment re , per al tre 
linee, si p rovvederà agli o p p o r t u n i ri tocchi 
al momen to del m u t a m e n t o del l 'orar io ge-
nerale per la prossima es ta te . 

Certo la f r equenza dei disastri è impres-
s ionante ed è giusto che alla Camera per-
sone au torevo l i e compe ten t i come l'ono-
revole IsTava por t ino l 'eco dei l amen t i del 
pubblico, perchè il moni to solenne che pa r t e 
da ques t 'Au la non può essere che sprone 
per chi ha la direzione di questo impor t an t e 
servizio. 

I l Governo, a sua vol ta , si preoccupa 
g r a n d e m e n t e di questa complessa questione: 
men t re però spinge, come è suo dovere, la 
Amminis t raz ione ferroviar ia a r ipa ra re ai 
gravi inconvenient i che si r ivelano, non può 
non p rendere a t t o delle ragioni che si ad-
ducono a spiegare gli inconvenien t i stessi 
e che d imost rano come spesso tal i incon-
ven ien t i sono ind ipenden t i dal f a t t o e dal 
buon volere de l l 'Amminis t raz ione ferrovia-
r ia . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cesare Nava 
ha faco l tà di d ichiarare $6 SI & sodisfat to. 

NAYA C E S A R E . L 'onorevole sottose-
gre tar io di S t a to ha de t to che nella mia 
in ter rogazione, accenando ai r i t a rd i , ne ho 
pa r l a t o come di male cronico : ed egli, ri-
conoscendo che le cause dei r i t a rd i sono in 
mol ta p a r t e t a l i da de t e rmina re la perma-
nenza dei r i t a rd i stessi, ha sos tanzia lmente 
convenuto con me circa la cronici tà del 
fenomeno. 

La Direzione delle ferrovie, in comuni-
cat i alla s t ampa , ha r ich iamato a l t re cause 
dei r i t a rd i che si po t r ebbe ro ch iamare s traor-
dinarie; come i lavori che si compiono su 
qualche linea, il mal t empo, la nebbia o la 
neve a b b o n d a n t e che in t ra lc iano il movi-
mento dei t ren i , o ne f anno ra l lentare la 
corsa. Ora se fossero queste so l tan to le cause 
dei r i t a rd i dov remmo avere la s t raord ina-
r ie tà del f e n o m e n o : cioè dov remmo avere 
r i t a rd i so l tan to su d a t e linee, e solo nei 
giorni di s t raord inar io mal t empo . P u r 

! t roppo , invece, dobbiamo cons ta ta re che i 
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r i t a rd i sono oramai d iven t a t i una cosa abi-
tua le ; e noi ohe percor r iamo c o n t i n u a m e n t e 
le nos t re linee sappiamo per esperienza che 
non si a r r iva mai in orario. I l sot tosegre-
t a r i o di S t a t o ha accenna to a diversi ele-
men t i causali dei r i t a rd i ; linee con un soLo 
binario, t r en i t r oppo pesant i per l ' aumen to 
del traffico, e l ' in t roduMone delle carrozze 
a le t to e di quelle per uso r i s to ran te : ha 
de t to che non si possono usare per mol te 
linee, locomotive di g r ande potenza , perchè 
non si può correre su di esse a g rande ve-
locità essendo ad unico binario. 

Ora con t u t t o questo l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o è venu to a dirmi non 
so l tan to che a quest i r i t a rd i uon si po t r à 
p rovvedere in un t empo r e l a t i v a m e n t e 
breve; ma che dovremo a d a t t a r c i a ve-
derli a u m e n t a r e per l ' avvenire , perchè 3'in-
c remento cont inuo del traffico non fa rà che 
aggravare le condizioni delle nostre linee. 

Egli mi ha anche inv i t a to a p r e p a r a r e 
la medicina a t t a a guar i re il male. 

Ora io non ho t a n t a p re tesa : ma dico 
so l t an to che se, d a t e quéste condizioni delle 
linee e del traffico nostro, è impossibile co-
prire le d is tanze che ci sono... (Interruzione 
dell' onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro) . . .che ci sono t r a c i t tà e c i t t à nel 
t e m p o fissato dagl i orar i si modifichino gli 
orar i stessi, in modo che i v iaggia tor i pos-
sano sapere quando si pa r te e si a r r iva , e 
possano così p rendere impegni con proba-
bil i tà di mantener l i . I l sistema a t t u a l e co-
st i tuisce u n a specie d ' i nganno per il pub-
blico, perchè men t re l 'orario mi dice che 
da Milano a R o m a pot re i arr ivare dopo 
undici ore, invece ne impiego dodici o t re -
dici. 

E vengo alla p a r t e concernen te di-
sastri . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o ba 
p o r t a t o qui da t i s tat ist ici a cui io, co-
m'è na tu ra l e , non posso c o n t r a p p o r r e a l t r e 
cifre; ma debbo cons ta ta re che n o n o s t a n t e 
t u t t i i p rovved imen t i che la Direzione 
delle ferrovie dice di avere presi, abb i amo 
assisti to in quest i u l t imi mesi al r ipeters i 
f r equen te di disastri ferroviar i ; accenno a 
quello di Grosseto; a quello sulla Roma-Na-
poli, quello di Montepescali : a quello de-
gli Abruzz i ! nè l 'elenco è completo ! Sap-
piamo che dopo il disastro di Montepe-
scali, c'è s t a t a in un giornale di Roma una 
polemica f r a il personale della direzione e 
gli agent i fe r roviar i . I n u n a in te rv i s ta di 
un al to funzionar io della Direzioue è s ta to 
de t t o che se gli agent i eseguissero scrupo-

losamente le disposizioni dei regolament i , 
i disastr i sarebbero evi ta t i ; ma gli agen t i 
fe r rov ia r i hanno risposto che vi sono mol te 
deficienze negli impian t i , ed eccessivi t u r n i 
di servizio, i qual i costi tuiscono le vere 
cause dei disastri stessi. 

E d io non posso acconciarmi a credere 
che i disastr i siano dovu t i p r inc ipa lmen te 
a negligenza del personale, poiché penso 
che le pr ime e mol te vol te le sole v i t t ime 
dei disastri fe r roviar i sono appunto gli 
agent i delle ferrovie . 

Vi devono quindi essere a l t re cause. 
L 'onorevo le sot tosegretar io di S ta to , per 

esempio, ha pa r l a to per i t u r n i di servizio, 
di un massimo di dieci ore; ma io posso af-
f e r m a r e che ve ne sono anche di dodici, di 
qua t to rd ic i e perfino di sedici ore; ed ognuno 
c o m p r e n d e come non sia possibile che man-
sioni del ica te quali quelle dei macchinis t i e 
degli scambist i si possano compiere con la 
d o v u t a regolar i tà , quando si è cos t re t t i a 
s ta re in servizio per un periodo così lungo 
di t e m p o . 

L 'ono revo le Pav ia ha accenna to anche 
al servizio di segna lamento dei t ren i . Io 
a m m e t t o e faccio lode alla Direzione delle 
fe r rovie che ha p r o v v e d u t o a migliorare 
ques to servizio, ma osservo che su alcune 
linee f r a le principal i , vi sono ancora i se-
g n a l i che vi e rano mol t i anni fa , quando 
i t r en i avevano u n a veloci tà molto minore 
di quel la a t t ua l e , ed era possibile ai macchi-
nisti di f e rmare la locomot iva in t empo re-
l a t i v a m e n t e breve . 

Ora invece, da t e le a u m e n t a t e veloci tà , 
occorrono segnalazioni visibili a mol to mag-
giore d i s tanza : ed occorrono control l i effi-
caci delle segnalazioni . 

Io credo che non mi te r re i nei l imiti 
de l l ' in ter rogazione se dovessi esporre an-
che s u c c i n t a m e n t e quelle che io credo le 
vere cause dei disastr i ; e quindi vi r inuncio . 

P R E S I D E N T E . La ringrazio, onorevole 
N a v a . E l l a ha p revenu to il mio pensiero. 
S tavo per dirle che ella esorb i tava dai li-
mit i de l l ' in ter rogazione . 

Voci. Lasci pa r l a re . Si t r a t t a di un ar-
gomen to grave. ^ 

P R E S I D E N T E . Io debbo far r i spe t t a re 
il r e g o l a m e n t o , onorevoli colleghi. 

NAYA C E S A R E . Io non aggiungo al-
tro; ma d a t a l ' i m p o r t a n z a de l l ' a rgomento 
e d a t a l ' impossibi l i tà di svolgerlo in que-
sta sede, dichiaro di m u t a r e la mia in ter -
rogazione in in te rpe l lanza . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Cappa, al minis t ro di agri-
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coltura, industria e commercio, « per sa-
pere se di fronte alla liquidazione disa-
strosa di molte Mutue, e fra le altre la Qui-
steìlese, contro le malattie del bestiame, 
non creda che si imponga, e con urgenza, 
di correggere e rafforzare le vigenti leggi 
alla tutela degli interessi della classe degli 
agricoltori, visto che attualmente i più pre-
videnti, cioè gli assicurati, nessuna garanzia 
hanno a riparo di contratti iniqui o di Am-
ministrazioni negligenti o insidiose ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l Co-
dice di commercio disciplina le associazioni 
di mutua assicurazione e all'articolo 240 
stabilisce che queste sono regolate dalle 
convenzioni delle parti. 

Soggiunge nell'articolo 242 che alle as-
sociazioni di mutua assicurazione sono ap-
plicabili le norme riguardanti le società 
anonime per quanto concerne la responsa-
bilità degli amministratori; ed estende altre 
guarantigie formali e sostanziali comuni 
alle anonime. 

Si noti poi che gli aderenti alle dette 
associazioni i quali sono ad un tempo soci 
ed*&,ssicurati, conoscono le condizioni del 
contratto di associazione al quale sotto-
scrivono. 

Inoltre, poiché dette associazioni sono 
amministrate da associati che sono man-
datari temporanei e revocabili, nulla vieta 
che ad amministratori negligenti gli assi-
sicurati o soci sostituiscano altri più previ-
denti. 

Per quanto riguarda la Quistellese si 
t rat ta di un'associazione di mutua assicu-
razione contro la mortalità del bestiame, 
che, sorta nel 1897 in Quistello, trasportò 
successivamente la sua sede in San Bene-
detto Po, Mantova ed infine Bologna, al-
largando la sua sfera d'azione. Se non che 
per le ingenti perdite seguite nel 1909 si 
pose in liquidazione; e la liquidazione, come 
risulta dall'ultimo bilancio approvato pel 
1912, si trascina tut^gra per la resistenza 
di molti assicurati a pagare i premi di assi-
curazione scaduti. 

I l Ministero, pur non potendo interve-
nire direttamente nella gestione di queste 
associazioni, tuttavia sta preparando un 
disegno di legge per favorire lo sviluppo ed 
il funzionamento delle Mutue agricole; que-
sta potrà essere la sede per tutelare più 

efficacemente gli interessi della benemerita 
classe degli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPPA. Mi dichiaro sodisfatto, ma sem-
plicemente in considerazione delle promesse 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. Ho 
denunciato l'episodio della Quistellese per-
chè ha costituito per la provincia di Pavia 
un vero allarme economico. 

In quella provincia è avvenuto che gli 
assicurati non abbiano conosciuto la società 
di assicurazione che per pagare i premi, 
mentre, quando vennero i danni e si cercò 
di ottenere le indennità che sembravano 
stabilite dai contratti, lessero meglio il con-
tratto e si accorsero che conteneva questa 
disposizione : la società non s'impegnava a 
corrispondere alcun indennizzo se non aves-
se potuto pagare, mentre aveva facoltà 
per quelle che potessero essere le conse-
guenze della sua vita economica ed am-
ministrativa, di coinvolgere in responsabi-
lità finanziaria gli associati. 

Ma, se questi associati si lamentano se-
condo verità, che cosa non è avvenuto? 

Sarebbe avvenuto che i contratti sa-
rebbero stati fatti coll'intervento di per-
sone che non avevano le qualità necessarie, 
dico da minorenni e si sarebbero illegal-
mente alterate le cifre dei premi. Non vo-
glio entrare nel merito della questione; ma 
vi sono comparse stampate e denunzie pre-
cise delle parti e si è parlato di reati. Mi 
sembrerebbe quindi che, anche all'infuori 
del Codice di commercio, l'autorità giudi-
ziaria, quando ha simili notizie, potrebbe 
intervenire. (Interruzione del sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio). 

Lo so, è materia molto delicata; ma 
quando si vede che la fede di coloro che 
si sono mostrati previdenti è stata delusa 
e che anzi essi sono andati incontro a mali 
peggiori di quelli che volevano evitare, 
credo che sia necessario provvedere in qual-
che modo. 

Pur troppo in Italia è scarso lo spirito 
di assicurazione e di mutualità, e ancor più 
scarso diventerebbe, se non si ovviasse ai 
pericoli che ho denunziati. 

Già in Piemonte è cominciato un mo-
vimento a questo riguardo, e vi è una rete 
di piccole Mutue a cui il Governo ha cer-
cato di giovare : speriamo che in ogni parte 
d' Italia (e anche la Lombardia ne ha bi-
sogno) si giovi a ciò nella nuova legge. 
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Quindi io fo rmulo l ' augur io che sia anche 
da questa min ima in te r rogaz ione e da que-
sto umi le episodio ben confe rmato il f a t t o 
che se vi sono società senza scrupoli o senza 
saggezza a m m i n i s t r a t i v a , dall ' esperienza 
dolorosa gli agr ico l tor i non debbano t r a r r e 
amarezza e sfiducia con t ro il pr incipio della 
m u t u a l i t à . Sapp iano che la legge sarà cor-
r e t t a a t u t e l a dei p r e v i d e n t i e con t ro 
l 'opera di coloro che male a m m i n i s t r a n o . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esaur i to il t e m p o 
assegnato alle in ter rogazioni . 

Svolgimento di una p ropos ta di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 

Svolgimento di u n a propos ta di legge del 
d e p u t a t o Cavagnar i ed a l t r i per modifica-
zione del l 'ar t icolo 225 della legge comuna le 
e provincia le . 

Se ne dia l e t t u r a . 
B I G N A M I , segretario, legge: (V. Tornata 

del 21 febbraio 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cavagna r i 

ha facol tà di svolgerla. 
C A V A G N A R I . Onorevol i colleghi, la 

minuscola p ropos ta di legge che, d ' accordo 
coi miei colleghi a u t o r e v o l i i quali vol lero 
onorar la della loro firma, ho l ' onore di pre-
sentare al la Camera , non è cosa n u o v a . 

Essa è u n a r ip roduz ione parz ia le di una 
proposta di legge p r e s e n t a t a in ques ta Ca-
mera da l compian to onorevole Carmine ed 
al t r i collegi nella s edu ta del 5 marzo .1910, 
svolta il 12 marzo dello stesso anno , e ap-
p r o v a t a da ques t a Camera nella sedu ta del 
16 giugno 1910. Le solite v icende pa r l amen-
t a r i non consent i rono che essa ot tenesse 
anche l ' app rovaz ione de l l ' a l t ro r a m o del 
P a r l a m e n t o , per cui oggi si r ip resen ta da-
manti alla Camera , fiduciosa di o t t ene re 
que l l ' approvaz ione che ebbe già p r i m a di 
oggi. 

Onorevol i colleghi, io non credo di po-
ter meglio dar ragione di ques ta p ropos ta 
di legge, che r i p e t e n d o le pa ro le del com-
p ian to p r o p o n e n t e , onorevole Carmine , al-
lorché la p resen tava : « La p r o p o s t a di legge, 
eh e svolgo, anche a n o m e di a l t r i colleghi, 
che con me ne presero l ' in iz ia t iva , t e n d e 
a modif icare a lcuni pochi ar t icol i di u n a 
delle nos t re p iù i m p o r t a n t i leggi ammini -
s t ra t ive , qua le è la legge comuna le e pro-
vinciale? ma le modif icazioni che noi pro-
poniamo non i n t a c c a n o per nul la la so-
s tanza della legge stessa. \ 

« L ' a r t i co lo 225 di ques ta legge assegna 
ai Consigli provincia l i u n numero di con-
siglieri p rogress ivamente crescente in r e f -
lazione colla popolazione della p rov inc ia . 

« La progressione però si a r r e s t a alle 
P r o v i n c i e a v e n t i una popolazione non in-
fe r iore a 600,000 ab i t an t i . I Consigli p rovin-
ciali delle provincie a v e n t i una popolazione 
superiore, hanno t u t t i sessanta consiglieri 
provincia l i , m e n t r e vi sono provincie che 
h a n n o popolazione più che doppia e qual-
che vo l ta anche t r ipla ». 

E soggiungeva ques te impor tan t i ss ime 
considerazioni che cost i tu iscono il p u n t o 
sal iente dei mot iv i della p ropos t a di legge: 

« È quindi ovvia la ragionevolezza della 
p ropos ta , che noi abb iamo fo rmu la to , di 
p o r t a r e ad o t t a n t a il numero dei consiglieri 
provinc ia l i nelle provincie la cui popola-
zione eccede un milione di ab i t an t i . Questo 
a u m e n t o di r a p p r e s e n t a n z e interessa sopra-
t u t t o quelle provincie , nelle quali , essendosi 
accresc iu ta la popolaz ione in mol to mag-
gior proporzione nelle c i t t à in con f ron to 
degli a l t r i m a n d a m e n t i , r iuscirebbe diffi-
cile eseguire un miglior r i pa r to del numero 
dei consiglieri p rovinc ia l i qua lo ra il numero 
t o t a l e non venisse a u m e n t a t o , senza pri-
va re t a l u n o dei più piccoli m a n d a m e n t i di 
ogni r a p p r e s e n t a n z a . 

« E d è per ques ta ragione che la modi-
ficazione e v i v a m e n t e des ide ra ta dalle Pro-
vincie che si t r o v a n o in ques ta condizione ». 

E che vi siano provinc ie che si t r ov ino 
in ques te condizioni voi, onorevol i colleghi, 
lo sape te meglio di me. Cito per esempio 
la p rovinc ia di Genova , che è f r a quel le le 
qual i si t r o v a n o in t a l i condizioni di di-
sagio. 

A t u t t o ciò si sarebbe p o t u t o p rovve-
dere r e c e n t e m e n t e q u a n d o f u modi f ica ta la 
legge comuna le e p rov inc ia le ; confesso che 
se ciò non fu f a t t o può i m p u t a r s i anche a 
co lpa mia, perchè se fossi s t a to più avve-
du to avre i p o t a t o in quella sede p r o p o r r e 
le modif icazioni che fo rmano ogget to di 
ques ta p ropos ta di legge. 

Pe rò debbo fa r osservare alla Camera 
che, q u a n t u n q u e nessuno avesse p ronun-
z ia to verbo, l ' a r t icolo 225 fu r i f o r m a t o in 
quella p a r t e che conce rne la r a p p r e s e n e 
t a n z a delle provinc ie a popolaz ione min ima, 
m e n t r e fu m a n t e n u t o come era per le pro-
vincie a popolaz ione massima. 

Le provincie , ch iamiamole così, minime, 
ebbero il van tagg io di a u m e n t a r e la loro 
r a p p r e s e n t a n z a da ven t i a t r e n t a consi-
glieri. Ora nulla giustifica una dif ferenza 
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di t r a t t a m e n t o , una s tona tu ra a danno 
delle Provincie che chiamerei maggiori ; ed 
a questo intende di porre rimedio la pro-
posta di legge che io ho creduto di pre-
sentare. 

Da te le nuove condizioni di cose, da to 
l ' aumento di popolazione quale risulta dal 
nuovo censimento, da t i i nuovi r ipart i , 
da te le nuove t endenze per cui si lasciano 
spopolate le campagne per popolare le c i t tà , 
da te le m u t a t e condizioni della viabil i tà , 
la maggiore a t t iv i tà economica, e via di-
cendo, bisogna riconoscere giusto il desi-
derio dei singoli mandament i di avere una 
rappresentanza meglio proporz ionata . 

D ' a l t r a p a r t e si verifica anche questa 
anomalia, che men t re l 'art icolo 118 della 
legge comunale e provinciale stabilisce che 
i comuni che fo rmano centr i r iunit i in poco 
spazio, dove esistono minori confli t t i di 
interessi e t u t t i anzi possono dirsi all 'uni-
sono, hanno una rappresen tanza di 80 con-
siglieri, quando la popolazione raggiunge 
250 mila ab i tan t i , la provincia che oltre a 
numerosa popolazione possiede anche un 
vasto terr i torio, ed il ter r i tor io ha grande 
impor tanza poiché è su di esso che si prele-
vano le en t ra te provinciali, non ha questo 
beneficio. 

Questo è d ' a l t ronde un voto costante 
espresso r i pe tu t amen te dall ' unione delle 
P r o v i n c i e . L 'Assemblea d e l l ' u n i o n e , nel le , 
solenni sedute t e n u t e nel maggio del 1910, 
avea f a t t o sentire al Governo la necessità 
di modificare la composizione dei Consigli 
provinciali (ar t . 225 testo unico) in senso 
c h e e s s i r i s u l t i n o c o m p o s t i d i 8 0 m e m b r i 
nelle Provincie che hanno una popolazione 
superiore ad un milione, e via dicendo. 

Non ho voluto per economia di t empo 
r ipor ta rmi alla g radua to r i a proposta dal-
l 'onorevole Carmine; ma se la Commissione 
crederà di r i to rnare alla proposta quale 
era s ta ta presenta ta dal compianto collega, 
sarà padronissima di farlo, a l t r iment i la la-
scerà così come noi abbiamo avuto l 'onore 
di formularla. 

Per t u t t e queste ragioni spero che la ; 
nos t ra proposta possa d iventare legge prima 
delle prossime elezioni amminis t ra t ive . (Ap-
provazioni). 

* P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Con le consuete riserve dichiaro 
che il Governo consente che sia presa in 
considerazione la proposta di legge così au-

to revo lmente svolta dall 'onorevole Cava-
gnari. (Benissimo). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il Governo, con le consuete riserve, 
non si oppone che la proposta di legge del-
l 'onorevole Cavagnari sia presa in conside-
razione. 

Metto a par t i to se debba prendersi in 
considerazione questa proposta di legge. 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge del deputato 
C avagnari). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Fru-

goni a presentare una relazione. 
F R U G O N I . Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione di procedere in giudizio contro 
il depu ta to La Pegna per contravvenzione 
al Codice di commercio. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

| 
P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A E C O E A . 

j Seguito della discussione del disegno di legge: 
Spese determinate dall'occupazione della 
Tri poi itimi a e della Cirenaica, dall'occu-
pazione temporanea delle isole dell'Egeo, 
e dagli avvenimenti internazionali : con-
versione in legge dei Reali decreti emessi 
dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e au-
torizzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Spese de te rmina te dal l 'occupazione 
della Tripol i tania e della Cirenaica, dal-
l 'occupazione t emporanea delle isole del-
l 'Egeo, e dagli avveniment i internazionali : 
conversione in legge dei Reali decreti emessi 
dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e auto-
rizzazione della spesa occorrente fino al 30 
giugno 19.14 (51-Ms). 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. (Segni 
d'attenzione). Oggi più che mai debbo in-
vocare ed invoco di gran cuore, onorevoli 
colleghi, la vostra indulgente benevolenza; 
e, fin da ora, vi domando venia se non riu-
scirò ad assolvere il mio compito colla bre-
v i tà che vi è cara . 

Ascoltai con deferente a t tenz ione la pa-
rola non amica dell 'onorevole Sonnino, del 
quale, pur nell 'ora dei severi giudizi, io 
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non poteva dimenticare le alte beneme-
renze finanziarie. Nell'eloquente discorso 
dell'onorevole Luzzatti, ammirai ancora 
una volta la profondità delle dotte osser-
vazioni e la splendida dignità della forma. 
Mi fu gradito il sereno consenso degli ono-
revoli Ancona e Bonomi, acuti ed impar-
ziali studiosi di problemi di finanza ; e a 
un diligente esame m'invitarono le consi-
derazioni svolte da altri egregi colleglli. 

Un quesito fondamentale fu posto nella 
presente discussione. Aveva il Governo dalla 
legge del 17 luglio 1910 la facoltà di di-
sporre crediti straordinari per la guerra, 
senza la preventiva autorizzazione del Par-
lamento ? . 

Io potrei ripetere il virgiliano: Me, me, 
adsum qui feci. 

Bicordo che quando, in seguito agli ac-
cordi intervenuti col mio collega della 
guerra, io proposi al Consiglio dei ministri 
di deliberare il primo credito straordinario 
per l'impresa di Libia, alla mia mente non 
si affacciò alcun dubbio sulla applicabilità 
della legge del 17 luglio 1910; ed intende la 
Camera che, se un dubbio, anche lievissimo, 
fosse penetrato nell'animo mio, non avrei 
mancato al mio dovere, anche per discarico 
della mia responsabilità, di sottoporlo al 

. giudizio degli onorevoli colleghi del Gabi-
netto. 

Ecco perchè, quando pochi giorni dopo 
leggevo una pubblica dichiarazione fatta 
con nobile sentimento dall'onorevole Luz-
zatti, la trovai perfettamente naturale. 

L'onorevole Luzzatti, il 16 ottobre 1911, 
scriveva : « La 0 £tSSct è in grado di far fronte 
alle prime necessità e ha pronti i mezzi per 
la guerra in modo legale grazie alla legge 17 
luglio 1910, la quale contiene un articolo che 
qui sotto pubblichiamo, perchè prova che 
quel Ministero di pacifici (qualcuno disse 
anche peggio) che la fece approvare, intui-
va la possibilità di gravi contingenze ». 

Quale interprete più schietto, ed in quel-
l'ora politicamente più disinteressato, del-
l'uomo illustre che aveva presieduto al Mi-
nistero, cui spetta la responsabilità di quella 
legge, proposta dai ministri Spingardi e Te-
desco % Quale interprete più autorevole di 
un professore di diritto costituzionale che 
si chiama Luigi Luzzatti? 

Ad ogni modo, l'applicazione che della 
legge 17 luglio 1910 fece il presente Ministero 
fu più volte riconosciuta legittima dalla Ca-
mera. Infatt i la Camera il 28 marzo 1912 
ratificava tutti i decreti Beali emessi dal 

25 settembre 1911 in poi, per effetto dei 
quali si approvavano crediti straordinari. 

Vi è poi una circostanza notevole che 
mi piace di rilevare, e con ciò intendo di ri-
spondere ad una osservazione, fatta pochi 
giorni or sono dall'onorevole Biccio, il quale 
si meravigliava che si potessero disporre 
erediti straordinari a sessione aperta, e ri-
spondo anche un po' tardivamente all'ono-
revole Calda, perchè, nello scorso dicembre, 
non sarebbe stato cortese da parte mia ri-
spondere a chi allora non si trovava pre-
sente. 

Nella relazione del ministro del tesoro, 
premessa al disegno che diventò la legge 
28 marzo 1912, esplicitamente si dichiarava 
che, a cominciare dal primo marzo, le altre 
somme che avrebbero potuto abbisognare 
ai Ministeri della guerra e della marina, in 
dipendenza della spedizione, sarebbero sta-
te, per evidenti ragioni d'urgenza, accre-
ditate, nella forma e con i mezzi fin allora 
adoperati, continuando cioè il Governo ad 
esercitare la facoltà eccezionale concessa 
dalla legge 17 luglio 1910. 

Altra legge intervenne, quella del di-
cembre 1912, che ratificava tutti i Mecreti 
Beali emessi dal marzo al dicembre per l'a-
pertura di nuovi crediti straordinarii; ma 
la volontà del Parlamento si manifestò nel 
modo più esplicito con la legge del 26 giu-
gno 1913, la quale, all'articolo primo, di-
spone : alle spese occorrenti fino al 31 di-
cembre 1913, per effetto dell'occupazione 
della Tripolitania e della Cirenaica, sarà 
provveduto mediante l'apertura di un cre-
dito straordinario sulla Tesoreria centrale 
a favore del Ministero della guerra, in con-
formità della legge 17 luglio 1910. 

Parecchi onorevoli colleghi si sono in-
dugiati a considerare le caratteristiche del 
conto delle spese di Libia, che ho avuto 
l'onore di presentare. Anzitutto si sono me-
ravigliati come il Ministero della guerra 
non avesse notizia esatta e completa di 
tutte le spese, e avesse avuto bisogno di 
diramare una circolare per potere queste 
notizie raccogliere dai corpi dell'esercito. 
Per intendere il procedimento che si è 
seguito, permettano gli onorevoli colleghi 
che io faccia presente che le somme, le quali 
si prelevano per ordine del Ministero della 
guerra sui crediti straordinari sono ripar-
tite fra gli enti responsabili militari. 

Ora, dovendosi distinguere le spese im-
pegnate fino al 31 dicembre 1913 fra somme 
pagate e somme che rimanevano a pagare, 
e dovendosi raccogliere i dati anche dai 
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più lontani presidi della Libia; è evidente 
che il Ministero della guerra questi ele-
menti non poteva avere al completo, an-
che perchè i governatori e altre autorità 
militari della colonia fanno delle spese, delle 
quali non ha notizia preventiva il Ministero 
della guerra. 

Ecco perchè, d'accordo fra i due Mini-
steri del tesoro e della guerra, si riconobbe 
che il solo mezzo pratico fosse quello di 
raccogliere i dati dai diversi enti militari 
responsabili. 

Il compito che è riservato al Ministero 
della guerra è molto grave e ponderoso, 
poiché si hanno 237 enti amministratori, 
i quali delle somme messe a loro disposi-
zione debbono direttamente rispondere al 
Ministero della guerra. Inoltre vi sono 363 
enti le cui contabilità sono collegate con 
le contabilità della Direzione di commis-
sariato. In tutto 590 enti responsabili. 

Se poi pensiamo al cumulo dei docu-
menti giustificativi della contabilità, il la-
voro apparisce ancora più grave e ponde-
roso. Naturalmente non è possibile calco-
lare anche in via approssimativa il numero 
dei documenti giustificativi. Ma se si pensa 
che i documenti giustificativi delle spese 
la t te dal Ministero della marina per la Libia 
ascendono a circa 375 mila, vede la Camera 
che se io accenno ad una cifra di molte cen-
tinaia di migliaia di documenti per le spese 
dell'Amministrazione militare, non credo di 
esagerare. 

Per un momento si è creduto che il con-
to da noi presentato fosse un vero e pro-
prio consuntivo. Non è e non poteva es-
sere un vero consuntivo ai termini della 
nostra legge di contabilità. Perchè tale di-
venti è necessario innanzi tutto che il Mi-
nistero della guerra compia l'esame di re-
visione di tutte le contabilità col corredo 
dei titoli giustificativi. E dopo che sia com-
piuto questo lavoro (che non è lieve, per-
chè accade spessissimo di dover fare delle 
osservazioni e rimandare delle contabilità 
che poi tornano al Ministero della guerra e 
viceversa), occorre il riscontro della Corte 
dei conti, che alla sua volta esercita il suo 
ufficio col sussidio degli atti giustificativi. 

Non solo per il dovere che ha il Gover-
no, ma anche per rispondere alle legittime 
premure degli onorevoli nostri colleghi, io 
mi sono preoccupato da un certo tempo 
della necessità che sia affrettato questo 
lavoro di revisione. E d'accordo fra i due 
Ministeri della guerra e del tesoro, si è sta-
bilito che sarà formato uno speciale ufficio 

temporaneo per la revisione delle spese di 
Libia. 

I l conto che abbiamo presentato ha un 
compito molto più modesto : quello, cioè, 
di fornire i maggiori elementi possibili, per-
chè la Camera possa averli presenti e nella 
discussione attuale ed anche nella discus-
sione del bilancio delle colonie. 

Come hanno potuto vedere gli onore-
voli colleghi, le spese impegnate a tutto il 
31 dicembre 1913 ascendono a 1,150 milioni, 
dei quali appartengono propriamente alla 
Libia 954 milioni. In questi sono compresi 
50 milioni pagati alla Cassa del debito pub-
blico ottomano, e 138 milioni per materiale 
esistente e per opere costruite nella Libia 
e per l'impianto di due cavi telegrafici. La 
somma residua di 196 milioni fu adoperata 
per miglioramento e aumento di patrimo-
nio in Italia, per l'occupazione delle isole 
dell' Egeo e per l'Albania. 

Con espresso invito a rispondere, ci fu 
rivolta questa domanda : approvato il di-
segno di legge che si discute, può il Governo 
avvalersi della facoltà eccezionale conte-
nuta nella legge 17 luglio 1910 ? 

È fuori di dubbio che non possa il Go-
verno adoperare quella legge, una volta 
che il Parlamento abbia assegnato i fondi 
in somme determinate. 

Ed ora passo ad esaminare " le critiche 
sollevate dall'onorevole Sennino circa la 
politica finanziaria e, più specialmente, cir-
ca i metodi adoperati dal ministro del te-
soro. 

Convinto che le critiche dell'onorevole 
Sonnino abbiano secondato l'impulso di 
una nobile ispirazione e siano dirette ad 
un altissimo fine, non ho bisogno di dire 
alla Camera che io risponderò non solo con 
perfetta serenità, ma con sincero desiderio 
di una particolare deferenza e con l'animo 
di mettere piuttosto in chiara luce le con-
dizioni del bilancio, che non di difendere 
l'opera mia: opera modesta, ma coscien-
ziosa; opera fatta sopra tutto di buona vo-
lontà e di lavoro, opera che l'onorevole 
Luzzatti volle benignamente giudicare. E 
la mia riconoscenza è pari alla sua grande 
bontà. (Approvazioni). 

I l 24 aprile dell'anno scorso, quando ri-
spondevo all'onorevole Wollemborg e lo 
pregavo di non chiamarmi responsabile di 
una politica finanziaria d'oltre un decen-
nio, l'onorevole Sonnino, nella sua lealtà 
mi interruppe, e l'interruzione fu raccolta 
anche dal resoconto, e disse : « Qui ha ra-
gione ». 
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Ques t ' anno , però, sembra che, dopo 
dieci mesi, io abbia anche perdu to il bene-
fìcio di quella ragione. . . 

S O N D I N O S I D N E Y . Ella ha .aggrava to 
le condizioni anteriori . . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. . . .perchè, 
a sentire l 'onorevole Sonnino, io dovrei ri-
spondere di una politica finanziaria che 
comincia dal 1902. j 

Sorvolo sul pun to relat ivo al r i t a rdo 
della distr ibuzione del conto consuntivo. 
Io ho raccolto con un po' di fa t ica le da te di 
d i s t r ibuz ione del l 'ul t imo decennio e ho ve-
du to che su per giù il mio quadriennio ras-
somiglia agli al tr i anni ; anzi ho veduto che, 
s o t t o il Gabine t to Sonnino del 19.10, la se-
conda p a r t e del conto consuntivo fu pub-
bl icata con maggiore r i ta rdo , credo, il 
28 apr i le 1910. 

S O G N I N O S I D N E Y . Allora io non c 'era 
più al Governo! (Si ride — Commenti). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Io invece, 
non sono ar r iva to nemmeno al 28 aprile, e 
m' impegno di eseguire la pubblicazione alla 
fine di marzo. 

S O N N I N O S I D N E Y . Ne prendo a t to . 
TEDESCO, ministro del tesoro. Quindi, 

onorevole Sonnino, veniam damusque peti-
musque vicissim. 

S O N N I N O S I D N E Y . Io arr ivai a di-
cembre : non t rova i p ron to niente. 

TEDESCO, ministro del tesoro. La legge 
di contabi l i tà stabilisce che quando si t r a t t i 
di autor izzare una spesa superiore alle t r e n t a 
mila lire, occorre una legge speciale. Ora fu 
osservato che qualche vol ta è avvenu to che 
spese per decine di milioni siano s ta te au-
tor izza te con la legge di bilancio. È vero, 
ma è vero altresì che quel caso, a cui l'os-
servazior.e si r iferiva, era un caso ecce-
zionale. 

La questione non passò inosservata di-
nanzi alla Giunta generale del bilancio, nella 
quale io aveva l 'onore di t rovarmi , ma 
fu discussa a lungo. Si t r a t t a v a di provve-
de re all' autor izzazione di spese -per un 
p r o g r a m m a navale ed allora si disse : poi-
ché la r iproduzione del naviglio, che non 
compor ta soluzione di cont inui tà , è una 
spesa di ca ra t t e r e più ordinario che straor-
dinar io , si può anche consentire quella 
f o r m a ; e, se la memoria non mi tradisce, 
r icordo anche che f ra i vot i favorevoli, 
perchè la proposta passò alla quasi unani-
mi tà , si potè annove ra re quello dell 'onore-
vo le Ar lo t ta , che allora era s t imato rela-
tore del bilancio della mar ina . Allora l'o-
norevole Rub in i faceva qualche difficoltà... 
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R U B I N I . E d ella sa benissimo come an-
| darono le cose ! 

TEDESCO, ministro del tesoro. E che la 
spesa abbia ca ra t t e re pr incipalmente ordi-
nario, r isulta da questo che ornai noi ci 
siamo avvia t i , almeno secondo la proposta 
del Ministero, ad iscrivere in bilancio uno 
s tanziamento che per il 1917-18 pot rà giun-

! gere fino a 120 milioni, allo scopo di assi-
curare ogni anno la costruzione di una grossa 
nave da ba t t ag l i a e del naviglio ausiliario 
corrispondente. 

Un ' a l t r a osservazione fu questa, che nel-
l 'ul t imo creto-legge, che autorizzava spese 
per lenire la disoccupazione, oltre ad au-
tor izzare spese per l'esercizio corrente, si 
facevano delle variazioni finanziarie anche 
per l'esercizio prossimo. Questa osservazione 
il ministro del tesoro ebbe occasione di ac-
cennarla , ma il suo collega dei lavori pub-
blici gli diede una risposta così esauriente 
che non pe rmet teva di replicare. E l a ri-
sposta del ministro dei lavori pubblici fu 
questa : se non si au tor izzano fondi anche 
per l'esercizio prossimo, l ' amminis t raz ione 
è nella impossibilità di appa l t a r e alcuni la-
vori, la cui ul t imazione va a r icadere nel 
fu turo esercizio, e se mancasse il fondo per 
impegnare l ' intera spesa, la Corte dei conti 
farebbe giustamente delle difficoltà. 

Ma queste osservazioni, a paragone di 
quelle che verranno, sono vere rose di 
maggio. 

Io temo di non riassumere esa t tamente 
il pensiero dell 'onorevole Sonnino, e perciò 
preferisco di leggere il b rano più appet i -
toso del suo discorso. 

« La Camera, disse l 'onorevole Sonnino, 
ad ogni singola proposta di una nuova de-
roga alle buone regole contabili , nell 'occa-
sione di qualche speciale concessione a par-
ticolari interessi e desideri vota incosciente 
e d is t ra t ta , non sapendo misurare la por-
t a t a delle progressive r inunzie che le si 
s t rappano alla p ropr ia facol tà di s indacato. 
Ora sa rà .un decreto-legge che men t re da 
un lato favorisce lì per lì le coopera t ive 
predi le t te al l 'estrema sinistra, dall ' a l t ro 
muta a rb i t r a r i amen te gli assegni per opere 
s t raord inar ie negli anni fu tu r i , un ' a l t r a 
vol ta sarà un proget to che autorizza sol-
leciti . impianti telefonici, e costruzioni per 
Universi tà , per uffici, ecc., ecc.; soddisfa-
cendo a molteplici interessi locali, men t r e 
a m m e t t e nuovi cont i corrent i presso la 
Cassa depositi, dove il ministro possa a t -
t ingere a volontà . E così di seguito ». 

Ma l 'onorevole Sonnino, non si ferma qui. 
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« Da un t r i enn io a questa p a r t e (più 
e s a t t a m e n t e sarebbe s t a to un quadr iennio , 
ma lo ringrazio che ha r i sparmiato un anno) 
egli aggiunse, gli ar t if izi contabi l i si sono 
molt ipl icat i . Non si t r a t t a di con tes ta re la 
esa t tezza delle cifre r i p rodo t t e nelle scrit-
t u r e quali vengono a p p r o v a t e dalla Corte 
dei conti ; nè della s t r e t t a legali tà delle 
disposizioni ministerial i , bensì di giudicare 
il me todo a d o t t a t o dal Governo ». 

N a t u r a l m e n t e l 'onorevole Sonnino si 
fece l 'obiezione. Mi si p o t r à osservare: per-
chè un p a r l a m e n t a r e oculato, vigi lante e 
scrupoloso nell 'esercizio del suo m a n d a t o , 
(queste sono lodi che ella mer i ta , e che le 
do con cuore sincero), perchè un così il-
lus t re p a r l a m e n t a r e . . . 

S O N N I N O S I D N E Y . S p e t t a v a alla 
Giun ta del bilancio ! 

T E D E S C O , ministro del tesoro. . . .ha ta -
ciuto per t a n t i anni , ed ha a s p e t t a t o il set-
t embre 1913... 

S O N N I N O S I D N E Y . Causa la guer ra . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. . . .per lan-

ciare il primo grido d ' a l l a rme ai suoi fedeli 
e le t to r i % 

« P e r considerazioni di var io genere -
disse l 'onorevole Sonnino l ' a l t ro giorno, -
a lcune quest ioni di bilancio non si po tevano 
u t i l m e n t e agi tare d u r a n t e la guerra ». E d 
io, n a t u r a l m e n t e , non avre i d o m a n d a t o la 
ragione del lungo silenzio, ma poiché l 'ono-
revole Sonnino cor tesemente ha vo lu to for-
nircela, mi p e r m e t t a che io gli faccia pre-
sente questa circostanza: che la maggior 
p a r t e delle leggi contro le qual i scagliò t u t t e 
le freccie della sua fa re t ra , erano an te r ior i 
alla guerra . 

S O N N I N O S I D N E Y . Le ant ic ipazioni 
sono posteriori alla guer ra . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Le an-
t ic ipazioni fu rono autor izza te pr ima della 
guerra . Sono t redic i le leggi per le antici-
pazioni . Vede, ella, onorevole Sonnino, ha 
a v u t o la non felice ispirazione di leggere il 
discorso Wollemborg e di non prenders i 
cura, che in lei è sempre scrupolosa, di 
f a re u n a indagine e sa t t a . (Commenti). 

Ma dico di piti ; le leggi che si riferi-
scono alle ant ic ipazioni di spese su f u t u r i 
s tanz iament i , non solo sono anter ior i alla 
guerra , ma a lcune nacque ro pr ima che na-
scesse il suo Ministero del 1910. 

S O N N I N O S I D N E Y . Ma nessuno ne 
abusò per mascherare le spese della com-
pe t enza . E cominciato l ' a n n o scorso il si-
s tema di non calcolare nei r i su l ta t i della 
compe tenza le somme an t i c ipa te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, la 
prego di non in te r rompere ; a l t r iment i la 
discussione d iven ta un dialogo ! 

S O N N I N O S I D N E Y . P e r fo rza ! F a il 
dialogo il ministro ! (I lari tà — Commenti). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Le anti-
cipazioni non si possono regis t rare nel con-
sunt ivo che come fu rono regis t ra te . Nelle 
comunicazioni . . . (Interruzioni e rumori dal-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , si 
as tengano d a l l ' i n t e r r o m p e r e ! Sanno bene 
che siamo in regime di Governo responsa-
bile: d o m a n d a n o inchieste, e poi non vor-
rebbero nemmeno che il ministro rispon-
desse!... 

Lascino d u n q u e che il ministro faccia le 
sue dichiarazioni ; poi chiederanno di par-
lare anche loro, se vor ranno . Io per conto 
mio sono disposto ad iscriverli anche t u t t i ! 
(Si ride). 

Prosegua , onorevole minis t ro . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Nelle 

comunicazioni che l 'onorevole Sonnino fa-
ceva alla Camera il 18 dicembre 1909, pre-
sentando il suo Ministero, si occupava di 
finanza e un po' anche di s t r u t t u r a di bi-
lanci ; e non accennava n e m m e n o lon tana-
m e n t e al sistema ch'egli adesso deplora delle 
ant ic ipazioni . 

S O N N I N O S I D N E Y . Perchè nessuno ne 
aveva abusa to . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. C'è di 
più. L 'onorevole Sa landra , nella sua ap-
p laud i t a esposizione finanziaria del 2 mar-
zo 1910, avrebbe a v u t o occasione favore-
vole di non a p p r o v a r e quel s i s tema; ma 
preferì di tacere . 

S O N N I N O S I D N E Y . Le ho de t to che io 
non disapprovo le ant ic ipazioni , d isapprovo 
il toglierne l ' impor to dalla compe tenza . 

P R E S I D E N T E . S ta bene, onorevole 
Sonnino, ma non i n t e r r o m p a . Lo dirà dopo! 

S O N N I N O S I D N E Y . È de t t o nel discor-
so! Non t ravis i quello che io ho d e t t o ! 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Si è f a t to 
sempre così, e non si può f a r e d iversamente . 

S O N N I N O S I D N E Y . No, non si è mai 
tol to dalla competenza , non si è mai di-
chiara to un avanzo non t enendo conto 
delle somme an t ic ipa te e q u i n d i impegna te 
nella competenza . 

G R A Z I A D E I . Questo è il pun to ! (Com-
menti). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. L 'o: .ore-
vole Sonnino indicò u n a serie di spese, 
alle quali si sarebbe p r o v v e d u t o con de-
b i t i ; e cominciò dal nominare la famosa 
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biblioteca naz ionale di F i renze . Ora per 
questa si fece u n a convenzione nel 1902 : do-
veva an t ic ipare la spesa la Cassa di r i spar-
mio di F i r enze ; e lo S ta to , a non aggra-
vare subito il suo bi lancio, av rebbe r imbor-
sato con t a n t e annua l i t à . Avvenne invece 
che per ef fe t to di uno svolgimento di la-
vori più lento del previs to la Cassa ant i-
cipò meno di q u a n t o si era calcolato, e lo 
Sta to pagò fino all 'esercizio 1910-11 le an-
nual i tà di a m m o r t a m e n t o di somme in p a r t e 
non ant ic ipa te . A ogni modo è un af fare 
che r i m o n t a al 1902. 

L 'onorevole Sonnino par lò a n c h e del pa-
lazzo del Ministero di agr ico l tura , i n d u s t r i a 
e commercio. A questo proposi to r icordo 
che l 'onorevole Sa landra nel 1907 lamen-
tava a p p u n t o che si provvedesse con de-
biti alle spese di cost ruzione di quel p a -
lazzo. I l presidente del Consig'io d 'a l lora , 
onorevole Giolit t i , osservò che il disegno 
di legge si t r o v a v a d a v a n t i alla Camera 
duran te il Ministero Sonnino, e questo non 
aveva pensato a r i t i r a r lo . 

S A L A N D R A . Sì, ma mi disse anche che 
avevo ragione!. . . (Commenti). 

S O G N I N O S I D N E Y . Nella Nuova An-
tologìa di anni fa io ri levai ques te cose. 
Non sono s t a to zitto!. . . 

TEDESCO, ministro del tesoro. Del res to , 
l 'onorevole Sa landra r i levava specialmen-
te, che si facesse un debito con un I s t i t u t o 
privato. E nella legge successiva, alla quale 
diedi il mio assenso, si stabil ì che il m u t u o 
occorrente per la maggiore spesa fosse con-
t ra t to con la Cassa depositi e prest i t i . 

Fu anche r i levato che si è p r o v v e d u t o con 
debiti a lavor i nelle univers i tà di P a d o v a e di 
Pisa, ma le leggi sono vecchie, sono del 1903 e 
del 1904. I l presente minis t ro del tesoro invece 
ha proposto delle leggi che au tor izzano spese 
per lavori univers i ta r i per 19 milioni; e a 
codeste spese si p rovvede coi mezzi ordi-
nari del bilancio. 

Si parlò anche dei ve te ran i . Bicordo alla 
Camera che, con legge del 1907, f u concesso 
un assegno vital izio ai ve terani , e f u sta-
bilito in bilancio un fondo di t r e milioni. 
L 'occorrente maggior somma sarebbe s t a ta 
ant ic ipata dalla Cassa deposit i e prest i t i , 
salvo a rivalersi negli anni f u t u r i con lo s tan-
ziamento di t r e milioni, e ciò per effe t to della 
eliminazione delle p a r t i t e in seguito a de-
cessi di ve te ran i . Nel 1911 in te rvenne un ' a l -
tra legge per a u m e n t a r e gli assegni ed esten-
derli ad a l t re campagne di guerra ; l 'econo-
mia della legge del -1907 fu r i spe t t a t a e lo 
s tanziamento f u po r t a to a sei milioni. Con 
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questa somma sarà p r o v v e d u t o a sodisfare il 
debito verso la Cassa deposit i e prest i t i dopo 
che la spesa in conseguenza delle elimina-
zioni sarà d iminu i ta fino a scendere al di 
sot to di sei milioni. 

F u anche r i l eva to che si p r o v v e d e v a con 
debi t i ad opere pubbl iche nelle colonie. Que-
sto p r o v v e d i m e n t o fu arpplicato già ne l l903 
e nel 1906; ed io credo del resto che nessuno 
possa pensare di me t t e r e in va lore delle co-
lonie con mezzi normali di bilancio. 

Anche l ' impero germanico p rovvede con 
debi t i alle opere pubbl iche nelle colonie, e 
lo s t anz iamen to del bilancio per l 'esercizio 
1914-15 corr isponde al 32 per cento dell 'in-
te ra spesa. Nei nost r i bilanci coloniali la 
percentua le è del 33.05 per l 'E r i t r e a , del 
'9.07 per la Somalia e del 21.8 per la Libia: 
nell ' insieme è una percen tua le del 23.8. 

Si è pa r la to anche molto degli edifici 
dello S t a t o in E o m a , che devono costruirsi 
per uso di diversi Ministeri , i qual i paga-
vano 600,000 lire a n n u a l m e n t e per fìtto di 
locali p r iva t i , e oggi c redo paghino u n a 
pigione anche superiore. 

In seguito agli s tudi di una Commis-
sione nomina t a sot to il Ministero Luzza t t i , 
fu p resen ta to al P a r l a m e n t o un disegno di 
legge per au to r izza re la spesa di circa 48 
milioni. 

I l minis t ro del tesoro propose che a que-
sta spesa si fae'esse f r o n t e con un m u t u o 
della Cassa deposi t i e prest i t i da estin-
guersi in 35 anni . La Giunta generale del 
bilancio però osservò « che era oppo r tuno 
s tudiare (leggo le parole del re la tore della 
Giunta) se convenisse, anziché spendere una 
somma considerevole in interessi da corri-
spondersi alla Cassa deposi t i e prest i t i , so-
s tenere p iu t to s to l 'onere della costruzione 
colle risorse del bilancio, oppure , in via 
subord ina ta , colle ant ic ipazioni del tesoro, 
da res t i tu i re poi anno per anno alla Cassa 
per l ' impostaz ione al bilancio. S t u d i a t a la 
quest ione (cont inua il re la tore) insieme col 
Governo si è r iconosciuto oppor tuno di non 
impegnare p r e v e n t i v a m e n t e il bilancio e il 
tesoro per una somma annua considerevole, 
ma di lasciare al Governo la facol tà di f a r 
f ron t e alla spesa propos ta o con preleva-
men t i sugli eventua l i avanz i del bilancio, 
o con prelievi dal fondo di cassa, e in ul-
t imo, qualora non si r i t eneva oppor tuno 
r icorrere ai due mezzi sudde t t i , median te 
ant ic ipazioni della Cassa deposit i e pres t i t i ». 

Tra poco vedremo che di quest i t r e 
mezzi il minis t ro del tesoro ha adope ra to 
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quello che r i sponde a un senso di maggiore 
aus t e r i t à . 

Si ri levò che si è s tabi l i to di procedere 
per gli imp ian t i telefonici , non con mezzi 
normal i , ma con debit i . Si t r a t t a v a di u n a 
spesa di circa 124 milioni, e non credo che 
se noi vo levamo risolvere questo problema 
te lefonico in t empo r e l a t i v a m e n t e breve, 
il nost ro bilancio potesse offrire i mezzi 
sufficienti, d a t e le a l t r e esigenze, per f ron-
teggiare questa spesa. 

Del resto anche la Germania p rovvede 
allo stesso modo per gli imp ian t i telefonici . 
I n Germania l ' a m m o r t a m e n t o avviene in 
t r e n t ' a n n i ; noi abb iamo stabi l i to 35 ann i 
per le linee i n t e r u r b a n e , e 25 anni per le 
linee u rbane . 

• F u osservato che non è s ta to ancora 
p rovvedu to a s is temare i cont i cor rent i 
della Libia per le spese civili. A questo 
sarà p rovvedu to con nuova disposizione le-
gislat iva, e n a t u r a l m e n t e fino a che un ' a l -
t r a legge non sia i n t e r v e n u t a per la siste-
mazione finanziaria, non era possibile far 
reg i s t ra re la spesa in bilancio, perchè, t r a 
l ' a l t ro , deve essere ancora so t topos ta al 
control lo della Corte dei conti . 

S O N D I N O S I D N E Y . C'è nel consun-
t ivo . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non era 
possibile comprender la , perchè m a n c a v a il 
bilancio delle Colonie. 

S O G N I N O S I D N E Y. I l conto delle spese 
civili della Libia è nel consunt ivo ; non 
è compreso nella competenza , ma c'è come 
conto speciale. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. L 'ono-
revole Sonnino per d iminui re il valore del-
l ' avanzo del 1912-1913 faceva queste osser-
vazioni . « I l ministro, ne l l ' in ten to di glo-
rif icare la s i tuazione finanziaria, comin-
cia col s o t t r a r r e dai r i su l ta t i generali del 
bilancio una somma di milioni 76 e r o t t i di 
spese effe t t ive , 19 per i lavori pubblici , 27 
per la guer ra , 30 per la mar ina mi l i ta re 
eon una speciosa a rgomen taz ione che si 
t r a t t a so l t an to di u n a an t ic ipaz ione asse-
g n a t a già da legge speciale nell 'esercizio 
v e n t u r o per po te re così a n n u n z i a r e un gran-
de avanzo di compe tenza che giovi a coo-
nes ta re le inscrizioni di nuove e maggiori 
spese per 69 milioni, e ino l t r e fa r appar i re 
che con t u t t o ciò il bilancio no rma le copre 
42 milioni di spese della guerra libica ». 

Dirò come sorse il s is tema delle antici-
pazioni di spesa sui f u t u r i s t anz iament i . 
Nel 1909, in seguito al lavoro ponderoso di 
due Commissioni d ' inchies ta pa r l amen ta re , 

si r i conobbe la necessità di p rovvedere a 
r a f fo rza re gli organismi dell 'esercito e del-
l ' a r m a t a , e a p rovvedere alle opere di 
difesa nazionale . Occorreva un programma 
finanziario di qua lche cent inaio di milioni, 
e per non agg rava re i pross imi esercizi di 
considerevol i spese che dovevano colmare le 
lacune del passa to - perchè m e n t r e gli al-
t r i S t a t i avevano l a rgamen te provveduto 
alla loro difesa nazionale , le nostre ristret-
tezze finanziarie non ce l ' avevano consen-
t i to - d iven tò una necessità ricorrere al 
sistema delle ant ic ipazioni . 

Si au to r i zzava u n a notevole spesa: si ri-
p a r t i v a in somme d e t e r m i n a t e per diversi 
esercizi e poi si diceva (citerò le parole 
della disposizione di legge ché è simile 
t a n t o per la guerra, come per la marina): 
« Qualora per le spese s t raord inar ie auto-
r izzate vengano a ma tu raz ione i pagament i 
in sorcine superiori a quelle assegnate nei 
bi lanci dei singoli esercizi, il ministro del 
tesoro è au tor izza to a fa r f r o n t e alla ecce-
denza en t ro il l imite dello s tanziamento 
assegnato all 'esercizio successivo, valendosi 
dei mezzi ord inar i di tesoreria ». 

Questa disposizione, che si approvò con 
due leggi del 1909,,fu po i app l ica ta ad altre 
spese mil i tar i e naval i , e anche all 'acque-
d o t t o pugliese e a lavori pubblici urgenti 
de t e rmina t i da nubi f rag i . I n t u t t o sono 13 
le leggi che h a n n o au tor izza to questo prov-
ved imento , che ha c a r a t t e r e provvisorio. 

I l ministro del tesoro, l 'onorevole Car-
cano, quando propose la disposizione nel 
1909, la giust i f icava f r a l 'a l t ro osservando 
che conveniva coordinare i lavori mari t t imi 
da farsi negli arsenal i dello S t a to coi la-
vori da affidarsi a l l ' indust r ia p r iva ta , ed era 
anche r ichiesto Facce le ramento delle costru-
zioni naval i . 

La Giun ta del bilancio, a sua vol ta , os-
servava che, t r a t t a n d o s i di lavori di grande 
impor tanza , e per p a g a m e n t i a milioni, non 
sempre è possibile p revedere esa t ta la som-
ma di p a g a m e n t o che può occorrere ; e in 
a l t re occasioni la Giun ta del bilancio trovò 
che questo me todo era opportunissimo. 

Del resto, è da a v v e r t i r e che il metodo 
di reg is t ra re le spese an t i c ipa te , oggi criti-
cato dal l 'onorevole Sonnino, f u a d o t t a t o la 
pr ima vo l ta nel consunt ivo 1910-11, e poi 
nei consunt ivi degli-esercizi 1911-12 e 1912-13. 
Poiché non si supponeva che questo sistema 
potesse un giorno essere così cr i t icato, l 'Am-
minis t raz ione mil i tare per tenersi al sicuro 
faceva larghe domande di anticipazioni, 
e il ministro del tesoro, visto che ciò non 
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turbava in nessun modo le funzioni del bi-
lancio, e che la Cassa non avrebbe fornito 
che i soli mezzi necessari, non aveva diffi-
coltà di ordinare larghe anticipazioni che 
poi nell'insieme risultarono solo in piccola 
parte necessarie per gli effettivi pagamenti. 

Nel periodo triennale in cui furono or-
dinate dal ministro del tesoro queste anti-
cipazioni su richiesta delle amministrazioni 
militari e del Ministero dei lavori pub-
blici, ne furono domandate e ordinate 
per 153 milioni, ma effettivamente i paga-
menti non furono eseguiti che per soli 32 
milioni. E nell'esercizio 1912-13, di cui più 
specialmente si è occupato l'onorevole Son-
nino, furono chieste dalle tre Amministra-
zioni e ordinate dal ministro del tesoro an-
ticipazioni per 76 milioni, ma effettivamente 
non furono pagati che circa 19 milioni. 
Quindi, anche quel conto di 76 milioni fatto 
dall'onorevole Sonnino, volendo in sostanza 
ridurlo alla somma pura, verrebbe limitato 
a 19 milioni, cioè alla somma effettivamente 
pagata. 

A questo punto la Camera mi consenta 
un ricordo, non a scopo di polemica, ma 
¡soltanto per t rame qualche insegnamento. 
Nel 1895-96 l'onorevole Sonnino, che tutti 
ricordano (e lo ricordò anche l'altro giorno 
l'onorevole Luzzatti) come restauratore 
della finanza, pur avendo un bilancio in 
condizioni non assestate, prese un provve-
dimento di austerità finanziaria, di cui non 
si aveva esempio fino a quel tempo, e di-
spose che le spese di costruzioni ferroviarie, 
anziché essere fronteggiate con debiti, come 
era stato fatto per quindici anni, fossero 
sostenute con entrate normali di bilancio. 
Ebbene, lo stesso onorevole Sonnino nel 1906... 

SONNINO S I D N E Y . Quando erano già ' 
stati levati 150 milioni annui per le ferrovie, 
che si coprivano con debiti. E quello non l'ho 
fatto io ! 

TEDESCO, ministro del tesoro. Lei ac-
comoda tutto alla sua tesi, ma il fatto è 
che lei. . 

SONNINO S I D N E Y . Quando c'erano 
molte diecine di milioni di debito per fer-
rovie che non comparivano... 

TEDESCO, ministro del tesoro. I l fatto 
e che, mentre con un cattivo bilancio, nel 
1895-96 si provvedeva alle costruzioni ferro-
viarie con entrate normali, nel 1906-907, con 
un bilancio dei più fiorenti, il ministro dei 
lavori pubblici, il compianto onorevole Car-
mine, ed il ministro del tesoro onorevole 
Luzzatti - presidente l'onorevole Sonnino -
presentando un disegno di legge per costru-

zioni ferroviarie in Sicilia, proponevano di 
provvedere con debiti alla spesa. 

SONNINO S I D N E Y . Perchè già 150 mi-
lioni erano stati tolti dai Ministeri prece-
denti, ed allora sarebbe stato un gesuitismo 
lasciare 7 milioni dentro al bilancio. 

La Camera si figurava che le costruzioni 
fossero nel bilancio, ma non lo erano per 
nove decimi e più ; e, dovendosi fare la 
legge sull' istruzione pubblica per più di 40 
milioni, si pensò che era meglio mettere le 
cose in chiaro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Onore-
vole Sonnino, quando ella parlò, io l ' inter-
ruppi due volte sole!,(-Si ride — Rumori 
all'estrema sinistra). 

SONNINO S I D N E Y . Io non ho travi-
sato nulla, (Commenti —- Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, la 
prego di non interrompere. E prego anche 
gli altri onorevoli deputati di fare silenzio. 

B E L T R A M I . Oggi l ' interruttore è l'o-
norevole Sonnino. ( I lar i tà — Commenti). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Questo 
ricordo dimostra che certi criteri di strut-
tura del bilancio non hanno valore assoluto, 
e che uomini insigni come l'onorevole Son-
nino e l'onorevole Luzzatti debbono tal-
volta rinunciare a mantenere illesa la con-
tinuità del loro pensiero finanziario. 

SONNINO-SIDNEY. Io non ho mai de-
viato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, oggi 
ella è un interruttore impenitente. ( I lar i tà 
— Approvazioni). E vede, col pretesto che 
io non richiamo lei, gli altri interrompono 
a loro volta. {Ilarità). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Torno alle 
anticipazioni per dire che quel sistema io 
l'ho attenuato in parecchi modi. L ' ho at-
tenuato anzi tutto proponendo il trasporto 
ad un esercizio di somme stanziate nell'e-
sercizio successivo e questo provvedimento 
che ho applicato per quattro volte, è fatto 
apposta per ridurre l'avanzo dell'esercizio 
in cui ha luogo il trasporto. 

Di più le anticipazioni del Ministero 
della marina, che potevano spingersi fino 
a 80 milioni, io le ho ridotte a 30 milioni 
all'anno. Infine è stato proposto dal pre-
sente Ministero un aumento nelle spese or-
dinarie per le costruzioni navali prima da 
60 a 80 milioni, e nell' esercizio 1914-15 a 
90 milioni, e si ha il programma di giun-
gere fino a 120 milioni. A questo modo non 
si dovrà piò. ricorrere, fra qualche anno, 
alle anticipazioni per la marina. 
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L'a l t ro giorno fu adopera ta a proposito 
del l 'avanzo un'espressione ohe po t rà essere 
accolta, sotto il titolo : La fortuna di un 
participio presente, in una nuova edizione 
del libro dei barone Manno, ma che l 'ono-
revole Sennino, nella sua lealtà, io credo 
dovrà riconoscere non risponde ad un fa t to 
concreto, poiché non è mai avvenuto quello 
che l 'onorevole Sonnino ha supposto. 

Guardiamo un po' alla sostanza delle 
cose per questi avanzi . 

Io sono a questo posto da qua t t r o anni, 
e ho avu to la fo r tuna di annunciare sem-
pre un avanzo. 

Sul l 'avanzo degl'i esercizi 1909-10 e 1910-11 
non è s ta ta f a t t a alcuna osservazione ; an-
che l 'avanzo del 1911-12 mi pare sia stato 
lasciato in pace. 

Quello che fu bersagliato è l 'avanzo del 
1912-13. 

È stato de t to che io non avevo a l t ra 
cura che quella d' ingrossare art if iciosamente 
gli avanzi. Ora questo è con t rade t to asso-
lu t amen te da alcuni f a t t i specifici che posso 
indicare. 

Poco fa ho r icordato il t raspor to di som-
me dall'esercizio successivo all'esercizio an-
teriore, il che dimostra che nell'esercizio 
anter iore l 'avanzo non aumenta , ma dimi-
nuisce. Di fa t t i dal 1911-12 al 1910-11 furono 
t r a spo r t a t i 25 milioni di spese militari, e 
questo na tu ra lmen te ebbe per conseguenza 
di diminuire l 'avanzo del 1910-11. 

Ma per 1' esercizio 1912-13, se io avessi 
voluto usare gli artifici lesivi della rigidezza 
e della sincerità, sarei ricorso a due mezzi 
pe r f e t t amen te legali. I nnanz i t u t t o eserci-
t ando una facol tà di legge, avrei po tu to 
prelevare dalla cassa 12 milioni per gli 
edifici di S ta to in Eoma . Io invece di ado-
perare questo mezzo, o l 'a l tro anch'esso le-
gale di fare un debito con la Cassa depo-
siti e prestiti , ho impu ta to i 12 milioni sul-
l 'avanzo. . . 

R U B I N I . Non si è r icordato che la Com-
missione di finanza, il Senato e la Giunta 
del bilancio avevano eccepito... (Interruzio-
ni — Commenti— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Adesso comincia lei, o-
norevole Rubini , ad interrompere? (Si ride). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ino l t re 
avrei potu to non eliminare dai residui a t t iv i 
sei milioni, perchè ancora non erano adem-
piute t u t t e le prescrizioni del nostro regola-
mento di contabil i tà per l 'eliminazione. Ma 
io, col desiderio di presentare un avanzo me-
glio depurato, quel residuo l 'ho eliminato 
prima del tempo, E così l 'avanzo, se non 

avessi an t ic ipa ta l 'eliminazione di un resi-
duo, d a l l i milioni nett i sarebbe salito a 117 
milioni. 

L'onorevole Sonnino disse l 'a l tro gior-
no : ma i 12 milioni per edifici di Stato in 
R o m a rappresentano spese già f a t t e nel-
l'esercizio finanziario. 

La veri tà è che i 12 milioni non erano 
des t inat i a spese f a t t e nell'esercizio 1912-13, 
in quanto che a quelle spese si era prov-
vedu to con qua t t ro milioni prelevati dal-
l ' avanzo del 1910-911. I 12 milioni servono 
per spese dell'esercizio 1913-14 e forse anche 
dell'esercizio 1914-15. 

SONNINO S I D N E Y . Dunque ha fatto 
a p p a r i r e un avanzo per mettere una spesa 
nuova . (Commenti). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma che 
spesa nuova ! Come si fa a dirlo ? Era una 
spesa già autor izzata con legge. 

SONNINO S I D N E Y . Lei, per calcolare 
l 'avanzo, ha levato 76 milioni di spese im-
pegnate che non doveva levare, perchè di 
competenza. Una volta ant ic ipat i erano 
spesi e propri della competenza. (Commenti 
— Rumori). 

G R A Z I A D E I . Il consuntivo di compe-
tenza 1912-13 si chiude.. . (Viv i rumori — 
Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
tesoro, procuri di non dare occasione ad in-
terruzioni . Altr imenti sorgono fuori tant i 
ministri del tesoro.. . (Ilarità). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Onore-
vole Presidente,, debbo pure rispondere agli 
a p p u n t i che mi sono stat i f a t t i . 

Ho de t to e ripeto che, dato il sistema 
delle anticipazioni, per i 76 milioni non era 
legale fare altrimenti . 

In fine l 'u l t ima somma di 53 milioni, che 
s ' imputò sull' avanzo del 1912-13, fu de-
s t ina ta a spese di costruzioni navali. Di 
queste spese, anche sulle somme antici-
pa t e , non ne furono f a t t e che 9 milioni e 
mezzo,. 

Circa il modo di sistemare le spese di 
guerra, ho avuto il conforto che l'onorevole 
Luzza t t i ha approva to il sistema del mi-
nistro del tesoro. 

I l ministro del tesoro, egli scrive, per 
non a l te ra re la visione dei bilanci, ha pre-
feri to tenere in un conto a par te le spese 
della guerra . Ciò ha il vantaggio evidente 
di poter paragonare i bilanci f ra loro e di 
po te rne t r a r re questa limpida conseguenza 
che, nonos tan te le catastrofi , i t e r r e m o t i , il 
colera, i nubifragi , nonostante la guerra di 
Libia, nonos tan te gli errori tecnici di ai-
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cune industr ie , la v i t a l i t à economica del 
bilancio lia persist i to e ha permesso di co-
pr i re p a r t e non piccola dei carichi della 
guerra , dopo aver f ron tegg ia to gravissime 
spese per i servizi civili e per i perfeziona-
ment i mil i tar i . È f r equen t e nelle storie re-
cent i e con temporanee - nota l 'onorevole 
L u z z a t t i - questo esempio da to dalla fi-
nanza i ta l iana % (Commenti).* 

Per q u a n t o r iguarda il saldo delle spese 
di guer ra , il p iano è semplicissimo. Nel bi-
lancio 1914-15, è s t anz ia ta una somma di 
31 milioni e mezzo. Negli esercizi successivi, 
a v u t o r iguardo agli increment i delle en-
t r a t e , si po t r à t ener conto di 15 o 16 mi-
lioni da p o r t a r e in aumen to ai 31 milioni 
e mezzo. Così, m a n mano , in o t to esercizi 
finanziari, si po t r à giungere a saldare le 
spese della guer ra . 

' E questo p iano è s ta to a l t r a vo l t a ap-
p r o v a t o dalla Giun ta generale del bi lan-
cio, ed anche a proposi to de l l ' a t tua le dise-
gno di legge, i n t e r p r e t e au torevole l 'emi-
nen te amico onorevole Carcano, che viva-
men te r ingrazio. 

L 'onorevo le Graziadei ha vo lu to giudi-
care de l l ' andamen to de l l ' en t ra te , t enendo 
presen te il conto del tesoro a t u t t o il di-
cembre 1913. 

Ora mi p e r m e t t a l 'onorevole Graz iade i 
di dire che quel con to non ha funz ione di 
oiìrire queste notizie. Se la Camera mi per-
met te , io r icorderò che, per l ' in tero eserci-
zio 1913-14, è s t a t a previs ta u n ' e n t r a t a per 
i cespiti principali , escluso il dazio sul grano, 
superiore di 13 milioni e mezzo alla somma 
acce r t a t a nel 1912-13. Ora a t u t t o il 31 gen-
naio 1914, cioè in soli set te mesi, si è con-
seguito un aumento di 14 milioni e 757 mila; 
cosicché se con t inue rà questo l imi ta to in-
cremento anche nel secondo semestre del-
l 'esercizio, in cui d 'o rd inar io le e n t r a t e pro-
ducono più. abbondan temen te , è da r i tenere 
che le previsioni f a t t e dal ministro del te-
soro p o t r a n n o essere migl iorate . 

G R A Z I A D E I . E le spese? 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Anche 

t e n u t o .conto delle maggiori spese, si può 
ancora presagire un avanzo . (Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

E not i la Camera che, per il dazio sul 
grano, si <è p r e v e d u t a u n ' e n t r a t a di 76 mi-
lioni ; ment re , da to l ' andamen to che si è ot-
t e n u t o sino a l l 'u l t ima decade , è lecito con-
fidare in un redd i to di circa 80 milioni. 

R A I M O N D O . Se la ca t t i va a n n a t a ci 
a iu ta! . . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Anzi, ono-
revole Ra imondo , ques t ' anno il bilancio si 
man t i ene saldo, ma lg rado che noi (e me ne 
compiaccio come ministro del tesoro e come 
i t a l i ano! i m p o r t i a m o molto meno, t a n t o 
vero che avremo un dazio sul grano infe-
r iore di circa 60 milioni a quello de l l ' anno 
scorso. (Interruzioni — Commenti). 

L'onorevole Be t to lo , nel suo i m p o r t a n t e 
discorso, a c c e n n a v a al dubbio che i prov-
vediment i finanziari propost i dal Governo 
possano essere sufficienti a f r on t egg i a r e 
t u t t e le esigenze. Di questo t e m a parlere-
mo in occasione della discussione sui prov-
ved imen t i finanziari. 

I n t a n t o però mi è gra to di poter racco-
gliere il vo to della Giunta del bilancio che 
inv i t a a non disperdere le energie finanzia-
rie in spese che non siano necessarie, o che, 
p u r essendo necessarie, non siano improro-
gabili. Ringrazio la G iun ta del bilancio e 
i suoi due insigni re la tor i , gli onorevoli Car-
cano e Alessio, dell 'efficace appoggio che 
dànno al presente disegno di legge; ma li 
r ingrazio mol to anche per l ' oppor tuno in-
vi to alla moderaz ione delle spese. 

I n q u a t t r o anni da che ho l 'onore di 
reggere il Tesoro, ho più vo l te a f f e rma to la 
necessità di f r e n a r e le spese. 

I l voto della Giun ta generale del bi-
lancio è t a n t o più degno di considerazione, in 
q u a n t o che dal 1898-99 ad oggi per cause 
diverse la spesa è no tevo lmen te a u m e n t a t a . 

L ' i n c r e m e n t o di spesa si ragguagl ia nien-
t emeno che a 73 milioni a l l ' anno in media , 
e ciò si spiega col f a t t o che f u giuocoforza 
p rovvedere l a r g a m e n t e ai pubbl ic i servizi 
e si de te rminò il bisogno di notevol i spese, 
non solo per le amminis t raz ioni mil i tari , 
ma anche per le amminis t razioni civili, e 
p r inc ipa lmente per i Ministeri dei lavori 
pubblici , dell ' is truzione pubbl ica e delle 
pos te e dei te legraf i . I bilanci di quest i t r e 
Ministeri in conf ron to al 1898-99 h a n n o or-
mai u n a do taz ione t r e vo l te maggiore. (Com-
menti — Interruzioni dall' estrema sinistra). 

È d u n q u e il caso di da re opera affinchè 
l ' a u m e n t o delle spese proceda con r i tmo 
meno accelera to , perchè dobb iamo anche 
r a m m e n t a r e che non si può, senza t u r b a r e la 
v i ta economica nazionale, eccedere i giust i 
l imit i segnat i dalla pubbl ica r icchezza e 
dal la capac i t à t r i b u t a r i a del Paese. 

Alcuni giorni sono, si è accenna to ad 
una fu r i a di organic i ; e io ringrazio chi 
mi ha inv i t a to ad accrescere la mia resi-
s tenza, perchè osservo che, per quan to ri-

' gua rda gli aumen t i di personale, in meno 
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di 15 anni abbiamo aumentato la spesa di 
oltre 300 milioni all'anno. È per ciò che i 
freni ad un ulteriore aumento di queste 
spese non saranno mai troppi. 

Se è vero che la Giunta generale del 
bilancio intende esercitare sulle nuove spese 
di. personale un controllo più che mai rigo-
roso, io non posso che felicitarmi con essa 
ed esprimerle, come ministro del tesoro, la 
mia maggiore gratitudine. (Commenti). 

Egregi oratori sono tornati sopra un ar-
gomento delicato ed importante, del quale 
mi occupai nell'esposizione finanziarla dello 
scorso dicembre. Nulla è intervenuto finora 
che possa modificare le precise dichiara-
zioni che feci in quell'occasione. S o n è il 
caso di pensare a contrarre alcun prestito 
ne in I ta l ia nè all 'estero; la Cassa è suffi-
cientemente dotata ed a far debiti c 'è 
sempre tempo. (Approvazioni — Commenti). 

Onorevoli colleghi. Nella Camera italiana 
i fugaci dissensi non hanno mai nulla di 
personale e non l̂ J SCÌ8j Li o alcun rancore, per-
chè tutt i avvince un sentimento di reci-
proco rispetto dell'altrui opinione; i fugaci 
dissensi producono anzi l'effetto salutare 
di incitare a far meglio chiunque si trovi a 
questo banco e di condurre ad una maggiore 
equità di giudizi, perchè nell'animo di tutt i 
vibra il desiderio del pubblico bene, al quale 
ognuno, in misura diversa, ma con eguale 
fervore, consacra le proprie facoltà. 

Possiamo essere divisi, onorevoli colle-
ghi, nella scelta dei mezzi e nei criteri di 
graduazione delle riforme, ma una fraterna 
Concordia ci unisce nel proposito di lavo-
rare con infaticata lena per custodire in-
violato il patrimonio di una finanza sal-
damente equilibrata, e per accrescere col 
progresso economico e sociale la forza e la 
grandezza della patria. ( Vive approvazioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sennino ha 
chiesto di parlare per fatto personale. 

Ne ha facoltà. 
j SONNINO S I D N E Y . Poche parole per 
fatto personale. 

Non intèndo polemizzare su una quan-
t i tà di dettagli col ministro del tesoro. Non 
disconosco (e mi piace dirlo nonostante il suo 
aspro discorso) non disconosco i meriti del-
l 'onorevole Tedesco, in questi due anni dif-
fìcili per il tesoro, per il modo con cui ha 
condotte in generale le cose. E durante il 
tempo della guerra io non ho fiatato asso-
lutamente, nemmeno su quegli artifici con-
tabili , che servivano a fare apparire cifre 
più rosee del vero. 

L'anno scorso (e lo dissi nel mio discorso) 
io non rilevai nemmeno la questione delle 
anticipazioni, perchè l'anno scorso egli si 
valse di quel suo metodo di detrarre le an-
ticipazioni dal calcolo della competenza, 
in un modo innocuo, in quanto lasciò che 
tutto l 'avanzo, che così compariva, an-
dasse a fronteggiare altrettante spese della 
guerra. I l che faceva che, in sostanza, o 
comparisse di più o comparisse di meno l'a-
vanzo, veniva allo stesso : poiché il tesoro 
doveva a ogni modo sostenere il carico delle 
spese di guerra. 

Ma pel 1912-13ho alzatala voce, facendo 
rilevare i pericoli di questo metodo, perchè 
ora si comincia ad uscire dalle fasi della 
guerra, e quei metodi, che si potevano am-
mettere in tempi difficili, non dovevano 
più servire poi per tempi normali; e le ur-
genze della guerra non dovevano inquinare 
gli ordinamenti di pace. 

È per questo che ho creduto mio dovere 
di parlare. E sento di aver fatto bene, 
perchè sono sicuro che d'ora in là, nelle 
esposizioni finanziarie di chicchessia, non 
si toglieranno le anticipazioni dal calcolo 
della competenza nel computare l'avanzo. 
Perchè questo è il punto su cui mi fermo, 
non sull'aver l'onorevole Tedesco fatte le 
anticipazioni : lo dissi già nel mio discorso. 

Io ammetto che, quando ci sieno dei lar-
ghi di bilancio, si preferisca di utilizzarli 
per anticipare magari delle r-pese già votate 
con leggi speciali per gli esercizi futuri 
piuttosto che fare delle altre spese nuove. 

Questo è ammissibile. Ma non ritengo 
che sia corretto che poi, nel riassumere i ri-
sultati del bilancio di competenza, non si 
tenga conto di quelle spese come se'non 
fossero state fatte. Se si son fat te si sono 
fatte, e quindi l'avanzo deve essere dimi-
nuito di quel tanto cui ammonta la quota 
anticipata: così soltanto si resta nella ve-
rità. 

Non ho fatto una questione di politica 
finanziaria in quanto io abbia criticate le 
deliberazioni prese per far fronte alle spese 
della guerra: ho fat ta una q u e s t i o n e di po-
litica finanziaria nel senso di sincerità, c i o è 
relativa al modo di esporre al P a r l a m e n t o 
lo stato delle cose quale risulta dalle scrit-
ture. 

L'onorevole Bonomi dice: si t ra t ta qui 
di una questione di forma; la sostanza è 
quella che è ; le scritture lasciano il tempo 
che trovano; cerchiamo di rimediare all'av-
venire partendoci dalla realtà delle cose. 

Sono d'accordo c o n l u i : l e s c r i t t u r e non 
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mutano niente, ma la contabilità si fa ap- * 
punto perchè il Parlamento possa rendersi 
ragione dello stato reale delle cose. E se 
dalle scritture appariscono dei larghi, è na-
turale che il Parlamento tiri via nelle 
spese, mentre che se dalle scritture appa-
risce che siamo in disavanzo, è evidente 
che il Parlamento si restringerà nelle sue 
pretese. 

BONOMI IVANOE. Io ho detto presso 
a poco così... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, cer-
chi di non suscitare fatt i personali ! {Si ride). 

SOGNINO S I D N E Y . Tanto è vero, che 
la Camera non ha, per così dire, nemmeno 
avvertito che, dopo la chiusura del bilan-
cio del 1912-13, si sono aumentati 53 mi-
lioni per costruzioni navali. Questi milioni 
sono passati inavvertiti , perchè s'era fatto 
risultare un largo avanzo di bilancio. Se 
invece il ministro nel suo riassunto dei ri-
sultati della competenza non avesse sottratti 
i 76 milioni di spese effettivamente impe-
gnate durante l'esercizio sotto la forma di 
anticipazioni, la Camera non avrebbe forse 
ammessi così serenamente quei 53 milioni, 
ed il ministro non li avrebbe nemmeno pro-
posti : perchè il bilancio sarebbe apparso 
altrimenti in disavanzo. 

Quindi le scritture sono, sì, questione di 
forma; ma di forma che si traduce in so-
stanza. 

Non mi difenderò largamente nella que-
stione delle ferrovie. Con dolore (lo dico 
ora), nel 1910, presentandosela necessità di 
fare larghissime spese per l'istruzione pub-
blica, e non potendo in quel momento met-
tere imposte nuove, oltre quelle piccole 
dei tabacchi ed altre che furono proposte, 
consentii che si togliessero sette milioni, mi 
pare (lo dirà l'onorevole Salandra)... 

S A L A N D R A . Chiedo diparlare per fat to 
personale. 

SONNINO S I D N E Y . ...dalle costruzioni 
ferroviarie: perchè da qualche anno (ora 
non ricordo la data precisa), dietro propo-
sta dell'onorevole Bertolini, allora mini-
stro dei lavori pubblici, si facevano fino 
a 150 milioni, se non erro, di debiti ferro-
viari, nel conto speciale delle ferrovie, 
senza che questo apparisse più in alcun 
modo nel bilancio generale di competenza. 

La Camera, in questa questione delle 
costruzioni ferroviarie, aveva l'illusione che 
si supplisse col bilancio alle spese delle fer-
rovie, mentre per nove decimi e più della 
spesa, non vi suppliva affatto. 

Era meglio rendere palese e chiaro a tutti 
che alle ferrovie, fino a giorni migliori in 
cui vi avessimo potuto provvedere con en-
trate effettive, provvedevamo con debiti, 
piuttosto che lasciare un addentellato che 
coprisse una larga falla. 

Ecco perchè io consentii (con dolore, 
perchè ogni concessione di questo genere, 
l'onorevole Tedesco lo sa, come lo sanno 
tutt i i ministri del tesoro, diventa poi una 
ragione di maggiori richieste e di maggiori 
concessioni) consentii ad ammettere che a 
tut te le spese per costruzioni ferroviarie si 
provvedesse con debiti. Ma in tu t to questo 
non vi era nessun artificio, nè alcun che di 
coperto o di poco sincero; anzi il contrario. 

Tralascio le altre questioni minori, la-
sciando alla Camera di giudicare tra i dati 
prodotti dal ministro e le osservazioni da 
me fatte nel mio discorso dell'altro giorno; 
e finirò con un'esortazione all'onorevole Te-
desco. 

Egli, come dico, ha bene meritato della 
cosa pubblica per molti att i della/ sua ammi-
nistrazione; metta il coronamento alla sua 
opera, spazzando via risolutamente, con un 
nobile gesto, tut te queste astuzie, tut t i que-
sti artifici, tutt i questi infingimenti, ed 
esponga chiaramente al paese lo stato delie 
cose; (Approvazioni all'estrema sinistra) sic-
ché non sia più possibile nè a lui nè ad 
alcuno dei suoi successori di valersi dei 
medesimi artifìci, sia pure messi in opera 
con le migliori intenzioni, ma che assolu-
tamente non sarebbero da ora in poi più 
scusabili. 

Se così farà, egli avrà in me un alleato 
costante. (Vive approvazioni—Commenti). 

P R E S I D E N T E . " Anche l'onorevole Gra-
ziadei ha chiesto di parlare per fatto per-
sonale. 

Veramente non so in che cosa possa 
consistere il suo fatto personale ! 

Voci alVestrema sinistra. Parli, parli ! 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, parli 

pure. 
G R A Z I A D E I . Per ciò che riguarda il 

passato, mi limito a ricordare all'onorevole 
Tedesco che in materia di sincerità di conti 
la forma è sostanza. Rammenterò inoltre alla 
Camera che un uomo che onora sul serio 
la scienza italiana anche all'estero, il pro-
fessore Ejnaudi, sul Corriere della Sera, gior-
nale non certo sovversivo, portava la di-
mostrazione precisa che l'esercizio 1912-13 
si chiude, agli effetti della competenza, con 
un vero e proprio disavanzo. Nessuno in 

a questa Camera, e neppure l 'onorevole Te-
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desco, ha p o t u t o c o m b a t t e r e v i t t o r i o s a m e n t e 
t a l e d imos t r az ione . Essa anzi è s t a t a suf-
f r a g a t a in q u e s t ' a u l a dagli o t t i m i e n o n an-
cora o p p u g n a t i a r g o m e n t i dell ' onorevo le 
Sonn ino . 

Del resto, q u a n d o l ' ono revo le »Sonnino 
poco fa ha d e t t o che il p u n t o f o n d a m e n -
t a l e del la ques t ione s ta ne l m o d o di con-
t e g g i a r e ce r t e p a r t i t e agli e f fe t t i della com-
p e t e n z a , l ' onorevo le Tedesco ha t i r a t o v ia . 

Ma v e n i a m o più d i r e t t a m e n t e al f a t t o 
pe r sona le . H o r i c o r d a t o , a suo t e m p o , al-
l ' o n o r e v o l e Tedesco, con u n discorso in cui 
n o n c 'e ra n i e n t e di pe r sona le ("perchè si 
t r a t t a v a di g u a r d a r e a l la r ea l t à , senza t i-
m o r e di vedere i ndebo l i t a da l l ' e same ob-
b i e t t i vo delle cose la fiducia ne l l ' avven i r e 
del nos t ro paeae) ho r i c o r d a t o a l l ' onorevo le 
Tedesco che egli a v e v a p r e v e d u t o che le 
vecchie e n t r a t e (le c h i a m o vecchie, per di-
s t inguer l e dal le nuove impos te ) a v r e b b e r o 
d a t o u n g e t t i t o a u m e n t a n t e di 50 milioni al-
l ' a n n o a p a r t i r e da l luglio 1914; e mi sono 
d o m a n d a t o come mai un min i s t ro del te-
soro di u n paese di 38 milioni di a b i t a n t i 
avesse p o t u t o dire ques to . 

S p e r i a m o che le cose si m e t t a n o meglio 
p res to . P e r i n t a n t o è cer to che il paese 
a t t r a v e r s a a t t u a l m e n t e u n a g r a v e crisi. Ora 
c r ede l ' onorevo le Tedesco che in u n paese 
in crisi economica si possa ave re u n a u m e n t o 
del g e t t i t o delle e n t r a t e e c rede p ropr io 
che la crisi i t a l i a n a sarà chiusa al 1° luglio 
1914 ? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. I cin-
q u a n t a milioni e rano s t a t i p r e v e d u t i dal-
l ' ono revo le R u b i n i . 

R U B I N I . Chiedo di • p a r l a r e pe r f a t t o 
personale . 

G R A Z I A D E I . Ma 1' onorevole R u b i n i 
p r e v e d e v a ques to , q u a n d o a n c o r a non e ra 
s c o p p i a t a la g u e r r a e la crisi, cioè nel p r i m o 
semes t re del 1911. E le previs ioni d e l l ' o n o : 

revo le R u b i n i e r ano al lora g ius te , a p p u n t o 
pe rchè f a t t e in u n ' e p o c a in cui n o n si po-
t e v a pensare nè alla gue r r a , nè alla crisi 
e conomica in t e rnaz iona le . 

I n v e c e l ' ono revo le Tedesco ha f a t t o le 
sue previs ioni nel d i c e m b r e 1913. Ecco il 
g rave . Perc iò io mi sono a n c h e permesso 
di r i co rda rg l i che nei p r imi sei mesi del-
l 'esercizio c o r r e n t e gli incassi per e n t r a t e 
e f f e t t i ve , che sono le sole che c o n t a n o so-
s t a n z i a l m e n t e per u n avanzo vero, e r ano di 
c i rca 36 mil ioni infer ior i ai sei mesi corri-
sponden t i de l l ' anno an te r io re . 

L ' o n o r e v o l e Tedesco ha d e t t o che le ci- j 
f r e da me c i t a t e non servono agli e f f e t t i 1 

della discussione che f acc i amo . Sicuro che 
servono ! Anzi fino a p r o v a c o n t r a r i a sono 
le sole che servono, sia pe r chè non a b b i a m o 
a l t r i d a t i spe r imen ta l i , sia pe rchè ci t ro -
v i a m o in t e m a di e n t r a t e e f fe t t ive . • 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A l t ro è la cassa, a l t ro è 
la c o m p e t e n z a . 

P R E S I D E N T E . Ma ques to non è f a t t o 
personale , onorevole Graz iade i . 

G R A Z I A D E I . È t a n t o u n f a t t o perso-
nale , che l ' ono revo le Giol i t t i mi ha in ter-
r o t t o ! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ques ta è u n a repl ica . 
G R A Z I A D E I . Ora è chiaro che gli in-

cassi pe r e n t r a t e e f fe t t ive sono u n e lemento 
sos tanz ia le , non dico unico . 

L ' o n o r e v o l e Tedesco, per mi t iga re gli ef-
f e t t i delle c i f re al 31 d i c e m b r e 1913 ha vo-
lu to t e n e r con to non di sei, ma di se t t e mesi 
del c o r r e n t e esercizio. 

Ma non si può f a r e il c o m p u t o così, per-
chè in ques to n u o v o mese, o l t re a l l ' e f fe t to 
del c a t e n a c c i o sul t a b a c c o , che è s ta to , 
s e m b r a , p r a t i c a m e n t e nul lo , c'è l ' e f f e t to del 
ca t enacc io sugli alcool. N o n si possono dun-
que s o m m a r e e l emen t i cosi e te rogene i . 

Concludo d icendo che se si t i e n conto 
delle e n t r a t e e f f e t t i ve dei p r imi sei mesi 
del l 'esercizio, a b b i a m o u n a c i f ra che smen-
tisce c o m p l e t a m e n t e le i n f o n d a t e previsioni 
de l l ' onorevole Tedesco. Esse p o t r a n n o riac-
q u i s t a r e il va lore che a v e v a n o al l 'epoca 
de l l ' onorevo le R u b i n i , solo q u a n d o la crisi 
sara l i q u i d a t a . A u g u r a n d o m i che ciò av-
venga al più pres to , r i p e t o il mio t imore 
che i s i s temi finanziari del Governo pos-
sano r e n d e r n e p iù l unga e difficile la riso-
luz ione . 

P R E S I D E N T E . A n c h e l ' onorevo le Sa-
l a n d r a ha chies to di p a r l a r e per f a t t o per-
sonale . Eorse il f a t t o pe r sona l e de r ive rà da 
ques to , che l ' o n o r e v o l e Tedesco l ' ha c i t a t a 
due vo l t e . Ma El la , che è un vecchio par-
l a m e n t a r e . . . ( In terruz ion i alV estrema si-
nistra). 

Mi lascino pa r l a r e ! . . . I o volevo f a r e os-
se rva re s o l t a n t o che non è u n buon siste-
m a quel lo di c o n v e r t i r e i f a t t i personal i in 
r ep l i che . A l t r i m e n t i t i r i a m o delle cambia l i 
s u l l ' e t e r n i t à ! . . . ( V i v a ilarità). 

G R A Z I A D E I . I m i t i a m o l ' o n o r e v o l e Te-
desco. (Ilarità). 

S A L A N D R A . Onorevo le P r e s i d e n t e , ella 
mi d a r à la p a r o l a per p r emia rmi di non 
ave re i n t e r r o t t o l ' ono revo le Tedesco, come 
h a n n o f a t t o gli a l t r i . (Si ride). 
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P R E S I D E N T E . Par l i pure, onorevole 
Sa l andra . 

S A L A N D R A . L 'onorevole minis t ro del 
tesoro ha a v u t o la cortesia di r icordare due 
vol te , non delle frasi , ma dei f a t t i della 
mia breve gest ione del Ministero del te-
soro nel 1910; ed ecco perchè io sono ob-
bl igato a re t t i f icare i suo i giudizi, ed anche 
i suoi da t i di f a t t o , b reviss imamente . 

»"Egli ha voluto f a rmi , non dirò un rim-
provero , m a un 'osservazione per aver t a -
ciuto a l lo ra ; e così mi accade che per aver 
t a c iu to al lora sono cos t re t to a p a r l a r e 
adesso. 

Egli ha de t t o : l 'onorevole Sa landra tac-
que del s is tema delle ant ic ipazioni , quando 
nel 1910 fece la sua esposizione finanziaria, 
c h e egli ha vo lu to qual if icare benevo lmente 
di a p p l a u d i t a . Ma non è esa t to . Se l 'ono-
revole Tedesco vorrà r i a n d a r e quella espo-
sizione, che io non ho sot t ' occhi, perchè 
non p revedevo di dover par lare , t r o v e r à 
che del s istema delle ant icipazioni , non dirò 
che io l ' abb ia bias imato, ma ne parlai; e 
r icordo benissimo di ave rne r i levato le con-
seguenze come uno dei pericoli, degli ag-
gravi a cui il Tesoro doveva essere dispo-
sto a f a r f r o n t e . 

D u n q u e non è esatt issimo che io non 
ne abbia pa r l a to . 

Vero è però che io non proposi di cor-
reggere quel s istema, che rimase in vigore, 
ma nella misura che l 'onorevole Sonnino 
ha de t to , e non facendone quella eccessiva 
appl icazione che l 'onorevole Sonnino ha 
r i leva to e -in cui non è più il caso di en-
t ra re . 

P iù i m p o r t a n t e ancora è un a l t ro ri-
cordo, che ha f a t t o l 'onorevole Tedesco, 
e r rando nelle da te , e di ciò non gli faccio 
colpa, dicendo cioè che t u t t e le spese per 
costruzioni fer roviar ie e rano s t a t e coper te 
con debi to ; ciò che f u f a t t o , non nel 1906, 
ma nel 1910 da me, ministro del tesoro . 

Ora mi p e r m e t t a la Camera di r icordare 
come avvenne questo famoso passaggio delle 
spese per cos t ruz ioni ferroviar ie al debi to . 

Posso sbagliare le cifre, perchè non ho 
qui car te ; parlo improvviso e a memor ia . 
E rano circa 50 milioni di spese per costru-
zioni ferroviarie , di cui 43 o 44 e rano già 
coper te da debi t i quando io arr ivai al Te-
soro, e sei milioni sol tanto per memor ia , 
per r i spe t t a r e u n ' a n t i c a t rad iz ione , alla 
quale l 'onorevole L u z z a t t i t e n e v a molto; e 
quasi egli pianse in Consiglio dei minis tr i 
quando f u soppressa. ( Vivissima ilarità). 

L U Z Z A T T I . E r a un omaggio, dissi al lora 
i n Consiglio, che l ' ipocrisia finanziaria ren-
deva alla ver i tà anche collo s tanz iamento 
di quella piccolissima somma. (Si ride). 

S A L A N D R A . I l ministro dei lavor i pub-
blici, onorevole Rubin i , mi aveva chiesto 
u n a maggiore assegnazione assai notevole , 
se non erro, ' di 7,200,000 lire, per le spese 
ordinar ie delle ferrovie . 

R U B I N I . E r a n o assai di più, ma lei li 
ridusse.®5 

S A L A N D R A . Egli mi dichiarò di non 
p o t e r e a m m e t t e r e che si cont inuasse nel 
sistema di pagare col debi to la r innova-
zione del ma te r i a l e mobile; e financo di pa-
gare col debi to (e qui r icordo e s a t t a m e n t e 
la cifra) un milione e 200 mila lire pe r no-
leggio di vagoni mancan t i . 

Questo, egli disse, non può seguitare.' E 
io dove t t i dargli ragione, e quindi d o v e t t i 
a u m e n t a r e la spesa ordinar ia delle fer rovie 
di 7 milioni e 200,000 lire. 

E allora, poiché sul b i lancio dovevano 
g ravare a l t re spese, prima f r a le quali una 
che mi v a n t o di averv i i n t r o d o t t o , quel la 
per l ' incremento dell ' istruzione e lementare , 
io pensai- è inutile; poiché si f anno t a n t e 
spese per le ferrovie, che sono vere e pro-
pr ie spese d'esercizio, col debi to , prose-
guire nella ipocrisia, di aver l ' a r ia di pa-
gare con le e n t r a t e ordinarie sei milioni 
delle spese per cos t ruz ioni? Se si debbono 
f a r debit i , si debbono fa re per le costru-
zioni e non per l 'esercizio. E così fu che, 
r inunz iando a l l 'u l t imo omaggio dell ' ipo-
crisia (come dice l 'onorevole L u z z a t t i con 
u n a delle sue belle frasi immaginose) alla 
v i r tù , io p o r t a i a carico del bilancio ordi-
nar io i 7 milioni e 200,000 lire che erano 
ve re e propr ie spese d'esercizio, e copersi 
col debi to i sei milioni delle costruzioni. 

Tale 4 J a storia vera di questa t rasposi-
zione, che, v e r a m e n t e , io credo non meri-
t a v a di essere c i t a ta a difesa del s istema 
cri t icato dal l 'onorevole Sonnino, e sul quale 
oggi io non voglio en t r a re a discutere . 

Del resto, onorevole ministro, io voglio 
concludere con parole sue. El la h a de t to 
poco fa • « gua rd iamo un po' alla sostanza 
delle cose per quest i avanz i ». E b b e n e , met-
t i amoci t u t t i d 'accordo in ques to : guar-
diamo alla sostanza delle cose per quest i 
avanzi . E se gua rd iamo alla sostanza delle 
cose, ella, onorevole ministro, che q u a n t o 
me, e q u a n t o ch iunque in ques ta Camera , 
desidera c e r t a m e n t e la s inceri tà finanzia-
ria, dovrà riconoscere che nella sostanza 
delle cose non si possono t r o v a r e avanz i 
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quando si chiedono 100 milioni di imposte 
nuove al Paese ! 

E non ho al t ro da dire. (Approvaz ion i 
— Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di par la re . . . 
Voci. Chiusura! chiusura! . . . 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 

Essendo appoggia ta , la m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvata). 
Passeremo allo svolgimento degli ordin.. 

del giorno. 
I l primo è del l 'onorevole Meda: 
« La Camera, conv in ta che la conquist a 

della Libia non può essere g iud ica ta se non 
in r appor to alla posizione de l l ' I t a l ia nel 
concerto delle influenze in ternazional i , ed 
alle necessità che ne der ivano ; 

che per ciò stesso il va lore poli t ico 
della nuova Colonia è i nd ipenden te d a 
quello economico; 

passa alla discussione degli ar t icol i ». 
M E D A . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole M o n t e m a r t i n i : 
« La Camera, cons ta t a to che secondo le j 

propos te del Governo le nuove colonie gra- . i 
ve ranno sul bilancio dello S t a t o per u n a ! 
somma complessiva di 67 milioni, m e n t r e 
t u t t o il bilancio del Ministero d ' ag r ico l tu ra , 
indus t r i a e commercio a r r ive rà a p p e n a a 
36 milioni, passa a l l 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l ' onorevole Mon-
temar t in i , s ' in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Segue l 'ordine del giorno de l l ' onorevole 
B o n a r d i : 

« La Camera non approva il p roge t to d i 
legge del Governo e passa a l l 'o rd ine del 
giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Bo-
nardi , s ' in tende che vi abbia r i n u n z i a t o . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Cugnolio : 

« La Camera, r i t enendo che sia più u t i le 
spendere per il migl ioramento dell 'agricol-
tu ra in I t a l i a le somme che ci si avvia a 
spendere in Libia per il migl ioramento agr i -
colo delle regioni conquis ta te , passa al l 'or-
dine del giorno ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Cu-
gnolio ha facol tà di svolgerlo. (Conversa-
zioni animate). 

Mi p a r e che gli onorevoli d e p u t a t i de-
siderino r iposare qua lche m i n u t o . Sospen-
derò la seduta per alcuni minu t i . 

(La seduta, sospesa alle 16.55, è ripresa 
alle 17.10). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cugnolio 
ha faco l tà di svolgere il suo ord ine del 
giorno. 

C U G N O L I O . Onorevoli colleghi, prego 
la Camera di p e r d o n a r e il mio ardire , se 
parlo in questo scorcio di tempo e in u n a 
discussione in cui o rama i si può d i re-che è 
s ta to da to fondo a t u t t i i problemi della 
Libia ; mi farò perdonare dicendo che sarò 
breve, e p r e m e t t e n d o anche un a t t o di mo-
destia, c ioè , r inunz iandosenz 'a l t ro a l l a p a r t e 
t r o p p o napoleonica del mio ord ine del 
giorno. 

I l mio ordine del giorno in sostanza signi-
fica questo : La Camera delibera che si spen-
dano per l ' ag r ì co l tu ra i t a l i ana quei fondi che 
dovrebbero spendersi per l ' agr icol tura li-
bica. La espressione « passa a l l 'o rd ine del 
giorno » è s t a t a col locata là, perchè in ogni 
ordine del giorno di opposizione è necessa-
ria come chiusa u n a f rase la quale d i c a c h e 
il p resen ta to re vo te rà contro il Minis tero. 

Ma io mi te r rò come pago se, d iment i -
cando la forza verbale di quella espressione, 
mi si concederà di lasciare nella discussione 
della Camera una t racc ia che qua lcuno 
parlò in favore del l ' agr icol tura nazionale, 
perchè, men t re si spendevano t a n t i denar i 
per le t e r re lon tane , non si d iment icasse 
di spenderli per quello che più preme, per 
l ' ag r ico l tu ra naz iona le . 

Non è de t t o che il Ministero non abbia 
a v u t o un cer to senso della necessità, men-
t re da una pa r t e si pensava a spendere per 
la guerra , di p rovvedere da l l ' a l t r a ai fondi 
per i d isoccupat i i t a l i an i . 

E r a logico e necessario che il Ministero 
facesse questo; poiché, per f o r t u n a , il b u o n 
senso in I t a l i a è in t u t t i i c ampi della 
poli t ica, sia nei campi dei democrat ic i che 
in quelli dei socialisti. I l Ministero perciò 
ha proposto da un la to i p rovved imen t i per 
la guerra , e .dal l 'a l t ro i milioni di buoni del 
tesoro des t ina t i alle costruzioni ferrovia-
rie. Così da una p a r t e si spendeva il de-
naro in regioni lon tane , e da l l ' a l t r a qua l -
che cosa r e s t ava anche in I t a l i a . 

Per effet to della solita diffidenza che le 
opposizioni hanno verso t u t t i i Ministeri, 
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la Camera mi p e r m e t t e r à di dire che ho 
un cer to sospetto che anche quei milioni 
non siano propr io t u t t i des t inat i a costru-
zioni f e r rov ia r i e ed a lenire la disoccupa-
zione nazionale. 

So, per var i r icordi contabil i , che a lcune 
vol te res tano nei bilanci dei residui a t t iv i , 
che poi possono essere impegnat i diversa-
men te da come furono imposta t i ; per cui 
po t r ebbe accadere (non dico che accada) 
che quei fondi oggi des t ina t i alle ferrovie 
fossero (nel f u n z i o n a m e n t o di un conto 
corrente che p rende i danar i dove li t r o v a ) 
spesi anch'essi per la Lib ia . 

RÓMAIsrilsr-JAOIJE. Ci vo r rebbe una 
legge. 

CITGjSTOLIO. Ad ogni modo, se spen-
diamo t a n t i danar i , occorrerà anche pen-
sare a p rovvedere alla produzione che deve 
me t t e r e in grado di fa r f r o n t e ai debit i . 
Ho sent i to d imos t ra re che e ravamo in di-
savanzo da persone autorevol i , le quali 
d icevano che, se si p ropongono nuove tasse, 
ev iden t emen te m a n c a n o i dana r i per i bi-
sogni del bilancio. 

L ' I t a l i a è u n a nazione che non si può 
dire abbia t r o p p a ricchezza, anzi anche 
quella poca r icchezza che a b b i a m o ha 
l ' appa renza di essere un p rodo t to art if i-
ciale. 

x^bbiamo la r icchezza indust r ia le , che è 
poi f a t t a col sistema delle dogane, perchè 
q u a n d o abb iamo bisogno di una fabbr ica 
di zucchero in I t a l i a , me t t i amo una dogana 
che la pro tegga , quando abb iamo bisogno 
di un arsenale, m e t t i a m o u n ' a l t r a dogana 
che p ro tegga que l l ' indus t r ia con t ro la con-
cor renza estera. Siamo a questo p u n t o : che 
coloro che dist i l lano l 'alcool dalle v inacce 
cercano che non si distilli dal grano, perchè 
nella stessa famig l ia lo S ta to d i fende gli 
uni cont ro gli al tr i . 

E abb iamo mol ta gen te che vive sul bi-
lancio dello S t a to , impiegat i che f anno fun -
zionare i meccanismi burocrat ic i , ma che 
non p roducono alcun va lore di consumo. 
Al l ' infuor i de l l ' agr icol tura si può dire che 
l ' I t a l i a è t u t t a dogane ed impiegat i . 

Guard iamo d u n q u e di ra f forzare la pro-
duzione agricola, che è la vera r icchezza 
nos t r a . Come la r a f fo rze remo? Si è de t to 
che, avendo conquis ta ta la Libia , andremo 
a col t ivare quelle t e r r e p o r t a n d o v i i da-
nari che saranno necessari . Ma ho anche 
sent i to dire dal pres idente del Consiglio che 
en t ro c i n q u a n t a anni si vedrà chi avrà 
a v u t o rag ione: se coloro che vogliono col-
t i va r e la Libia, o quelli che vor rebbero che 

la conquis ta si fermasse ad avere uno o di-
versi por t i sopra la costa; non credo però 
che po t remo a spe t t a r e c i n q u a n t ' a n n i a de-
c idere la risoluzione del problema urgen te 
del la v i t a dell 'oggi. 

Siamo a n d a t i in Libia , spendendo un 
mi l ia rdo e un qua r to p e r l a conquis ta della 
t e r r a , e poi dovremmo ancora spendere al-
t ro dana ro per me t t e r l a in valore; dana ro 
che, secondo i calcoli f a t t i da l l ' amico ono-
revole Pucci , ascenderebbe a 2,500 lire per 
e t t a r o ! E d allora non è più semplice non 
pensa re a col t ivare quelle te r re , i cui pro-
ven t i non è sicuro che possano giungere ad 
a u m e n t a r e la nos t ra ricchezza, e p rovvedere 
invece a col t ivare le t e r r e incolte che ab-
b i a m o in I ta l i a % Sento già la r isposta . 

I l p roblema delle te r re incol te è un pro-
blema che fu già vo l t a to e r ivo l ta to da-
v a n t i alle nost re Assembee, t a n t o che ormai 
si comincia quasi a non essere più sicuri se 
ques te t e r r e incolte ci siano. I l professore 
Valent i d imostra che, dopo t u t t o , in I t a l i a 
le t e r r e sono col t iva te secondo la n a t u r a 
delle col t ivazioni che a loro si confà, e non 
si può p re tendere di f a r dare loro maggiore 
u t i l i t à di quella che e f f e t t i v a m e n t e danno . 
È a l q u a n t o impressionante l 'osservazione, 
e credo anche che possa essere in p a r t e 
v e r a ; ma esito assai nel p ronunc ia rmi in 
proposi to , perchè pochi o nessuno possono 
presumere di conoscere le condizioni del-
l ' agr ico l tu ra in t u t t a I t a l i a , sicché a t t o r n o 
alle quest ioni agrar ie colui che par la in 
ques ta Camera ha 507 giudici i quali , co-
noscendo ciascuno l ' agr ico l tura del suo ter -
r i tor io , possono control lare con la p ra t i ca 
esa t tezza che sorpassa quella di ogni in ten-
sità di s tudio, se sbaglia o dica il vero. 

» Ma, per f o r t u n a , sono riuscito ad avere 
a lmeno un da to sicuro, e l 'ho t r o v a t o nel 
discorso del l 'onorevole L u z z a t t i al Con-
gresso per le bonifiche di P a d o v a del 25 set-
t e m b r e 1913. L 'onorevole Luzza t t i , minis t ro 
di S t a t o e superbo par la to re , ha c redu to 
conven ien te di osservare che noi abb iamo 
ancora in I t a l i a a lmeno 400 mila e t t a r i i 
qua l i possono essere bonificati , e per questo 
diceva che occor revano 400 milioni. Egl i 
spiegava con quale metodo si p o t e v a t ro-
v a r e il credito e appl icar lo , per po te r boni-
ficare e col t ivare quest i t e r ren i . 

Ma p e r m e t t e t e m i che io di questi a r t i -
fìci per t r o v a r e dei fondi abbia un cer to 
reverenziale t imore . 

Io sento , per esempio, i nostr i ministr i 
dirci che t r ove ranno i fondi per fa r f r o n t e 
a l l e spese della Libia nei bi lanci che ver-
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r anno , ipo tecando il f u t u r o . F r a n c a m e n t e 
non mi dispiace, pensando che non ho di-
scendenti , e i denar i si p a g h e r a n n o non da 
me, ma dai n ipot i che non ho ! La cosa mi 
fa v e r a m e n t e piacere, (Ilarità) ma n o n mi 
pa re che sia r ag iona t a e che sia da buon 
p a d r e di famigl ia . (Commenti). 

H o appreso dagli s tudi del l 'onorevole 
L u z z a t t i che si possono t rova re i fondi fa-
c i lmente sulla Cassa deposi t i e presti t i , poi-
ché si sa che ques ta può an t ic ipare , se oc-
corre, un mil iardo che noi in 50 anni ri-
m e t t e r e m o a posto. H o sent i to anche dire 
che per la guerra libica (ma non credo sia 
vero e non v ' insis to per non c o m m e t t e r e 
il rea to , che è ta le , di diminuire la pub-
bl ica fiducia nelle pubbl iche casse), (Benis-
simo), ho sent i to dire che il Governo aveva 
persino to l to dei denar i che si t r o v a v a n o 
sopra i l ibre t t i dei reclusi in un reclusorio 
naz ionale . 

it 
Temo che con t inuando a t r a r r e somme 

dal la Cassa deposit i e pres t i t i si possa in-
generare per a v v e n t u r a nel pubbl ico l'opi-
nione che non-s ia più così s icura ques ta 

¿ci quale ha come suo r a m o quelle 
casse postali , di cui l 'onorevole L u z z a t t i 
si occupa coni i nuamen te , poiché vi vede 
precisamente l ' indice della r icchezza na-
zionale. 

Non vorrei cioè che e v e n t u a l m e n t e ' l a 
gen te dovesse correre alle Casse postal i a 
r i d o m a n d a r e i p ropr i fondi, e p e r m e t t e t e m i 
che lasci in sospeso il dubbio che si possa 
a v v e r a r e que l l ' inconveniente che nessuno 
si a u g u r a . 

Cer t amen te i con tad in i nost r i h a n n o 
mol to maggior van tagg io dal col t ivare la 
t e r r a naz ionale che da l l ' anda re a co l t iva re 
quella libica, per la quale occorrono ca-
pi ta l i che per mol to t empo non si potrà* 
essere in grado di avere . 

Lloyd George, il g rande minis t ro inglese, 
si occupa a t t u a l m e n t e della quest ione agri-
cola, quest ione impor t an t i s s ima per l ' In-
ghi l te r ra , perchè essa p o t r e b b e da un mo-
m e n t o a l l ' a l t ro , in caso di guer ra , r ima-
nere isolata dal mondo , e si t roverebbe a 
non avere il g rano necessario per il suo 
m a n t e n i m e n t o . 

Ma se la ques t ione è i m p o r t a n t e per il 
ministro inglese Lloyd George, perchè lassù 
vi è l ' indus t r ia e non l ' agr icol tura , non vi 
pare i m p o r t a n t e per noi l 'occupars i del-
l ' agr ico l tura , per noi che in fin dei cont i 
non abb iamo nessun 'a l t ra r icchezza? 

Orbene, Lloyd George diceva nel suo di-
scorso del 24 o t t ob re a Swinburne : H o in-

t e r roga to molt i l avora tor i inglesi : a t u t t i 
ho d o m a n d a t o se avrebbero a m a t o meglio 
di andare a colt ivare la t e r r a nelle colonie, 
oppure di col t ivar la nel propr io paese, e 
mi hanno r isposto: Ma senza dubbio no i 
prefer i remmo col t ivar la nel nostro paese , 
vicino alle nost re famiglie, dove s t anno 
t u t t i i nostr i affet t i , dove è la nos t ra ra-
gion di vivere ! 

E al lora non vi pa r e anche giusto che 
si pensi ai nost r i con tad in i perchè lavo-
r ino in I t a l i a e non perchè vadano al-
t rove ? 

Io sono r imas to , a t t r ave r so le opinioni 
numerosissime del l 'economia poli t ica, sono 
r imas to un poco della opinione di quei ta l i 
fisiocrati che cons ideravano la vera ricchezza 
fosse nel p rodo t to del suolo, nell 'agricol-
t u r a . 

Quella dà v e r a m e n t e il modo di vivere, 
costituisce la vera r icchezza nazionale che 
fa vivere ind ipendent i , ponendo u n a base 
solida e senza artificio alla finanza (Com-
menti — Interruzioni). 

Credo l 'onorevole Cot ta fav i ve r amen te 
compe ten t e circa l ' agr icol tura del nos t ro 
paese, ed io sono disposto ad acce t t a re le-
zioni da t u t t i quant i , chiedendo perdono 
per le inesat tezze che posso dire, perchè 
non sono che all ' inizio della mia carr iera . 
(Ilarità — Commenti). 

Io non chiedo nul i ' a l t ro che di essere 
ascol ta to con un po' di benevolenza , per-
chè spero che quello che dico non sia del 
t u t t o inut i le . 

Dico che il voler p o r t a r e i nostr i con-
tad in i a l avora re nella colonia t r ipol ina è 
u n a cosa a d d i r i t t u r a i r ragionevole per chi 
conosce le condizioni vere della locali tà . 

L 'onorevole Bertol ini , ministro delle co-
lonie, in quel grosso volume dove ha scri t to 
382 p rovved imen t i per la colonia di Tri-
poli, ne ha scri t to uno a favore dei lavo-
ra to r i a rab i ; ha stabil i to per essi una in-
t e ra ta r i f fa di lavoro . 

L 'onorevole Bertol ini aveva calcolato 
una paga min ima di 2.50 a 3 lire per i ma-
nuali ; da 2.50 a 3 lire per i facchin i di 
por to , da 3.50 a 5 lire per i mura to r i e 
così via. 

Ora vi dico che questa p rev idenza e prov-
videnza del l 'onorevole Bertol ini è molto sim-
pat ica per me che sono un modesto organiz-
za tore di con tad in i del mio P iemon te , perchè 
sarei felice di avere un minis t ro che mi stabi-
lisse per legge una ta r i f fa per i contadini , t a l 
quale come in Ingh i l t e r r a f u s tabi l i ta la 
t a r i f fa minima per i mina to r i del carbone 
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e come in Australia e nella Nuova Zelanda 
fu stabilita una Commissione arbitrale per 
fissare una tariffa minima per tu t t i i lavo-
ratori. 

Ma purtroppo il provvedimento del-
l'onorevole Bertolini non ha avuto quella 
attuazione che si desiderava, perchè trovo 
nella relazione della Commissione agrolo-
gica che, malgrado quel provvedimento, 
che assegna ai manovali una paga da 2.50 a 
3 lire, « i giornalieri ricevono da lire 0.45 a 
lire 1.50 al giorno. I l salario massimo è nei 
tempi di maggiore calore, quando la do-
manda di aiuti straordinari è molto più 
fìtta. Se l'operaio deve lavorare nei luoghi 
dove non ha facilità di acquistarsi il cibo, 
allora il contadino dà anche da mangiare 
trattenendo sulla paga quattro soldi (quasi 
una piastra) d'inverno e anche più d'estate, 
perchè, in estate, quando il lavoro nei 
suani dura persino 18 ore sulle 24, ha bi-
sogno di maggiore quantità di alimento. 
In tempi di carestia e di poco lavoro, il 
salario è sceso fino a 30 o 35 centesimi al 
giorno (circa 70 para). Con queste cifre noi 
ci riportiamo, ben inteso, all' economia 
quale era prima della nostra occupazione. 

« Dopo l'occupazione i salari sono grande-
mente cresciuti. 

« La curva dei salari però già accenna a 
discendere; salari che, sulla fine dello scorso 
anno erano di lire 1 a lire 1.50 e più, de-
crescono a lire 0.80 e lire 1.25. Si t ra t ta di 
tutto un insieme di fenomeni transitori ed 
oscillanti ». 

Ed ora, udite: anche a Tripoli c'è quella 
disoccupazione che vorremmo combattere 
in Ital ia. 

« Non tutt i ' i braccianti che si offrono 
trovano da impiegarsi. Ai giorni di grande 
richiesta succedono quelli di disoccupazione 
che in certi periodi è normale. Quelli che 
vengono dal Gebel (G-arian, Ifre, ecc.), da 
Tarhuna, dagli Orfella, dalla Gefara, ecc., 
cioè da paesi che non hanno giardini irri-
gui, sono poco richiesti nelle oasi tripoline, 
perchè non pratici dei lavori d'irrigazione 
che più premono. Al più s'impiegano per 
carreggiare acqua, per lavori di scasso, per 
zappare, ecc., e sono sempre tenuti sotto 
sorveglianza molto vigile. Se non trovano 
lavoro nei giardini, si danno a qualunque 
occupazione, lavorando magari un giorno 
la settimana, o si gettano anche a fare i 
ladri, e così via >\ 

Signori, pensate a questo: che mentre noi 
stiamo cercando le nuove t asse per fare le 
spese in Africa, siamo assediati da gente 

cui manca il pane in Ital ia. Perchè poi eo-
I storo convergono sui banchi socialisti le loro 
i richieste, come se i socialisti avessero già 
| in mano il potere per provvedere ai loro 
j bisogni. Ricorrono a noi professori delle 

scuole medie, (Interruzioni) personale dei 
I convitti nazionali, professori, postelegrafici, 
1 tutt i gli impiegati dello Stato . Lo 'S ta to 
J li mantiene sì, ma li mantiene magri. (In-
: ierruzioni). 

Se dovessimo rispondere a tutte le do-
mande... (Interruzioni) . 

Badate che io non invento nulla, perchè 
quando ci sono dei portalettere rurali i 
quali chiedono come miglioramento di es-
sere pagati con 500 lire all'anno, in verità 
vi dico che non c'è nelle mie risaie del ver-

i cellese povero schiavandaro che non gua-
! dagna di più di questo impiegato dello 
| Stato . 

E poiché qualcuno ci ha detto che noi 
socialisti siamo antipatriotti , permettete che 
vi domandi alla mia volta : ma credete voi 
che sia più amante della Patr ia colui che 
cerca di portare lontani i suoi lavoratori o 
colui che vi dice: prima di andare lontano 

I pensate che ci sia del pane sulla tavola qui 
| in l ta l ia? (Approvazioni all' estrema sinistra). 
I E quando penso ad una cosa, che non si è 

detta ancora, che noi abbiamo della gente 
j la quale non ha, in Ital ia, nè terra, nè casa, 
| nè pane e poi pretendiamo che dia il suo 
| sangue per l'onore e l'interesse della IsTa-
| zione... via, per me la risposta non è dubbia ! 
i (Commenti). 

Signori, voi che avete 70 mila renitenti 
alla leva, non capite la verità di questo : 

: che se non si dà al cittadino alcuna ra-
j gione di difendere la patria, è naturale che 
j egli se ne vada lontano e tolga alla patria 
: le braccia che sono necessarie per la sua 
i difesa ed anche per la sua potenza, ed an-
! che se volete, per la sua potenza militare. 
| Gommenti -— Mormorii). 

Siamo giunti a questo punto: che il po-
! polo, col quale mi trovo frequentemente a 
! contatto (non pretendo di aver nulla di 
| particolare, dico soltanto quello che suc-

cede a me come organizzatore di conta-
dini nel Piemonte) trova inutile la discus-

! sione che stiamo facendo qui; i contadini 
del mio paese dicono che ormai ciò che è 

| stato è stato, che ormai le spese si sono 
fatte e che siamo impegnati a farne delle 
altre ; guardate almeno voi deputati di ot-

' tenere, ora che si è fatto tanto per la glo-
ria, qualche cosa di utile e di fondamen-
tale per noi. 
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D a t e dunque a loro delle terre, perchè 
in I ta l ia c'è f ame di t e r re ; perchè a Pa-
liano abbiamo visto i contadini invadere 
le te r re dei signori perchè avevano bisogno 
di lavoro ; perchè c'è la questione degli 
usi civici che si t rascina, perchè i feuda-
t a r i ant ichi avevano tolto- le terre ai con-
t ad in i e i f euda ta r i nuovi hanno tolto loro 
anche i dir i t t i che erano loro rimasti; per-
chè quando in Sicilia ci sono trecentomila 
e t t a r i da bonificare, è enorme che si sia 
sp eso un miliardo e 240 milioni di lire per 
acqu i s t a r e 120 mila e t t a r i di terre coltiva-
bili in Libia, mentre soltanto' in I ta l ia , le 
t e r r e da bonificare indicate dall 'onorevole 
Luzza t t i salgono a circa 200 mila e t tar i 
che, se fossero bonificati, produrrebbero 
un a enorme ricchezza a vantaggio di t u t t i . 

Occorre quindi che si dimentichi questa 
e t e rna quest ione della gloria e del^ valore 
militare; t u t t e belle cose che saranno buone 
il giorno che ci fosse un nemico che vo-
lesse venire ari occupare il terr i torio na-
zionale; ma non verrà . Un grande pensa-

t o r e il N o r m a n Angeli, nel suo libro notis-
simo « La grande illusione » osserva che a 
nessuno può più convc nire di conquistare 
le ter re s t raniere perchè gli interessi di 
t u t t o il mondo sono solidali; sicché ogni di-
s truzione di ricchezza cagionata dalla guerra 
va a danno dell ' intero mondo civile e per-
chè chi conquista un terr i tor io deve por-
t a r v i denaro, anziché po te rne ricavare. 
(Oh! oh!) 

D o m a n d o scusa se quello che dico può 
avere u r t a t o qualcuno, ma bisogna avere 
il coraggio della verità. 

E s ta to det to ieri in quest 'aula che noi 
socialisti ormai rappresent iamo un ' idea sor-
passata e si è aggiunto che l ' idea naziona-
lista di g randezza della pa t r i a è molto su-
periore alla nostra; ma gua rda t e al modo 
col quale si svolge la vi ta nel mondo; voi 
ave te a v u t o ragione fino a poco t empo fa: 
ora i tempi si t rasformano, come del resto 
già si t r a s fo rmarono dal passato ad ora. 

NM^ili e pret i hanno avuto ricchezze 
perchè hanno r appresen ta to ai loro tempi 
un utile per l ' u m a n i t à ; oggi, gl ' industr ial i 
hanno la r icchezza perchè sono i fonda tor i 
di un sistema nuovo e ut i le di produzione 
del quale è giusto che abbiano goduto i 
vantaggi , (Oh! oh!) fino ad un certo pun to 
però.. . (Commenti). 

Scusate, scusate : fino ad un certo punto , 
poiché quando all' industr ia le si sostituisce 
il trust, o q u a n d o a l l ' indus t r ia le si sosti-

tuisce la grande società anonima, allora 
anche l ' indust r ia le non ha più il merito 
di poter godere t u t t o quel guadagno che 
oggi gli da te . 

Guarda te l ' indus t r i a del petrolio del 
mi l i a rda r io Eockfeller . Egli è padrone di 
t u t t i i pozzi del' petrolio. Oramai non fa 
p iù nulla fuori di questo: se si scopre qual-
c he pozzo nuovo, cerca di accaparrar lo . Ma 
l 'es t razione del petrolio l 'hanno studiata i 
suoi ingegneri, il raff inamento del petrolio 
lo s tudiano i suoi ingegneri, il t rasporto 
del petrolio lo s tudiano i suoi ingegneri: 
e se voi toglieste via Eockfel ler dal centro 
del suo trust, questo funzionerebbe lo stesso, 
e cos t i tu i rebbe la propr ie tà collet t iva la 
qua le noi auguriamo al l 'avvenire umano. 
(Benissimo ! all' estrema sinistra — Rumori). 

Dal sistema -dello S ta to cinto d 'armi e 
d ' a r m a t i passiamo allo S ta to del mondo 
industr ia le , nel quale al l 'arma si sostituisce 
1' ingegno produt t ivo e la capaci tà com-
merciale. 

Io vi riassumo malamente e rap idamente , 
come vuole l 'ora, quello che è il desiderio 
del Paese. Esso, il Paese, vuole che si pensi 
alla produzione della ricchezza in I ta l ia e 
che questa ricchezza si man tenga in I ta l ia . 

Quindi, quando io sento dire: badate in 
alto a quella bandiera che sventola e nella 
q u a l e è il simbolo della gloria militare, il 
simbolo della Nazione, del valore della Na-
zione, della stima che gode nel mondo la 
Nazione, io vi dico che, se non pensate 
alla ricchezza del Paese, la mia impres-
sione sarà questa: Che cioè voi fa te come 
i preti (ho senti to dire che qualcuno è d'ac-
cordo con loro in quest ' aula) (Rumori a 
destra e al centro) i preti , i quali dicono : 
g u a r d a t e in al to al Paradiso dove sarete 
felici (e in tan to vi po r t an via la roba che 
ave te sul piat to) . (Rumori a destra e al 
centro). P rocura te non si dica che voi fa te 
g u a r d a r e in al to, alla bandiera n a z i o n a l e 
so l t an to per fa re i vostri affari. (Approva-
zioni e applausi all' estrema sinistra — Ru-
mori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Pe r f a t t o personale ha 
facol tà di par lare l 'onorevole Luzzat t i . 

LUZZATTI . Io devo ringraziare l'ono-
revole Ougnolio per le cose che ha det to a 
mio r iguardo. Ma non vorrei che mi gua-
stasse per t roppo amore una questione, che 
è già fel icemente risoluta. E, veda, onore-
vole Ougnolio, se lei mi confonde la Libia 
con le bonifiche, mi guasta precisamente 
una quest ione che è fel icemente risolta. 
(Bravo!) 
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Noi ci siamo r iun i t i a P a d o v a , ed ab-
biamo chiesto in nome di t u t t e le t e r re da 
bonificare al Governo f r a 40 e 50 milioni 
a l l ' anno, da pres tars i dalla Cassa depositi 
e prest i t i , che qui davvero è il banchiere 
dell ' agr ico l tu ra nost ra , ed ha obbligo di 
esserlo, perchè rest i tuisce so t t o forma fe-
conda i r i sparmi che le p o r t a il popolo i t a -
l iano. (Benissimo!) 

Ora il Governo ha preso il med i t a to 
impegno di dare questa somma ai bonifica-
tor i i ta l iani , e quando i primi anni non si 
possa impiegare, di a l logarla per gli anni 
successivi. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Scusi, chi ha preso que-
sto impegno? 

L U Z Z A T T I . I l ministro. . . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io non ne so niente . 
( Viva ilarità all' estrema sinistra). 

L U Z Z A T T I . I l minis t ro del tesoro e 
quello dei lavori pubblici s ' i n t endano essi 
col p res idente del Consiglio. (Interruzioni 
vivissime all'estrema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io dico sol tanto che il 
Governo non ha sino ad ora impegni di 
sor ta . (Esclamazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luzza t t i , ma 
questo non è f a t t o personale ! 

L U Z Z A T T I . Io volevo d imos t ra re al-
l 'onorevole Cugnolio che non si p o t e v a 
confondere la ques t ione libica con a l t ra 
che io credevo r isoluta . ( Interruzioni all'e-
strema sinistra). Da l momen to che il pre-
sidente del Consiglio la m e t t e in dubbio, 
to rne remo a discuter la in a l t ro t e m p o qui 
alla Camera. ( Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io mi sono c redu to in 
dovere di i n t e r rompere l 'onorevole Luz-
za t t i , perchè u n a conversazione p r i v a t a 
con due ministr i non può asso lu tamente 
cost i tuire un fo rmale impegno pel Governo 
in mate r ia che r ich iederebbe una legge. 
( Vive approvazioni). 

L U Z Z A T T I . (Con forza) Non è una con-
versazione p r i va t a ; è u n a dichiarazione pub-
blica, f a t t a dal ministro dei lavor i pub-
blici, d ' accordo col minis t ro del tesoro ! 
10 di conversazioni p r iva t e non ne por to 
mai in questa Camera ! ( In terruz ioni ) . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io credo bene di avere 
11 d i r i t to di m e t t e r e in chiaro la questione! 

Gli impegni del Governo s 'assumono in 

P a r l a m e n t o e non in conversazioni . A g -
giungo che non ho nessuna difficoltà d 'esa-
minare la quest ione di cui riconosco la 
i m p o r t a n z a e di proporre , occorrendo, leggi 
per r isolverla; ma non in tendo che s 'af fermi 
in P a r l a m e n t o che c 'è un impegno di Go-
verno , q u a n d o questo impegno non- esiste 
a f fa t to . 

Esaminerò la quest ione eoi miei colle-
ghi : vedremo come si po t r à r isolvere ; m a 
non posso a m m e t t e r e questo s i s t ema : d ' a f -
fermare impegni che non esistono ! 

L U Z Z A T T I . E d io sfido il minis t ro dei 
lavor i pubbl ic i ed il ministro del tesoro a 
d ich ia ra re che ho ingannato il Par lamento! : 
(Vive interruzioni), 

T E D E S C O ; ministro del tesoro. Ch iedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. L 'ono-

revole Luzza t t i r icorda ce r tamente che u n 
giorno, in casa sua. . . 

L U Z Z A T T I . Non parlo di quel g iorno t 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Abbia, 

pazienza. . . .un giorno, in casa sua, si p a r l ò 
di questa quest ione. Io, come minis t ro d e l 
tesoro, d ichiara i che la Cassa deposi t i e 
p res t i t i aveva mol t i impegni; che t u t t a v i a 
acce t t avo in massima l ' i d ea , e l ' a cce t t avo 
con g rande s impa t ia ; che però b isognava 
s tudiar la , esaminar la e regolar la , ed a g -
giunsi che si po t eva a r r ivare anche ad una, 
somma notevole , ma g r a d a t a m e n t e . 

Come vede l 'onorevole L u z z a t t i , un di-
scorso di ques to genere (almeno, per q u a n t o 
r i gua rda il minis t ro del tesoro) n o n può* 
r a p p r e s e n t a r e un impegno di Governo . 

L U Z Z A T T I . No! n o ! (Interruzioni). I l 
minis t ro dei lavor i pubbl ici ebbe anche 
un ' i n t e rv i s t a , nella quale asserì quello c h e 
io ho de t t o or ' ora ; e lo confermò a me , 
a l l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r , a l l 'onorevole 
S t o p p a t o e ad a l t r i . Io ero cer to che il 
p rob l ema sarebbe s ta to r isoluto ! Ora i l 
p res idente del Consiglio dice che non n e 
sapeva n iente e che non c'era a lcun i m p e -
gno di Governo. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nessuno me ne ha m a i -

I pa r l a to ! 
L U Z Z A T T I . Ma io non po tevo supporre 3 

che un impegno così i m p o r t a n t e potesse es-
ser preso dal minis t ro dei l avor i pubb l ic i 

i con t a n t a chiarezza, senza che avesse avuto* 
| l 'assenso del pres idente del Consiglio! (Vi- . 
ì vissime interruzioni ed esclamazioni all' estr&-i [ ma sinistra). 
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P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, così 
non si può procedere regolarmente nella 
discussione ! 

RAIMONDO. Ma perchè si rivolge sem-
pre a noi dell'Estrema sinistra? 

P R E S I D E N T E . Mi rivolgo a tutt i co-
loro che turbano la discussione. Facciano 
¿silenzio e vadano ai loro posti ! 

L'onorevole ministro dei lavori pobblici 
lia facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
{Segni di attenzione). Pino da quando ebbi 
l'onore, d'accordo con i colleghi di questo 
Gabinetto, di presentare quel disegno, che 
divenne poi la legge del giugno 1911 per le 
tionifiche, avvertii che le bonifiche dell'Ita-
l ia settentrionale avrebbero potuto essere 
avvantaggiate dall'iniziativa degli enti lo-
cali, specialmente dai consorzi ai quali lo 
Stato avrebbe corrisposto il suo contributo 
in forma di annualità; ciò che avrebbe reso 
possibile di concentrare gli sforzi dello Stato 
stesso e di destinare i maggiori fondi stan-
ziati in bilancio alle esecuzioni dirette delle 
bonifiche in quelle provincie dove non esi-
stono quei consorzi millenari, che in altre 
formano la gloria dell'idraulica. 

Ma i consorzi debbono pure trovare il 
necessario finanziamento. Epperò espressi 
l'opinione che questi consorzi avrebbero 
potuto trovare nei grandi Istituti di cre-
dito, nelle Casse di risparmio e anche nella 
«Classa depositi e prestiti i mezzi necessari. 

XiUZZATTI. Io non ho parlato con lei! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'o-

morevole Luzzatti che ha sempre il merito... 
LUZZATTI. Gli elogi non contano niente, 

aon li voglio! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. ...il 

merito di queste iniziative, mi espose in 
una conversazione come la Cassa depositi e 
prestiti avrebbe potuto aiutare l'iniziativa 
dei Consorzi e degli enti locali. Io risposi 
ohe tale era anche la mia opinione... 

LUZZATTI . No ; ha detto che, d'accordo 
«col ministro del tesoro, consentiva! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Abbia pazienza ! Io non posso mutare quella 
«che era la mia opinione, (Rumori — Inter-
ruzioni), nella quale conveniva anche il mi-
nistro del tesoro. Abbiamo ripetutamente 
parlato insieme di questo argomento ed 
abbiamo riconosciuto che gli enti locali ed 
I Consorzi avrebbero dovuto trovare i mezzi 
di finanziamento per l'esecuzione delle bo- ( 

nifiche, come per la concessione delle fer- ; 
Torie, dagli Ist i tuti pubblici di credito. E ) 

quando l'onorevole Luzzatti espresse l'opi-
nione che la Cassa depositi e prestiti preci-
puamente avrebbe potuto venire in aiuto 
degli enti locali, io riconobbi che ciò avreb-
be potuto farsi, perchè, ripeto, tale era an-
che il mio convincimento. 

E però interpellai il collega del tesoro, 
competente in questa materia, se egli pure 
avesse creduto che la Cassa depositi e pre-
stiti potesse fare questo servizio. Abbiamo 
anche interpellato il direttore generale della 
Cassa; ed egli ci assicurò che da 30 a 40 mi-
lioni annui avrebbe il suo istituto destinato 
e riservato a mutui per gli enti concessio-
nari di bonifica. 

Ma tutte queste non sono che manife-
stazioni di opinioni (Approvazioni); nè credo 
che il sedere a questo banco interdica di 
considerare siffatte questioni e avere una 
opinione in proposito (Approvazioni); e non 
son che atti compiuti da ministri nell'eser-
cizio delle loro facoltà. 

Ma questo non vuol dire impegnare il Go-
verno. (Interruzioni del deputato Luzzatti). 

I fatti sono questi. Io ho mandato un te-
legramma al congresso per le bonifiche che 
si è tenuto a Padova, e quel telegramma 
l'ho mandato d'accordo col ministro del 
tesoro. Ma esso non è che l'espressione di 
una nostra opinione individuale. Nella in-
tervista che l'onorevole Luzzatti ricorda 
sono riferite le assicurazioni per la Cassa 
depositi. L'onorevole Luzzatti dice che que-
sti sono impegni di Governo. Egli eccede 
nella definizione. Sono manifestazioni ed 
atti dei membri di un Governo. L'onorevole 
Luzzatti sa che impegno di Governo è solo 
quello, che è l'effetto di una deliberazione 
collettiva del Consiglio dei ministri. (Ap-
provazioni). 

Nell'opinione espressa e negli atti com-
piuti io sono sempre fermo, augurandomi 
che le iniziative locali possano sostituirsi 
od aggiungersi al Governo per la produ-
zione della ricchezza nazionale. (Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi — Commenti 
animati e interruzioni all' estrema sinistra). 

RAIMONDO. Ma l'onorevole L u z z a t t i 
vi sfida a smentirlo ! (Rumori vivissimi). Si 
tratta di sapere se lo smentite o non lo 
smentite. (Rumori vivissimi). Vogliamo sa-
pere la verità. (Interruzioni e apostrofi al-
l' estrema sinistra). A noi non interessa che 
la verità. (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma se hanno già avuta 
la risposta ! Prendano posto, onorevoli col-
leghi, se vogliono che la discussione con-
tinui ! 



Atti Parlamentari 1831 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 2 7 F E B B R A I O 1 9 1 4 

Onorevole presidente del Consiglio, li a 
facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare che la questione 
sia s tata perfe t tamente ch iar i ta ! {Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Mi avete diretto una domanda, permet-
tetemi di darvi la risposta. Se no, è inutile 
avermela rivolta. 

Io dico che la questione è perfe t tamente 
chiarita. L 'onorevole Luzzatt i ha avuto 
conversazioni con due ministri : i due mi-
nistri hanno espresso le loro opinioni. Avete 
inteso di che cosa si t r a t t a . Ora l 'onore-
vole Luzzat t i parlò qui d'impegni di Go-
verno. Io questo ho formalmente smentito, 
perchè gli impegni di Governo si assumono 
dal Consiglio dei ministri ! {Approvazioni — 
Commenti). E quando un affare non è stato 
oggetto di conversazioni private con mini-
stri, non v'è impegno di Governo! 

Io non posso ammettere questo sistema, 
che si venga qui ad affermare che c'è un 
impegno di Governo, quando il fa t to non 
esiste !... 

L U Z Z A T T I . E io non posso ammettere, 
perchè non ho mai detto bugie in vi ta 
mia... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luzzatti , non 
interrompa. 

L U Z Z A T T I . Onorevole Presidente, qui 
si t r a t t a del mio onore! 

P R E S I D E N T E . Ma nessuno mai l 'ha 
accusato di aver detto delle bugie.. . {Ru-
mori all' estrema sinistra). 

L U Z Z A T T I . I l ministro dei lavori pub-
blici, dopo il congresso di Padova, ha fa t to 
pubblicare che, presi gli accordi col mini-
stro del tesoro e con l 'eminente direttore 
della Cassa dei depositi e prestiti , avrebbe 
messo a disposizione delle bonifiche da 30 
a 40 milioni al l 'anno. {Commenti). Questo è 
stato stampato ! 

Dopo questa dichiarazione, s tampata in 
nome de, ministro dei 1 vori pubblici, altre 
dichiarazioni il ministro dei lavori pubblici 
fece in questo senso a colleghi nostri di 
questa Camera, che son > pronti ad atte-
starlo, e a una Commissione di bonificatori, 
i quali si recavano dal ministro dei lavori 
pubblici per discutere questa vitale que-
stione e per ringraziarlo. {Commenti). 

Dunque, io non ho mentito, dichiarando 
alla Camera che il ministro dei lavori pub-
blici aveva, in nome del Governo, preso 
questi impegni. 

Voci. No ! no ! {Rumori). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici» 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. È 

questione d'intendersi . . . {Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra — Interruzioni). 

Dissi e ripeto che io espressi questi con-
vincimenti e compii questi a t t i . B a s t a leg-
gere ciò che è stato stampato, per vedere in 
qual forma io abbia espresso il mio pen-
siero. 

Ma quando constato ed assicuro che la 
Cassa depositi e prestiti abbia la possibilità 
di dare questi mezzi, io esprimo la mia opi-
nione e compio at to personale nell 'eserci-
zio del mio mandato. 

L U Z Z A T T I . No, n o ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. S is-

signore! Esprimo la mia opinione e compio 
at to personale {Rumori all'estrema sinistrò& 
— Interruzioni). 

Quando poi, non essendo la materia dì 
mia sola competenza, riferisco anche l'opi-
nione del mio collega, ministro del tesoro, 
io non faccio che corroborare la mia azione. 

L 'onorevole Luzzatt i dice che questo è 
un impegno assunto da parte del Governo. . . 
{Interruzione). 

Ora 1' onorevole Giolitti ha osservato 
giustamente che gli impegni dal Governo 
si prendono per deliberazione del Consiglia 
dei ministri. 

Onorevole Luzzatt i , io le dirò, me la» 
permetta , che talvolta , volendo forzare le-
cose, si possono pregiudicare. E questa que-
stione che, se avesse seguito il suo svolgi-
mento naturale, sarebbe riuscita prat ica-
mente a buonissimi risultati , può essere ora 
pure pregiudicata da questa discussione... 

Voci all' estrema sinistra. No, no ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I n -

t a n t o è così. {Rumori prolungati). 
R A I M O N D O . Questo è un r icat to poli-

tico ! {Commenti animati all' estrema si-
nistra). 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ma che r icatto politico ! {Interruzioni al-
l'estrema sinistra — Rumori vivissimi). 

R A I M O N D O . È un r icatto pol i t ico ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. I o 

persisto nel mio convincimento, onorevole? 
Raimondo, che nei provvedimenti presi è 
l 'avvenire dello sviluppo delle bonifiche 
ital iane ed il vantaggio dei lavoratori. Veda: 
in questi giorni sono corse t ra t ta t ive t ra 
il consorzio della grande bonifica bolognese 
e le organizzazioni di lavoro. Ora il con-
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sorzìo deve pure essere finanziato, e lo sarà; 
<e si compirà u n a g rande opera ulilissima. 

Creda pure , onorevole R a i m o n d o , cre-
d a n o , onorevoli colleglli, che io non ho 
n u l l a da m u t a r e da quello che ho de t t o 
ed ho f a t t o . Ma non r epu to sia giusto dire 
che io abbia assunto impegni in nome del 
Governo . (Interruzioni — Rumori all' estrema 
sinistra). 

50 che mi si fa l ' addeb i to che, quando 
v e n g o n o da me Commissioni di colleghi per 
q u a l c h e quest ione, io sono t r o p p o circo-
s p e t t o nelle risposte. (Rumori vivissimi al-
l'estrema sinistra). 

N o n è . d u n q u e ammissibile che io abbia 
p o t u t o t rascendere fino a d ich iarare che 
assumevo un impegno in nome del Go-
ve rno . 

L U Z Z A T T I . Ma se l 'onorevole Sacchi 
ha scri t to le sue d ich ia raz ioni ! (Commenti 
prolungati all' estrema sinistra). 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. Io 
ho espresso il pensiero mio ed ho da ta una 
ass icuraz ione en t ro le mie a t t r ibuz ion i nella 
f o r m a che è s t a t a pubb l i ca ta . Ognuno può 
essere giudice del modo come io mi sono 
^espresso, e che p i enamen te confermo. (Com-
menti prolungati — Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romanin -
J a c u r ha chiesto di p a r ' a r e . Ne ha fa-
c o l t à . 

R O M A N I N - J A C U R . Spero che le mie 
poche e semplici parole r i du r r anno questo 
clamoroso inc idente a quello che ve ramen te 
è . Qui la confusione, secondo il mio pen-
s iero , nasce dalle parole non dalle cose. 

Cominciamo col dire che qui si t r a t t a 
di un grandissimo interesse per il quale da 

t u t t e le pa r t i della Camera siamo concordi . 
Si t r a t t a di bonificare queste ter re , che il 
mio carissimo amico Baccar in i denominò 
pe r il pr imo l ' I t a l i a i r redenta , e t u t t i i mi-
n i s t r i che si sono succeduti dal 1882 in poi, 
h a n n o t u t t i con t r ibu i to perchè queste opere 
di bonifica fossero eseguite e si dolsero 
g r a v e m e n t e quando le condizioni del bi-
lancio non p e r m e t t e v a n o che si spingessero 
a compimen to con quella r ap id i t à che era 
ne l desiderio di t u t t i . 

51 t r a t t a di t r a s fo rmare queste t e r r e 
ma l sane in t e r re p r o d u t t i v e ed ut i l i alla 
•economia nazionale; si t r a t t a di spendere 
dei q u a t t r i n i in lavor i pubblici . . . (Commenti 
— Rumori) che sono p rodu t t i v i non solo al 
m o m e n t o della loro esecuzione, ma anche 
dopo per l 'e f fe t to che p roducono con le t e r re 
r e d e n t e che si debbono poi col t ivare . 

Quando si t rasformò la legge originaria 
del 1882, s tabi lendo che a l l 'opera del Go-
verno, che dovrebbe per la legge fondamen-
ta le eseguire t u t t e le bonifiche d ichiara te 
di prima categoria , potesse sostituirsi l 'opera 
dei consorzi, b isognava provvedere anche 
agli i s t i tu t i che dessero i mezzi per eseguire 
le bonifiche stesse; e la Cassa deposit i e 
prest i t i sovvenne sempre l 'esecuzione di 
queste opere. (Commenti — Rumori all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, la-
scino par la re ! 

R O M A N I N - J A C U R . La Cassa di depo-
sitile presti t i sovvenne sempre queste opere, 
r ipeto, fo rnendo ai Consorzi i denari se-
condo le n o r m e che presiedono al normale 
funz ionamen to del suo i s t i tu to . E molte, 
mol te diecine di milioni di m u t u i furono 
da t i ai Consorzi per la esecuzione delle opere 
di bonifica dalla Cassa di deposit i e pre-
stiti. 

I n quest i ul t imi tempi , ecco la conclu-
sione, la Cassa di deposit i e prest i t i , affa-
t i ca ta da a l t re operazioni, dove t t e restrin-
gere la concessione di ques t i mu tu i . 

Dopo il congresso di P a d o v a (Rumori) 
i ministri del tesoro e dei lavori pubblici 
diedero aff idamento ai pres ident i dei con-
sorzi che Ja Cassa dei depositi e prestiti , 
essendo migl iorate le sue condizioni avrebbe 
p o t u t o me t t e r e a disposizione di queste 
opere di bonifica una t r e n t i n a di milioni 
a l l ' anno . 

L U Z Z A T T I . E dunque ?... 
R O M A N I N - J A C U R . I l ministro dei la-

vori pubbl ic i dichiarò anche a noi che la 
Cassa di depositi e prest i t i era in condizioni 
di poter r ip rendere la concessione dei mutu i . 
T u t t o questo r i en t ra nelle a t t r ibuz ioni nor-
mali del Governo; non c'è qu ind i niente di 
nuovo e non c'è n iente perciò che possa 
giustificare ques t ' inc idente . 

P R E S I D E N T E . L ' incidente è esaurito. 
(Commenti animati all' estrema sinistra). 

CUGNOLIO. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ma su che co^. (Conti-

nuano i rumori). 
C U G N O L I O . Io ho c i ta to f a t t i to l t i da 

una relazione, che l 'onorevole Luzza t t i cor-
t e semen te mi ha f a v o r i t a . (Vivi rumori). 

L U Z Z A T T I . Non è così !. . (Vivissimi ru-
mori). 

C U G N O L I O . . . .L 'onorevo leLuzza t t i non 
sapeva quello che io in tendevo dire. Io lo 
pregai che mi favorisse una relazione.. . 
(Rumori altissimi coprono la voce dell'ora-
tore). 
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LUZZATTI. L 'onorevole Cugnolio mi 
fece chiedere gli a t t i del Congresso di Pa-
dova ed io glieli mandai. (Rumori a sini-
stra — Commenti — Interruzioni — Rumori 
ed invettive dall' estrema sinistra). 

CALDA. C'è l ' intervista del Secolo ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, li ri-

chiamo all 'ordine. Facciano silenzio ! 
EAIMONDO. È così che si fanno le mag-

gioranze, con questi affidamenti ! (Rumori 
vivissimi e prolungati — Commenti ed inter-
ruzioni). 

P R E S I D E N T E . OnorevoleCugnolio,con-
tinui. (Interruzioni e scambio di invettive 
fra deputati di sinistra e quelli del centro — 
Interruzioni dei deputati Gambarotta e Mar-
cìiesano). 

CUGNOLIO. Ho il -diritto di leggere 
alla Camera quello che fu pubblicato dai 
giornali, senza smentite, circa i f a t t i che 
hanno dato origine all ' incidente di oggi. 

È questione di f a t t o . Il Secolo scriveva: 
« D'accordo col collega del tesoro e col-
l 'amministratore generale della Cassa de-
positi e prestiti , ingegnere commendatore 
Venosta, si è stabilito... 

Voci a sinistra. Si è s tabi l i to! (Rumori 
altissimi). 

CUGNOLIO. E ci sono anche i ringra-
ziamenti dei rappresentant i delle bonifiche 
al Governo! (Vivi rumori ed interruzioni). 

LUZZATTI. (Scattando). Do le mie di-
missioni da depu ta to ! (Vivi e prolungati 
commenti — Rumori). Non ho mai detto 
bugie! (Con forza). 

P R E S I D E N T E . Poiché i miei r ipetuti 
richiami non sono ascoltati e con vera vio-
lenza di contegno si impedisce al Presi-
dente di compiere il proprio dovere, in 
segno di aper ta protesta, sospendo la se-
duta . La riaprirò quando saranno cessate 
queste violenze. 

(Rumori vivissimi — Interruzioni e com-
menti — Agitazione). 

(La seduta, sospesa alle ore 18.20, è ripresa 
alle 18.25). 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Prendano posto, onorevoli deputa t i ! Sgom-
brino l'emiciclo ! 

L'onorevole Cugnolio ha facoltà di con-
t inuare il suo discorso. 

CUGNOLIO. Onorevoli colleghi, questa, 
che sto per leggere, è l ' intervista concessa 
dal ministro onorevole Sacchi e pubblicata 
contemporaneamente sul Mattino di Na-
poli, sul Secolo e sul Messaggero di Roma. 
Il ministro, che forse ha r iveduta questa 
intervista, che cer tamente non l 'ha smen-

t i ta , dopo aver dichiarato le sue intenzioni 
circa le bonifiche ha proseguito così: «Or-
bene, d'accordo col collega del tesoro e con 
l 'amminis t ra tore generale della Cassa de-
positi e prestiti, ingegnere commendatore 
Venosta, si è stabilito che la Cassa, che è 
il grande banchiere dello Stato, riservi an-
nualmente da 30 a 40 milioni per mutui a 
consorzi ed enti concessionari di opere di 
bonifica. 

« Il voto manifestato dal Congresso dei 
consorzi è così sodisfatto, e la prima t appa 
è segnata nella via t racciata da Luigi Luz-
zat t i nei suoi studi geniali sulle bonifiche 
italiane ». (Rumori — Interruzioni — Com-
menti). 

E in conseguenza di questa pubblicazione 
e "degli impegni presi, si fecero all 'onorevole 
Sacchi ufficialmente dei ringraziamenti. Ab-
biamo la pubblicazione del 24 not te , da 
Roma, dove è de t to : « L'onorevole Sac-
chi, ministro dei lavori pubblici, ha oggi 
ricevuto il cavalier Righi e il conte Valli, 
che a nome della Federazione dei Consorzi 
veneto e mantovano lo hanno ringraziato 
per l 'annunzio dato ufficialmente circa l 'ac-
cantonamento annuale di 40 milioni da-
par te delia Cassa depositi e prestiti per il 
finanziamento delle concessioni di bonifiche 
giusta le proposte fa t te dall 'onorevole Luz-
zat t i al congresso dei bonifiatori di Padova , 
inde t to dalla Federazione (Commenti). 

« La delegazione ha pregato l 'onorevole 
Sacchi di rendersi interprete della grat i tu-
dine della Federazione anche presso il pre-
sidente del Consiglio ed il ministro del te-
soro. (Oh! oh!) 

« Il cavalier Righi e il cavalier conte 
Valli hanno poi esposto al ministro Sacchi 
i desiderata dei Consorzi per accelerare, 
con modifiche di regolamenti, le concessioni 
delle opere ». 

È evidente desumere che una promessa 
effett iva deve essere s ta ta f a t t a , perchè 
non si può ringraziare di una concessione 
se non si è sicuri che questa concessione sia 
s ta ta fa t ta ! (Approvazioni — Commenti — 
Rumori). 

Quello che voglio dire è questo: è dolo-
roso che il presidente del Consiglio abbia 
sconfessato la parola di due ministri, che 
fanno par te del suo Gabinetto ! (Applausi 
alla estrema sinistra — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . L' incidente è esaurito ! 
LUZZATTI. Non è esaurito ! 
Voce all' estrema sinistra . Non è esaurito ! 
LUZZATTI.OnorevolePresidente,chiedo > 

di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Luzzat t i , a-
vevo già dichiarato esaurito l ' inc iden te ; ad 
ogni modo, poiché chiede di par lare , parli 
pure . 

LUZZATTI . Ho chiesto di par lare per 
t o rna re a dichiarare alla Camera, con molta 
serenità, che il ministro dei lavori pubblici, 
d 'accordo (l 'ha d ichiara to egli stesso) col 
ministro del tesoro, dopo di avere consul-
t a t o il d i re t tore generale della Cassa dei 
depositi e prestiti , ha dichiarato pubblica-
mente (non in conversazioni private) che 
avrebbe messo da pa r te dai 30 ai 40 mi-
lioni ogni anno della Cassa dei depositi e 
presti t i , per o t t empera re al voto del Con-
gresso di P a d o v a . 

Queste dichiarazioni s t ampate furono 
poi r i pe tu t e dallo stesso ministro ai depu-
ta t i , che gliene hanno richiesto la confer-
ma, a proposito di domande di bonifiche 
nei loro collegi. Cito, t r a gli altri , uomini 
di cui la Camera non può met tere in dub-
bio l ' au to r i t à e la parola, quali gli onore-
voli S toppato . . . 

STOPPATO. È vero. 
LUZZATTI . . . .Romanin- Jacur , Miari ed 

al tr i . 
Ora il presidente del Consiglio ha dichia-

ra to che, come Governo, nessun impegno 
era s tato preso. Io non conosco quali rap-
por t i siano passati f r a il presidente del Con-
siglio ed i suoi colleghi dei lavori pubblici 
e del tesoro.. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nessuno ! 

LUZZATTI . ...Ma soggiungo che, molto 
mi sono meravigl ia to della sment i ta acerba, 
e non consueta t ra lui e me, che mi ha da to 
il presidente del Consiglio. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ho de t to come s tanno le cose! 

LUZZATTI . L 'onorevole Sacchi non si 
è rivolto al presidente del Consiglio, perchè, 
come l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r ha dimo-
s t ra to e come potrei io pure dimostrare in 
questa Camera, si t r a t t a dell 'esecuzione di 
una legge. Ora, l 'esecuzione della legge com-
pete ai ministri, i quali debbono applicarla; 
e però l 'esecuzione della legge d«lle bo-
nifiche è di competenza del ministro dei 
lavori pubblici, d 'accordo col ministro del 
tesoro. (Interruzioni — Segni di diniego del-
l'onorevole ministro del tesoro). 

Sissignori ! So fare anch' io il ministro 
del tesoro ! 

Confermo dunque alla Camera che ciò 
che ho dichiarato, corrisponde a l l ' in tera ve-
r i tà , e nessuno ha dir i t to di con t raddi rmi . 
(Approvazioni — Commenti). 

A L T O B E L L I . E il ministro del tesoro 
che dice 1? (Vivi rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l Governo ha il dovere 
di tu te la re gli interessi di t u t t i . L 'onore-
vole Luzza t t i viene ad affermare, non che 
i due ministri fossero disposti a largheg-
giare sui presti t i della Cassa depositi, ma che 
avevano assunto impegni per l 'avvenire . (In-
terruzioni all' estrema sinistra — Rumori). 

Mi lascino parlare. Io non ho mai in-
t e r ro t t o ! 

Ora la Cassa dei depositi e presti t i , per 
assumere un impegno di met te re a dispo-
sizione 50 milioni t u t t i gli anni, capitaliz-
zando anche quella pa r t e che non fosse 
impiega ta nell 'anno ha bisogno di essere 
autor izzata . E d a questo, che l 'onorevole 
Luzza t t i dichiara impegno del Governo, io 
ho risposto che impegni di Governo in 
questo senso non c 'erano, perchè dobbiamo 
a t t e n d e r e anche alla esecuzione di al tre 
leggi: (Approvazioni) edifici scolastici, ac-
quedott i . . . (Interruzioni all' estrema sinistra) 
. . .altre leggi di ca ra t te re igienico. 

A L T O B E L L I . Le spese della Libia. 
MARCHESATO. Trovo giusto questo 

ma non s ' inganna la gente, facendo pub-
blicaresui giornali certe dichiarazioni. (Vivi 
rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. C' è una differenza so-
stanziale. (Vivaci interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Voci. Non s ' inganna la gente pubbli-
cando simili notizie sui giornali! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vi sono delle leggi che 
prevedono alla costruzione di edifici scola-
stici, altre leggi che provvedono agli acque-
dot t i e anch'esse hanno d i r i t to di essere 
a t t u a t e . 

Quanto alle bonifiche è facol tà della 
Cassa depositi e prest i t i di fa re dei pre-
stiti, ma da questo ad un impegno assunto 
dal Governo che d 'ora in poi t u t t i gli anni 
si m e t t a n o da pa r t e 50 milioni per le bo-
nifiche, corre un ' enorme differenza e ciò il 
Governo non poteva fa re . (Urla altissime 
all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Ma che ci sta 
a fa re quel ministro dei lavori pubblici ? 
Mandatelo via. 

MARCHESANO. Quello che ha de t to 
l 'onorevole Giolitt i lo vada a dire al mi-
nistro dei lavori pubblici . 
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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma permet tano un mo-
mento; loro hanno par la to , ed io ho rispo-
sto e r ipeto che il ministro dei lavori pub-
blici ha dichiarato che aveva l ' intenzione. . . 
(Rumori altissimi all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. No, no, ha det to 
che si era stabilito ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma debbono comprendere 
che un ' ipoteca fìssa per l 'avvenire per 50 mi-
lion al l 'anno non si poteva istituire che per 
legge, come si è f a t t o in t u t t i gli a l t r i casi. 
I l Governo non poteva prendere questo im-
pegno. (Rumori altissimi — Proteste del de-
butato Luzzatti). 

Voci all' estrema sinistra. Ma il ministro 
dei lavori pubblici non r i sponde! (Rumori 
altissimi). 

Altre voci. Basta , B a s t a ! 
Voci all' estrema sinistra. Bat t i re l l i ! Bat -

t irel l i! È il solito metodo! 
P R E S I D E N T E . Dichiaro quindi un'al-

t ra volta chiuso l ' incidente, e il seguito della 
discussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L I B E R T I N I , segretario, legge : 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro guardasigilli, per sapere quando 
vorrà provvedere ad assicurare il regolare 
funzionamento della p re tura di Laureana 
di Borello, dove da due anni, per assoluta 
mancanza di personale, non si t r a t t a n o 
cause civili. 

« Nunziante ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della marina e degli affari esteri, 
per sapere in quali circostanze sia avvenuta 
l'uccisione del capi tano medico Giannone, 
Regio commissario a bordo del Berlin, 
e sui relat ivi provvedimenti ado t t a t i o da 
adot tars i . 

« P ie t rava l le ». 

« I l sottoscri t to chiede di in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere i mot ivi 
per cui venne proibito il comizio pubblico 
prò soldato Maset t i , che doveva tenersi il 
22 febbraio a Gaggio, in provincia di Bo-
logna. 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali provvediment i intenda di prendere 
sul caso che, come fu pubbl icamente affer-
ma to in una discussione alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato , siano stati presentat i 
per resistere ad un ricorso, documenti con-
tenent i affermazioni non corrispondenti al 
vero. 

« Materi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di spendere la sua autorevole 
opera presso l 'Amministrazione delle Fer-
rovie dello Sta to , affinchè agli operai di 
Rimini, dove pur si rileva una penosa di-
soccupazione, venga riserbato un equo nu-
mero di posti nelle nuove officine ferrovia-
rie, la cui costruzione quella c i t tà ha in-
dubb iamen te favor i to , de te rminata dal 

j ' 

desiderio che la classe operaia locale po-
tesse t rovare più facile collocamento. 

« Facch ine t t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se verranno 
finalmente s tanziat i i fondi occorrenti alla 
pubblicazione nazionale dei manoscri t t i di 
Leonardo da Vinci ; pubblicazione già sta-
t u i t a da un Regio decreto promosso dal 
ministro dell ' istruzione pubblica, e che, se-
condo il pensiero manifes ta to alla Camera 
da un ex-presidente del Consiglio ed ex-mi-
nistro del tesoro, sarebbe una « vergogna 
per l ' I t a l ia » non por ta re a compimento. 

« Cermenati ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere s e - s e n z a pregiudizio della invocata 
inchiesta sulle spese della guerra - non sen-
t ano la urgenza doverosa di dare al Par -
lamento e al paese dilucidazioni in ordine 
alle gravissime rivelazioni del giornale II 
Mare relat ive ai noleggi e requisizioni delle 
navi. 

« Canepa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se e come in tenda prov-
vedere allo studio delle cause, che costi-
tuiscono la crisi olearea in provincia di 
Bari. 

« Capitanio ». 
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« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere il 
motivo pel quale, non ostante le dichiara-
zioni f a t t e e le assicurazioni da te duran te 
le recent i interpellanze sullo sciopero fo-
rense, la impor tan te p re tu ra mandamenta le 
di Guglionesi (col t r a m u t a m e n t o del suo 
t i to lare a Perugia e che ha già raggiunto 
la sua residenza, e con la destinazione del-
l 'aggiunto di cancelleria in missione al man-
damento di Montefalcone del Sannio da 
oltre sei mesi) è r imasta senza alcun fun-
zionario di cancelleria col danno del ser-
vizio e dell 'amministrazione della giustizia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia stato dato qualche seguito alla pra t ica 
dei padrifamigl ia d iTurago Bordone (Pavia) 
e degli a l t r i comuni che in Turago Bordone 
avevano chiesto si facesse capo per una 
fe rmata fer roviar ia ; o se della loro peti-
zione, che non risulta g iunta alla Direzione 
delle ferrovie, non sia stato tenuto alcun 
conto, malgrado le precedenti promesse di 
studio della questione. (L'interrogante chiede 
la risp osta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
a provvedere la stazione ferroviaria di Spi-
l imbergo della t an to rec lamata illumina-
zione elet tr ica, non siano ragione di ne-
cessità : la insufficienza del l ' a t tua le che è 
anche indecorosa, 1' aumento del traffico, 
la imminente aper tu ra della nuova linea 
Spil imbergo-Gemona, la t enu i tà della spesa 
occor ren te all ' impianto e la considerazione 
che il dispendio nel consumo sarà pari o 
di poco superiore a quello richiesto at-
tua lmente . (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni non sono più s tate proseguite 
le t r a t t a t i v e per la demanializzazione del 
canale irriguo denominato « Eoggia Mar-
chionale », ramificato nei mandament i di 
Gat t inara e di Arboro, e se non intenda 
addivenire al piìì presto anche, qualora oc-
corra, per esproprio a det ta demanializza-
zione, per sollevare le popolazioni di quella 
regione dallo s f ru t t amento di cui esse sono 
vi t t ime da pa r t e dei proprietari del men-

zionato canale. (L'interro gante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Savio ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non creda 
oppor tuno disporre che il provvedimento 
preso dal prefet to di Udine pel r ispet to 
della legge sul riposo festivo in t u t t i i paesi 
della provincia sia ado t t a to anche dai pre-
fe t t i delle Provincie confinanti per evi tare 
dannosa concorrenza ai commercianti della 
provincia di Udine da pa r t e dei commer-
cianti delle provincie confinanti . (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Ohiaradia, Ciriani ». 

Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terpellanze presen ta te oggi. 

L I B E R T I N I , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro d 'agricoltura, industr ia e commer-
cio, per sapere se e quali p rovvediment i in-
tenda prendere per regolare l'esercizio della 
caccia e proteggere la riproduzione della 
selvaggina. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio su la necessità di r i formare il ser-

I vizio geologico dello S ta to , perchè corri-
sponda in t u t t o ai progressi della scienza 
ed ai bisogni del paese. 

« Cermenati ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
di f ron te alla f requenza impressionante di 
disastri ferroviari ed al ripetersi ormai cro-
nico di notevoli r i ta rd i sulle principali linee 
di comunicazione, si siano ricercate le cause 
e le responsabil i tà di tal i f a t t i dolorosi e 
deplorevoli: e si siano presi i provvedimenti 
a t t i a scongiurare per l 'avvenire il rinno-
varsi dei f a t t i stessi. 

« Nava Cesare ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, t rasmet tendos i ai ministri competent i 
quelle 'per le quali si chiede la risposta 
scr i t ta . E così pure le interpel lanze saranno 
inscri t te nell 'ordine del giorno, qualora i 
ministri interessati non dichiarino, entro il 
t e rmine regolamentare , di non accettarle. 

i La seduta è to l ta alle 18.45. 
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Ordine del giorno 'per la seduta-di domani. 

' Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Spese determinate dalla occupazione 
della Tripolitania e della Cirenaica, dall'oc-
cupazione temporanea delle isole dell 'Egeo, 
e dagli avvenimenti internazionali : con-
versione in legge dei Bea l i decreti emessi 
dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e auto-
rizzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914. (51 -bis) 

Discussione dei disegni di legge : 

3. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915. (25) 

4. Rendiconto consuntivo della Colonia 
E r i t r e a per l'esercizio finanziario 1910-11. (7) 

5. Modificazione degli articoli 4 e 41 del 
testo unico di legge sui dazi interni di con-
sumo. (65) 

6. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915. (21) 

PROF. L U I G I CANTARELLI 
Revisore Anziano. 
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